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ALL'  1LLUSTRISS.  E CLARISSIMO 
SIC.  SENATORE 

MARCELLO 

M AL  ASPIN  A 

MARCHESE  DI  FI  LATTI  ERA 

E TERRAROSSA  ec. 


Maria  M a n n s. 


non  pkcicl  penderò 
farebbe  a me  , ILLU- 
STRISSIMO SIC.  SE- 
NATORE , quando  io 
doveffi  ( come  T ufo 
vorrebbe  introdurre  ) porre  in  veduta., 
T alta  protezione  , onde  quello  mio  Li- 
bro efce  faltofo  alla  luce } e porla  alla^ 

guifa 


Domeni  CO 


VI 

guiia  di  alcuni  moderni  editori  , i quali 
una  Lettera  a i loro  Libri  premettono , 
che  ha  foggia  di  Trattato^  Ed  invero  quai 
farebbe  di  quella  Dedicazione  il  principio  ? 
quale  il  fine  ne  farebbe?  Mi  farei  io  forfè 
dal  mentovare,  come  nel  fecolo  fecondo  di 
Gesù  Grillo  la  Cafa  Marzia  antichiffima  di 
Roma  diede  origine  alla  Profapia  Nobililfima 
MALASPINA , nel  venirfene  Lelio  Marzio 
a Luni  a pofledere  tutta  quella  Valle,  che 
Lunigiana  fi  appella?  Facendomi  io  così  da 
alto,  non  farebbe  leggiero  impegno  il  mio, 
bensì  degniamo  di  lunghezza  d’  Moria  , da 
uguagliare  ciò,  che  della  Cafa  voftra  hanno 
ferino  con  Tommafo  Porcacchi  più  altri 
illuftri  Scrittori,  dovendo  allora  moftrare  per 
neceflità,  come  da  Lei  riconobbero  15  origine 
i Conti  Tufculani,  e far  vedere  per  confe- 
guente  la  loro  produzione  di  alquanti  Sommi 
Pontefici , e di  molti  illuftri  Marchefi  nella 
Tofcana,che  formano  le  varie  fublimi  bran- 
che dell’  Albero  genealogico  della  Famiglia 
MALASPINA  : la  quale  non  prima  fi  trova 
domandarli  in  tal  guifa , che  Accino  uno  di 
Lei  per  vendicare  la  uccifione  del  padre  fuo 
Elduino  ferifle  con  una  fpina  la  gola  del- 
1’  uccifore,  che  fu  il  Re  di  Francia  Teode- 
berto . Quindi  in  qual  pelago  non  farei  io 
per  dovere  ordinatamente  moftrare  a parte  a 
parte  colle  provanze  d’  Inftrumenti,  de’  quali 

per 


per  altro  abbonda  la  Famiglia  voftra,  come  da 
Adelberto  Fondatore  dell’  Abbazia  dell’  Aulla  , 
creduto  progenitore  della  ContdTa  Matilde., 
di  Cafa  MALASP1NA  traile  il  fuo  principio 
la  gran  Cafa  d'  Elie  de1  Duchi  di  Modona? 
Indi  poi  ragion  vorrebbe,  che  colle  parole 
ilei Te  del  Codice  di  Gi  ultimano  note  fola  a 
chi  ne’  primi  ftudj  della  Giurifprudenza  è 
iniziato,  io  facefli  vedere  fin  nel  1183.  il 
Marchefe  Opizzone  M AL ASP I N A ef- 
fere  in  lega  con  altri  Principi  , e Signo- 
ri grandi  nella  Pace  di  Coftanza  tra  Fede- 
rigo I.  e le  Città  di  Lombardia,  della  Mar- 
ca , e della  Romagna . Quelle  , e varie  al- 
tre llupende  cofe , che  il  folo  qui  toccarne 
alcuna  porta  lunghezza  , fono  elleno  forfè  da 
ellende.fi  negli  angufti  confini  d’  una  Lettera  ? 
E quando  pur  fodero,  a che  farei  io  con 
tutto  quello  del  mio  favellare  ? mentre  non 
avrei  ancor  fatto  parola  alcuna  di  quello , che 
è 1’  elfenziale , vale  a dire  della  Perfona  rag- 
guardevolilfima  di  V.  S*  1LLUSTRISS. 
CLARISSrMA,  palfata  per  tutti  i gradi  di 
quelle  onorificenze,  che  la  Nobiltà,  la  Dot- 
trina , la  Prudenza  fua , tutte  in  fommo  grado, 
richieggono,  alle  principali  fublimi  Cariche 
dello  Stato  di  Siena  , e del  noftro  , fotto 
1*  infallibile  giudicio , e fcelta  di  tre  de’ 
udiri  Sovrani  Cofimo  III.  Gio:  Gallone  I.  e 
Francefco  II.  felicemente  Regnante. 


Or 


Vili 

Or  veggendo  chicchera,  che  non  tanro 
P avere  io  portato  un  Sigillo  della  Voiira^ 
Profapia  in  quello  Tomo  , quanto  la  necef- 
fità,  che  il  Libro  ha  del  valido  patrocinio 
voflro  , mi  ha  mollo  ad  umilmente  implo- 
rarlo, non  mi  conviene  favellare  di  ciò,  che 
è da  fe  notiflimo  per  rutta  Europa  , e lo 
era  parimente  affai  più  di  quattro  fecoli 
fono,  allorché  il  Poeta  Divino  della  Nobi- 
liffima  Stirpe  MALASPINA  nelP  VI1L  del 
Purg.  cantò  : 

La  fama  , che  la  voti  r a Cafa  onora , 

Grida  i Signori , e grida  la  contrada , 
Sicché  ne  fa  chi  non  vi  fa  ancora  . 

Ed  io  vi  giuro  , sy  io  di  [opra  vada , 

Che  voflra  Gente  onrata  non  Jì  sfregia 
Del  fregio  della  horfa , e delta  fpada  « 

Ufo  , e natura  sì  la  privilegia , 

Che  perchè  7 capo  reo  lo  mondo  torca , 
Sola  va  dritta , e 7 mal  cammin  di f pregi  a*, 


SIGILLO  I. 


* FR‘  IOANNES-  ROBBIA • 
I EPS:  B RITO NORIENSIS* 
ET  MARCH- 
IA 

poco  fa 


PRESSO  IL  SIG.  ABATE  GAETANO  MARTINI. 
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I S T O R I C H E 

S OT\A  IL  SIGILLO  l 


L Prelato,  di  cui  noi  portiamo 
il  Sigillo,  ebbe  per  padre  Luigi 
di  Lorenzo  di  Luca  letterato,  di 
Simone  di  Marco  ( fratello  dì  Luca 
celebre  Scultore)  dì  un  altro  Simo® 
I ne  di  Marco  di  Vanni  di  Michele 
della  Robbia  » La  madre  fua  fi  fu 
Ginevra  [ fepolta  in  S.  Maria  in  Campo  con  In- 
fcrizione]  che  nafeeva  di  Silveftrò  Popolcfchi,  e di 
Ginevra  di  Carlo  Barberi  ni  * Zio  grande  di  Luigi 
fi  fu  Filippo  della  Robbia  molto  caro  a Leon  X* 
addimandato  D.  Ifidoro  allorché  fi  fe  Monaco 
della  Badia  Fiorentina  , ove  ne  fu  fatto  -Abate  , 
le  fi  attende  il  Puccinelli  nella  Cronica  della  Badia 
iftefsa,  nel  152 8*  morendo  nel  1533*  in  Napoli  nei 
Monaftero  di  S.  Severino  • Quelli  venne  da  noi  ri- 
cordato nel  Tomo  III.  della  prefente  Opera,  ove  fi 
riferì,  ch’egli  diede  P Abito  Religiofo  al  noftro 
celebre  Vincenzio  Borghini . Venne  lodato  dall’  A* 
feate  D»  Gregorio  Ricciardettì  col  fcguentc  Elogio: 


A t 


ki-  ' 
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I8ÌD3RV9  A FLORENHA  ABBAI . 

AH  VENVSTAM  INCEDENS  MAIESTATEM  • 

IN  EA  HEPONENDVS  PRAELAIORVM  SEftli 
QJ: I V N I A3SVEVE &INT  PIETA7I. 

9VP£RSr£S  VNlCO  MORI  AL1TAT1S  INCOMMOD© 

A SVPEavM  IMMORTALI  VITA  PISSIDEBATo 
SS  ItECENS  HANC  sedem 
»EVlA  CORRlCENS.  NVTAm  ' f A DIIUGENS  , 

AD  MAI  OR  A EREXIT.  PROVEXIT 
Qyi  A 

PERPETVO  SlBf  CVM  VITllS  1ND1XER  AT  BELLVM 
SELLE  TRIVMPHAT  ViCTOR  PERPET  WM  « 

Sci  fratelli  ebbe  il  noftro  Prelato»  e due  fo- 
lcile » de’  quali  per  fervire  alla  brevità  non  è 
qui  luogo  di  favellare.  Diremo  però  di  Lorenzo 
un  di  loro  » che  fu  Canonico  Fiorentino  » dipoi 
Tanno  1 628*  Vefcovo  di  Cortona » ove  lafciò  Ada 
Sj  ne  dati  a in  CUricorum  Cortonenfium  utilitattm  » e 
nel  1634*  Vefcovo  di  Fiefole»  Autore  sì  pel  ma- 
teriale» che  pel  formale  del  Seminario  Fìefolano  » 
come  colla  dagli  Scaturì  di  elio  alla  luce  dello 
ttampe.  Quelli  dopo  aver  fatto  fuo  tettamento  il 
ds  160  Marzo  1:643.  rogatone  Ser  Gio:  Antonio  Vi- 
gnali » in  cui  lafciò  nella  Religione  di  S*  Stefano 
il  Priorato  di  Montalcino*  pattato  poi  in  Cafa-. 
de5  Signori  Viviani,  in  cui  era  maritata  Laìdomine 
fua  zia  paterna  ; e dopò  avere  fin  nel  1658.  con- 
dotte a Roma  a fondare  il  Convento  delle  Barbe- 
ri ne  Suor  Innocenzia  » e Suor  Maria  Grazia  Bar- 
berini fue  cugine  con  altre  Monache  Carmelitane 
del  Convento  di  S®  Maria  Maddalena  de*  Pazzi 

di 
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di  Firenze*  mori  affai  vecchio  adì  di  Gennai© 
I’  anno  1644. 

Accenneremo  miìladimaneo  di  Silveftro  al- 
tro fratello,  alla  Religione  poi  D.  Ifidoro  Abate 
Caffi  ncnfe  della  Badia  Fiorentina  nel  1639*  c il 
quale  fuocedette  nel  Vefcovado  di  Bertinoro  al 
noftro  Prelato  ; e che  perciò  da  Girolamo  Fabbri 
nell’  Efemeride  sacra*  ed  idonea  di  Ravenna  * 
vien  detto  che  ne1  1 z.  di  Maggio  idj z»  fi  trovò 
pre  (ente  come  Vefcovo  di  Bertinoro  , alla  con» 
facra/ione  del  Cardinale  Gio:  Stefano  Bonghi  Ge- 
no vele  Legato  di  Romagna  in  Vefcovo  d5  Aiazzo 
in  Corfica  fatta  nella  Metropolitana  di  Ravenna^ 
da  Luca  Torrlglani  Fiorentino  Arci  vefcovo  di  dia 
Città.  Egli  morì  nel  in  Bologna  e 

IL  Prima  però  di  paifare  a far  parola  a lungo 
del  no  Uro  Vefcovo  Giovanni  , mi  piace  di  por- 
tare una  informazione  riguardante  le  qualità 
del  mentovato  Luigi  di  Lorenzo  padre  fuo , fat- 
ta in  occafione  di  ammogliarli  « Condonerà  il 
lettore  qualche  minuzia,  che  qui  fa  , in  grazia 
di  eh»  fa  Audio»  genealogico  fulle  noftre  Famiglie* 
©d  ancora  per  notare  la  condotta,  che  tenne  Loren» 
so  nel  governo  della  fua  cala  , effendonu  piaciuto 
di  valermi  delle  grazie  del  fu  S:g.  Gaetano  Mar- 
tini, che  quella  ideila  informazione  colf  impronto 
del  S gillo  a me  prima  di  morire  cortefemente  co» 
manicò. 

$>  Al  Magnifico  M.  Bernardo  Pandolfinì  Amico  N*  D© 
,,  Lorenzo  della  Robbia  S« 

„ Per  ogni  noiìm  intereife,  iucundiffimo  Ber» 
5»  nardo  che  noi  haveffimo  con  Monna  Magda- 
Iena  figliola  fu  di  Francefco  Dazi*  et  donna  di 

n Gio» 
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55  Giovanni'  Centellini  ; io  vengo  ad  voi  libera® 
55  mente  per  effere  la  avola  paterna  di  Monna 
55  Magdaienà  5 et  la  avola  mia  materna  forcllo 
s,  carnali,  le  quali  furono  figliole  di  Giovanni  di 
33  M.  Bartolomeo  Orlandini  , che  quelle  erano 
33  di  Piero  fué  zie  ^onorande. 

33  Et  perchè  Monna  Magdalena  fi  ritiene  in 
35  buon  dato  con  la  voftra  donna  Monna  Gine- 
55  vera  portandoli  affezione  reciproca,  la  quale  pe- 
„ rò  bene  dice  come  voi  fiere  grande  amico  di 
3,  Piero  Adi  mari  per  efier  vicini  in  Viiìa  a Em* 
33  poli  : et  perché  gii  ha  da  maritare  una  fu  a fi- 

33  gliola,  la  quale  ci  è fiata  dalla  voftra  donna-. 
35  excellenremente  celebrata  per  una  gentile,  et  mol- 
s,  io  honorata  figliola  di  honellà  nobiliifìma  : per  le 
3,  cui  dote  elfendo  Io  cugino  di  Monna  Magda® 
,5  lena  predella,  apprdfo  vi  comunico  el  mio  pen- 
23  fiero,  che  per  fuo  amore  vi  piacci  di  proporre 
33  a Piero,  Luigi  mio  unico  figliolo:  come  moflb 
,3  da  una  gran  charità  per  voi  Beffo  , e di  tufti 
3,  quelli  buoni  cffidi,che  la  farà  in  fuo  beneficio  3 
35  che  potrieno  effere  tali  , che  piacendo  a Dio 
33  potrebbono  bavere  buono  effedio  3 la  ne  farà  da 
33  noi  grandemente  remunerata . Et  acciocché  delle 
93  fue  parte  la  ne  poffi  far  fede  per  dame  a Piero 
93  optima  rclatione  , le  fi  fono  meffe  qui  in  nota 
*3  con  io  flato  fuo  3 e quanto  fi  extendi  el  nofiro 
9,  parentado  3 e in  che  concepto  fuflr  Luca  mio 
33  optimo  padre,  per  le  fue  buone  lettere,  appref» 
3,  fo  degli  huomini  dodi,  e di  virtù  fingulari,  lo 
fi  demolirà  infra  P opere  fue  una  morale  Epiflola  » 
5,  la  quale,  benché  fia  inpreffa  con  li  Officii  , o 
33  Opere  di  M.  Tullio  , fe  li  oftende  con  la-. 
*>  prefentc  informatìcne . E perchè  nelle  fua  virtù 
5>  confitte  ogni  noftra  fperanza  3 la  coafidererà  . fe 
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ss  gli  pare , che  le  fue  expofitioal  fieno  tante  effi» 
9,  cace,  quanto  che  le  meritino  di  pacare  felice- 
n niente  * i ddi  con  quella  gratia  9 che  le  paliamo 
penetrante  al  felicilfimo  animo  di.  Sua  Aiteza  . 

,»  Per  tali  meriti  la  fi  richiede  a ragion  di 
9*  doverli  tramare  diari  te  voi  mente  imprefà  tanto  ho® 
i , norata  5 et  governarfens  fecondo  el  Aio  con  figlio  o 
9»  Però  raccomandandoli  cordialiffimamente  el  sui© 
9,  diletto  figliolo  » imporrò  fikntio*  Vale  di  tutti 
fideliffimo* 

Informationc  della  Buona  creanza  di  Luigi 
99  di  Lorenzo,  di  Luca  della  Robbia  giovine  di  età 
99  di  anni  circa  28.  di  gentile  afpe&o5et  di  bua* 
99  ne  lettere  dotato  * Lenza  vidi , et  nel  negati© 
99  della  lana  aliai  exercitato  . Dove  appiedo  il 
99  demoArcrà  quanto  fi  extenda  el  Aio  nobil  Paren* 
ss  tado  5 et  con fequen temente  il  foiido.  delie  Aio 
9»  facultà* 

s,  Prima  fi  expone  il  prefato  Luigi  dfer  nato 
9s  per  madre  di  Monna  Calla  ndra  figliola  fu  di 
99  Piero  di  Francefilo  Biondi  9 et  detta  Monna  Cafi. 
99  Landra  eifer  nata  di  Monna  Luifa  figliala  fa 
99  di  Filippo  di  Mauro  Ceffini  9 nata  di  Monna 
99  Marictta  figliola  fii  di  Sai  veti©  di  Metter  Tom- 
99  mafo  Salvetti. 

99  Et  il  prefato  Piero  die?  nato  di  Mon~ 
94.  na  Calandra  figliola,  fu  di  Bernardo  di  Mette* 
Lapo  Zanchini , la  qual  dipoi  fu  donna  di  Fran<* 
99  cefco  di  Andrei  Zati  9 per  el  qual  inteieilo 
99  detto  Piero  era  cugino  dì  Giovanni. 

99  Et  Lorenzo  di  Luca  di  Si  mone  della  Rob- 
99  feia  padre  dello  infraferipto  Luigi  eifer  nata 
99  di  Monna  Bartolomea  figliola  fu  di  Giovanni 
ss  di  Benedetto  Cicciaporci  nata  di.  Monna-* 
n-  Lena  figliola  fe  di  Giovanni  di  Metter  Barto- 

99  IO» 
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lomeo  Grlandini  , per  il  quale  intereffe  det- 
„ ta  Monna  Bartoìomea  era  cugina  di  Piero 
s)  Orlandini  9 che  fu  genero  di  Francefco  Vc- 
53  <51orI . 

,3  Et  Bernardo  Cicciapord  Fratello  carnale  di 
93  detto  Giovanni  hebhe  per  donna  Monna  Oret- 
33  ta  figliola  fu  di  Pagnozo  Rid-olfi»  eh*  era  forel- 
33  la  di  Ridolfo  padre  rii  Gio:  Francefco»  Et  Pa- 
33  gnozo  Cicciaporci  figliolo  di  detto  Bernardo 
33  hebbe  per  donna  Monna  Magdalena  figliola  fu 
33  di  Amerigo  Cordini,  che  poi  fu  donna  di  Cam- 
3,  bio  Sai  via  ti»' 

,3  Et  infra  molte  dorelle  carnali  di  detto  Gio- 
3,  vanni  3 et  Bernardo  , che  una  fu  Monna  Mar- 
3,  gherita  donna  di  Lio.  nardo  Cambi  ni  , et  1*  altra 
„ Monna  Lucretia  donna  fu  di  Nicolò  di  Giu 
3,  ta  Biodi  , che  Monna  Margherita  predetta  fu 
93  madre  di  Monna  Bartoìomea  donna  fu  di 
93  Lorenzo  degli  Aìexandri  * che  ne  hebbe  tre  fi» 
9,  gliele  9 cioè  Monna  Margherita  donna  fu  di 
33  Francefco  Lenzi  3 et  Monna  Gemma  donna  fu 
93  di  Andreuolo  Zati  , et  Monna  Altiera  donna 
99  fu  di  Francefco  Vaioli»  Et  Iacopo  di  G iinta-. 
3,  nato  di  Monna  Lucretia  predetta  hebbe  per 
33  donna  Monna  Elifa  betta  figliola  fu  di  Gherar- 
9,  do  Carlini  , onde  detto  Iacopo  , et  Monna-* 
93  Bartoìomea  degli  Aìexandri  fopradetta  finiil- 
9,  niente  erano  cugini  della  madre  dello  infraferipto 
3,  Lorenzo  della  Robbia» 

33  Et  Luca  fuo  padre  3 et  avolo  dì  detto  Luigi 
93  fu  tenuto  un  raro  3 et  bello  ingegno,  elfendo  di 
3,  buone  lettere,  et  religion  chriftiana  dotato.  Na- 
33  to  per  madre  di  Monna  Fiammetta  figliola-» 
33  fu  di  Francefco  del  Nente*  Per  tale  intereffo 
33  Luca  era  cugino  di  Raffaello» 

3,  At+ 
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„ Alt  ufo  ancora  come  el  prefato  Luca  ha  ver 
Jàavuto  un  Tuo  fratello  carnale  Abbate  della  Ab- 
,,  batia  Fiorentina  nominato  Don  Ifidoro,  el  quale 
jV  per  le  fue  optime  parte  fu  'degnato  dalla  felice 
meaioria  della  Santità  di  Leone  X.  alla  dignità 
Epifcopale,  et  fu  di  tal  virtù  et  exemplo  di  vi» 
ta , che  meritò  efìere  aifumpto  un  de’  quattro 
Prendenti  della  Congrega  ti.o-n.e  , dove  ancora  fa 
fìia  buona  fama  revive* 

$,  Confederato  come  li  anteceOofi  di  detto 
55  Luigi  ellere  per  V Arte  maggiore,  cioè  afelio 
5,  Lana , della  quale  feci on  bottega  nella  Via  ,, del 
„ Palagio,  et  federno  de’  Confoli  di  detta  Arto? 
3,  trovandoli  poffedere  li  infraferipti  Beni,  che  qui 
3,  fi  deferì veranno . 

„ Una  Cafa  per  fuo  hafcltare  con  pezzo  dVfior* 
3,  to  fornita  , et  così  di  tutte  male  fi  tic"  a pap  ar  tò~ 
„ nenti , poda , et  confinata  In  Firenze  nella  Via..., 
9,  di  Pinti  a rincontro  al  Monafìero  dì  S.  Sii  ve» 

3,  fòro  , che  fe  ne  Laverebbe,  di  pigione  per 
3,ranno;:i,  j ? ' ; fidi. ,45. 

33  Et  la  detta  Cafa  fi  ragiona  vale- 
33  to  « cp|.~,,  . " .V,  . fior,  neo* 

...  ,,  Et  una  Poffeffione  pofta , et  confinata  nel 
33  Comune  dì  Campi  luogo  detto  all’  Olmo  , con 
3,  Cafa  da  fignore  , et  da  la  voratore , con  botto 
3,  di  ftiora  fette  in  circa,  Portico',^ et  Tinaia^  « 
3,  Dove  fopra  detto  horto  rifìede  detta  Càfo 
3,  con,  due  Colombaie,  che  rendono  P anno  cir- 
3>  ca^  fior.  25. 

3,  Et  detta  PofTefiione  fi  ragiona  valere  al- 
p manco  fior.  3400. 

„ Et  più  uno  altro  luogo, e Podere  polo,  et 
n confinato  pur  nel  .Comune  di  Caftipi  con  duo 
n Cafe  da  lavoratore,  et  Colombaia,  et  Portico  3 
Tom.  X.  B 3,  che 
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»?  che  rende  V afono  di  fiflo  por  danai:?  eoa- 
55  tanti  fior»  jo» 

j,  Et  detto  luogo  fi  ragiona  valere  fior»  (550. 
55  Et  un  altro  luogo  e Podere  pofio^et  con- 
„ finato  nel  Comune  di  Prato  detto  in  Vignalo 
u ferra  Cafa  s che  rende  1’  anno  di  fiéto  in  da- 
55  nari  contanti  fior.  40» 

55  Et  dettò  luogo  fi  ragiona  valere  fior,  $00. 
ss  Et  più  appare  ctfer  creditore  ai  libro  del 
*>  Monte  dd  Comune  di  Firenze  di  circa  a fiorini 
*3  50(5,  di  3.  per  cento  5 che  rendono  V anno  di 
» paghe  circa  di  fiorini  cinque  di  lire  7.  di  mo- 
n neta.»  fior.  5. 

*5  E detto  credito  vale  oggi  circa  di  fior»  80» 
4%  Che  foni  ma  tutta  P entrata  fenza  la  pigio- 
si  ne  t che  fi  laverebbe  della  Cafa  di  Firenze-# 
circa  fior,  iboi 

55  Et  capitali  afeendono  alla  fortuna  di  fio- 
rini 6230» 

ss  E la  Decima  appare  parte  nel  Gonfalone 
ss  delle  Chiave  Cotto  nprne  di  Lorenza  dì  luea^ 
M di  Sprnqnc  della  Robbia. 

ss  E 'nel  Gonfalone  del  Lion  rolfo  in  nomo 
ss  di  Monna  Calandra  fua  donna  % che  in  tutto 
55  Cq no  circa  fior» 

ss  Appresa  confiderei?  cornee!  foprade&o  Luigi 
n.  pure  a dette  fue  facilità  è molto  afiìduo  al  Ne- 
Jy  gozio  della  bottega  i dove  è Caffiero  di  Afexan- 
ss  dro  di  Chiari ffimo  de’  Medici  » et  fi  guadagna-» 
55  T anno  circa  fior»  36»  più  prefio  per  fuggire 
>s  ocio  y che  per  cupidità  etiam  defiderofo  con-, 
3s  E avanza  della  Dote  di  entrare  compagno*  et 
ss  più  p rq fio  adio  a augumentare,  che  diminuire  5 
ss  et  quefio  è quanto  è da  dotare  circa  dello  fiato 

55  fllO  o 
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„ Attefo  che  la  roba  non  è poca*  perocfiè  fi 
„ vede  bavere  di  entrata  dugento  ducati  , et  di 
„ valfente  più  che  s.  milia  dugento,  et  è J 
cafa  fila  giovine,  fole,  li  tre  rato , et  avviato, 
„ et  fenza  viti! . Et  perchè  quelle  fono  parte  da^ 
,,  edere  grandemente  desiderate  , oltre  cne  ha  in* 
9,  terede  con  dimolte  iiluftre  Cale , eifendo  nato 
5,  d’  una  Cafa  antica  dotata  di  virtù  , ondo 
„ ne  fono  ufciti  rari,  et  belli  ingegni»  Et  maxime 
5,  Luca  fuo  avolo,  che  fu  tenuto  uno  ornamento 
5,  di  quella  Ciptà , el  quale  per  le  fue  biione  let- 
5,  tere,  et  la  gratia  grande,  che  havevà  accampa» 
„ gnata  con  le  optime  parte  meritò  eifere  condì- 
,,  tuito  primo  Secretano  della  Republica,  cioè  nei 
,j  luogo  di  Mefler  Niccolò  Machiavelli  « Ma  pcr- 
,,  chè  deli9  anno  19.  nella  fua  più  florida  età  di 
,5  anni  35.  da  immatura  morte  Fu  interropto,  tal 
„ expeólation  qual  e’  Tuoi  amici  fi  promettevano  per 
5,  le  fue  virtù,  le  cui  per  fama  fa<51e  illuftr-e,  poi- 
„ chè  penetrante  allo  invilo  animo  del  Sereni flìmo 
5,  fuo  Sig.  Sig.  Cofimo  Medici  Magno  Ducis  Etru- 
,,  ri£  , el  quale  Compiaciutoli  molto  nelle  fua^ 
„ expofitioni,  maxime  in  quello  Enchiridio  , cho 
5,  delle  fue  vigilie  donò  al  cìariffimo  viro  Meder 
5,  Pier  Fra ncefco  de'  Medici  , dove  Comprefo  più 
•5,  opere  di  Marco  Tullio  Cicerone,  et  rìelli  Offici! 
„ interpetra  moralmente  fopra  le  4*  Virtù,  et  del- 
,5  !e  coniun&e  ad  cpfe» 

,,  Perocché  Sua  Alteza  nel  45»  recognofciuto  il 
5,  figliolo  che  per  edere  al  padre  odequente  Jodichia- 
,,  rò  de*  fuoi  venerabili  Collegi»  Et  le  preallegate 
„ cofe  in  quefta  contenute  fono  conforme  alla  verità, 
,,  come  el  prefente  Enchiridio,  che  in  breve  difcorfo 
„ con  Popere,  et  Offici]  di  M.  Tuli,  è impreffo  in 
55  tal  forma,  quale  è quefta  come  qui  fi  deferì  vera* 

B % ,5  1ji~ 
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5)  Luca?  Fobia  P et ro  F ranci  fico  Me  dice* 

,>  Benché,  P.  F.  mio,  tutte  le  parte  della  phl* 
n Iofophia  fieno  frugifere)  e fru&uofe  &c. 

Iacopo  Nardi  poi  nella  Storia  Fiorentina  su» 
270.  ferine , che  Luca  della  Robbia  perfe  tta  lette- 
tata  s e grave  viveva  P anno  1512.  Oftredichè 
fi  trova  , clic  nel  1514*  dedicò  per  le  (Vampe  di 
Filippo  di  Giunta  a Girolamo  Benivieni  le  Tu. 
fallane  di  Cicerone  , dopo  aver  date  fuori, 
coni5  d dice  nella  Dedica  5 Cic • Opera  pbtlofophica  « 
Quelli  è quel  Luca  (òpra  Iodato,  il  quale  non_* 
fi  dee  confondere  con  tra  altro  Luca  uomo  di 
lettere  dai  Pocciinti  * e dal  Negri  menzionato,  e sì 
dal  Vafari,  e dal  Baldìnucci;  il  qual  fembra  , che 
in  òri  fife  a®  20.  di  Febbraio  rqSr.  e foiTe  fepolto 
in  Se  Pier  Maggiore ove  quella  Famiglia  avea  le 
Sepolture  5 autore  della  Vita  di  Bartolommeo  di 
Niccolò  di  Taldo  Valori  fcritta  da  lui  in  latino, 
e pofeia  fatta  volgare  da  Piero  della  Stufa  Cano- 
nico Fiorentino  s manoferitto  nell’  Archivio  Segreto 
di  S.  A.  Ro  nella  Libreria  de’  Signori  Marchefi 
Riccardi,  e altrove» 

IIL,  Vengo  finalmente  alta  perfona  del  no* 
Aro  Vefedvo  Giovanni  al  fecolo  Marco,  colle 
parole  del  P.  Abate  EK  Ferdinando  Ugnelli  ne’ 
Vefeovi  di  Berti  noxby  e fono  : Fr*  Ioana  e s dellcL» 
Robbia  Kobilis  Fiorentina?"  ex  Ordine  Predicato- 
rum  Urbano  VI  IL  affini?  9 ab  eodem  Ponti  fife  ad 
Lane  Sederti  prove  fi  u?  ejì  1624,  dìe  29.  me  n/i? 
Jjdti  y qui  etiam  Laurent i um  buius  fra t rem  ad  Cor- 
ione  afe  m prithum  » max  & ad  F e futa  tiara  Ecè-lejtam 
promovi  t » loarnie?  fìfinmet  vigilanza  f ex  dee  im  anni- 
no  anno ? '’Bert  inori  enfem  adminiflramt  Ecdefiam _ , 
bonique  pallori?  laudem  tulli  , cum  popnlum  fibì 
commi jpm  fiàpe  , & fapiur  ex  faggffit*  m Cai  he* 

irati 
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ir  ali  ad  dwinum  exe.it  averti  cultum  , tandem  curvL, l 
oh  ccdium  Bsrtinorii  incommoda  asm  falubrioris  xe<* 
fluitate  Vitletudtnem  tentai  am  debilitatamque  /enti - 
tei , F oro-popi lium  conce/Jk  , ubi  in  exttu  Septembrif 
Do  cinica  prima  1640.  a F oropopi lìmfium  nobili  In- 
flammatorum  Ac  adorni#  data  funt  miti  a % cuiu r ipfi 
clientelare  amputi  » Faula  po/i  dum  Bertinorìi  Ec~ 
cle/iam  indir ar et  ex  hac  vita  drfceffh  anno  164.1» 
die  25*  Ottobri jr,  fuafque  exuvias  in  Beat#  Vir 
girti  s Sacello  principia  Templi  D.  Vetri  Foropopilien - 
Jù  fc  pel  tenda*  reli  quìi  , cum  ante  a Capei! ani  am  unttm 
injliiuijjet  0 F rimar  Epijcopus  extitit  y qui  po/i  di- 
ra tura  Forum  ibidem  (ibi  fepuhbrum  iele gerii  , ubi 
iacet  , nulla  adhuc  proloquenìe  infcriptione  , quanti- 
ali  quando  et us  fucceffor  fuavi  fraterna  memori#' 
im  piti  fu  5 genero  f#  excitabit  ad  tumulum  ° 

Dei  tempo  della  ftxa  morte  diverfamente  par- 
la  il  Necrologio  di  S>  Maria  Novella  di  Firenze  s 
die  ho  io  per  mio  lludio  voluto  rifcontrare  , giac- 
ché di  e (Fa  Convento  egli  fi  era  veftito  figliuolo  ; 
doè  a dire  9 che  egli  morì  8»  KaL  Dicembri s ? 
«F  età  è'  anni  5 io  che  non  fi  fapeva  ; foggio*» 
gnzndo  > che  da  Religiofo  egli  aveva  efpoflo  Ia^> 
Sacra  Scrittura  in  moiri  Conventi  deli*  Ordine  $ 
e che  egli  era  Fronepos  Urbani  FUI»  da  cui  era 
Rato  fatto  VefcQVo  * Le  quali  parole  del  Necro- 
logio mi  Iranno  fatto  reflettere,  che  non  è ai  trip 
inenti  vero,  che  il  Vefì covo  noftro  foffe  pronipote 
del  Papa,  ma  bensì  n'potecugino  , come  figliuolo 
d’  una  cugina  dì  lui,  e che  non  è altresì  vero, 
die  le  due  Monache  foprannominate  follerò  cugine 
del  Vefcovo  Lorenzo,  ma  bensì  biscugine  , poiché 
cugini  erano  Carlo  d’  Antonio  di  Carlo  Barberi- 
ni,  e Ginevra  Popolefchi . 

Ne!  Ch’io  (irò  di  S.  Maria  Novella  è il  Ri- 
tutto  del  noftro  Vefcovo  Giovanni 
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parìa  a lungo  del  Camello  di  Ar- 
timino  , nelle  lettere  del  Sigillo 
male  f piegato , facendoli  medere  le 
marie  nxcende  di  e fi o . E con  que- 
lla pcca/ione  (i  parla  di  un  certo  , 
Uf^iale  joreftiero  in  Tofcana. 
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I S T O R I C H E 

SOT%A  IL  SIGILLO  Ih 


A Divlfa  d 9 Artimìno  con  fopra  II  .'gì- 
glio della  Repubblica  Fiorentina  , dà 
a vedere,  che  il  Sigillo  , fovra  di  cui 
noi  prendiamo  a parlare  , fu  ufato  in 
un  tempo,  nel  quale  Arti  ni  ino  fu  fatto 
della  Repubblica  nofira.  le  più  antiche  notevoli 
memorie  , che  di  elfo  io  mi  ricordi  d’  aver  vedute 
fono  deli’  anno  1325*  Tetto  il  quale  coerente- 
mente a Giovanni  Villani  fcrive  Simone  dello 
Tofa  negli  Annali  „ Adì  xxii.  di  Maggio  i 
5,  Fiorentini  cavalcar©  ad  Arti  mino  , che  era  ru« 
beilato,  ed  ebbefì  a patti  Calve  le  perfone  , e 
3,  disfecefì  le  mura,  e furono  menati  i prigioni 
3,  in  Firenze,  e lafciati  ,,  Onde  nel  Libro  VI. 
dice  F Ammirato  de’  Fiorentini  „ Nè  più  ritar» 
darono  del  Tegnente  giorno  , che  con  quello 
„ genti , che  fi  trovavano  in  ordine  il  mandarono 
3,  a firignere  Àrtimino,  Camello  de’  Piftolefi  , il 
3,  quale  a’  22.  di  quel  me  fé  fi  arrefe,  e vennerne 
3,  207*  tra  Terrazzani,  e Piftolefi  prigioni  a Fi» 
2,  renze,  e fubito  fu  dato  ordine,  che  le  muro 
Tom®  X*  C 9*  fof- 


1 § OSSERVAZIONI 

n fottero  disfatte  » e recatene  ie  campane  del  Co- 
,»  mune  nella  Città  »»  E poco  fotto  „ La  ie ra 
» dei  dì  che  fi  prefe  Artimino»  fi  vide  volar  fopra 
»»  la  Città  un  grandiffimo  razzo  di  vapore  di  fuo- 
5*  co } e la  notte  innanzi  era  fiato  un  grandiffi- 
»»  mo  tremuota  „ E fotto  il  1327»  Simono 
della  Tofa  »»  Il  ijuca  Carlo  mandò  fuori  di  Firen- 
n se  molta  gente  , e prefono  per  battaglia  Santa 
9»  Maria  a Monte * e Artimino  » eh*  erano  di 
91  Cafirucdo  »»  E 1*  Ammirato  rei  Libro  VII* 
yy  Àvea  Cafirucqio  fortificato  quefto  Gattello  da_» 
yy  che  venne  in  poter  filo  » in  tutti  i luoghi  ne- 
yy  ce  (far  j ; avealo  fornito  molto  ben  di  vettova* 
yy  glia,  e mettevi  dentro  un  prefidio  conveniente 
si  a difenderlo  da  qualunque  alfalto  „ Ma  d*  uo- 
po è udire  Giovanni  Villani  Libro  X*  Gap»  3** 
fiotto  il  fuddetto  anno  1327%'  yy  Avuto  il  Cartello 
yy  di  Santa  Maria  a Monte  y fi  partì  T otte  de' 
yy  Fiorentini  di  là  addì  diciotto  <P  A gotto , e paf- 
n farono  la  Guifciana»  e accamparli  a piè  di  Fu- 
si  cecchio»  e quivi  dimorarono  due  giorni  % accioq. 
n chè  Caftruccio  non  fi  potette  avvifare  dovo 
yy  V otte  dovette  fedire»  o nel  contado  di  Lucca» 
yy  od  in  quello  di  Pittoia  « E ciò  fatto  fubita- 
yy  niente  ripattarono  la  Guifciana  ec.  e farebbonfi 
n metti  a pattare  » e andare  inverfo  Lucca  per 
ss  forza  9 fe  non  che  alla  fianza  bifogoava  grande 
yy  (pendio  » q fornimento  » e aveafi  novelle»  che  ’I 
93  Baierò  detto  Re  de*  Romani  di  corto  dovea^, 
yy  pattare  in  Tofcana  » ficchè  per  lo  miglior  con- 
33  figlio  fi  ritornaro  di  qua  dalla  Guifciana»  o 
yy  fenza  ridare  la  detta  otte  pafsò  Monte  Albano » 
yy  e puofohfi  ad  attedio  al  Gattello  di  Artimino  » 
yy  il  quale  era  rinarrato.»  e molto  attor ?ato  per 
n Càftruccio»  e ben  fornito  di  vittuaglia  »,  e di 
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5,  gente  5 e ftettonvi  tre  giorni  ad  attedio:  al  ter® 
9,  zo  die  vi  dierono  la  più  forte  battaglia  tutto 
59  intorno  intorno,  che  mai  fi  delle  a Camello  , e 
99  per  li  migliori  Cavalieri  deir  olle  ; e durò  da 
,9  mezo  dì  infino  a primo  Tonno  della  notte,  ar- 
59  dendo  li  fteccati , e la  porta  del  Gattello®  Per 
95  la  qual  cofa  que’ dentro  molto  impauriti  , e di 
,9  faettamento  i più  fediti,  sì  dimandare  miferi- 
59  cordia  , e che  fi  voleano  arrendere  fai  ve  le  per- 
,9  fone,  e così  fu  fatto»  E la  mattina  addì  27» 
5,  d’  Agotto  fi  partirono  9 e renderono  il  Gattello* 
,9  Ma  con  tutti  i patti,  partiti  da  loro  i Cavalie- 
9,  ri,  che  li  feorgeano,  molti  ne  furon  morti,  e 
„ con  quella  vittoria  V otte  intendea  di  feguire, 
95  e combattere  Carmignano  , e Tizano  ; e fanza 
9,  dubbio  li  arebbono  prefi  per  lo  sbigottimento 
99  della  battaglia  di  S*  Maria  a Monte,  e d’  Ar- 
9,  ti  mi  no  9 ma  il  Duca  ebbe  ferme  novelle,  come 
9,  il  Bavero  era  con  fua  gente  a Pont  remoli  sì 
9,  che,  acciocché  la  fua  gente  non  trovale 
9,  campo,  sì  mandò,  che  Y otte  tor patte  a Firen- 
„ ze,  e cosi  tornò  bene  avventurofamente  addì 
9,  28»  d’  Agotto  del  detto  anno»  E nota,  Cho 
,9  dappoi  che  S1  Duca  venne  in  Firenze  , che  fu 
9,  un  di  anzi  Calen  d*  Agotto  1^26*  infino  alla 
9,  tornata  della  detta  olle  in  Firenze  [ che  Fuo 
9,  pochi  dì  più  d’  uno  anno  3 fi  trovò  fpèfo  il 
9,  Comune  di  Firenze  co*  danari  del  falario  del 
93  Duca,  più  di  500.  migliaia  di  fiorini  d*  oro  , 
9,  che  farebbe  gran  cofa  a uno  ricco  Reame  : e 

53  tutti  ufeirono  dalle  borfe  de*  Fiorentini  , onde 
9,  ciafcuno  Cittadino  forte  fi  doleva» 

Curiofa  però  è la  notizia,  che  di  Artimioo  nei 
feguente  Febbraio  fi  trae  da  un  Indumento  neirArehi- 
vio  di  Ceftello , fotto  la  cura  del  degniflim©  P*  Abate 
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Davanzati  benenieritiffinio  Archi vifta  del  medefimoj 
rogato  da  Ser  Paolo  di  Currado  fcriba  magntficorum 
vtrorum  Domìnorum  Vhìhppì  de  Geneto  ( appe  iato 
dagli  Storici  da  Sangineco,  e da  Sanguinerò)  Militi $ 
Capti  anei  ad  guerramy  & Vicari*  Generahs  prò  illu- 
diri  Principe  D • K*  Dei  grafia  Ierufalem  & Sicilie 
Regif  primogenito  y Duceque  Calabrie  , Capitaneo  ad 
guerram  &c.  il  contenuto  del  quale  fi  è quefto: 

In  Cbrifii  nomine*  Amen « Anno  ab  ipjtuz 
falliti  fera  Incarnai  ione  millejìmo  t recent  efimo  vìgefi- 
mofeptimo  die  lune  vige  fimo  fecundo  menfis  Februa - 
rii  3 Indizioni s undecime  • In  fortilitiis  Sanile  Ma- 
rie ad  Moniem  prefentibus  tefiibus  Domino  Frederick 
de  Troijio  y nobitibus  vtris  Berto  Domini  Steldi  d<L^ 
Frefiobaldis  y Hallo  Domini  Raynaldi  . . . . « & 
pi  a ribus  aliif  * Infrafinpte  funi  filutiones  fatiti 
per  religiofum  virum  f rat  rem  F ranci fihum  Ord • Ci- 
fiercien * de  Septimo  ad  prediti  a s ìnfraferiptas  fi - 
hit  ione  r facìendas  y & prò  infra  fcrtpus  rebus  necejfa 
riir  y & opportuni r per  magni ficum  y & potentem _ 
virum  Dominum  Dow • Phihppum  de  Sanilo  Gineto 
milite  nnneq « prò  Ducali  excellentsa  Capitaneum  ad 
gnerràm  , & Vicarium  Generalem  ? ac  Prìores  Ar- 
tium  Civitatìs  Florentie  fpetìaltter  eletlum  infra - 
fenptis  perfonis  } feu  bominibus  exifiennbus  pr& 
Communi  Florentie  ad  enfi  odi  am  i nfraferi p forum  loco- 
rum  » 9 * • » vi  delie  et  de  fior  e ni s & pecun.  ipfius 
Communi  per  eum  habìtis  & receptrr  diths  anno  & 
tnenfi  prò  infr  af cripti  s folutionibus  faciendis  , vi  deli- 
rei  : & primo  de  dii  y & folvit  atque  numerami  Geor - 
°gh  Carli  de  lamia  prò  gaggi is  fue  perfine  eum ^ 
uno  equo  armigero  ad  rat  ione  m florenorum  auri  duo • 
dechn  & [oh  quinqttagint  aquatuor  fpend,  prò  me  ufi  & 
per  quatùór  Comeflabulos  fiios  ad  rationem  flcrenorum 
auri  'Digititi  3 & prò  oéhiagmtaqut  ncque  alm  fms 
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peditibus  balifiarum  ad  rationem  florenomm  (turi 
mutti  prò  qnolibet  prò  msnfi  prò  paga  & filution e 
umus  menfis  m fmmit  flore  no  $ auri  duce  silos  oc - 
tuxginiafiptem  & foL  qui nqu  agtntct  quatti  or  fp* 
Item  dedit  Cr  folvit  lohanni  Ricardi  de  Fontremoh 
prò  gaggds  fue  perfone  ad  rationem  florenomm  au- 
ri qumque  * & prò  vigintimvem  peditibus  fuis  ad 
rattonem  florenomm  auri  diiorum  cum  dimidio  prò 
qnolibet  prò  menfi  detraflis  xvittfi  di  e bus  prò 
quodani  pedite*  qui  non  fermvit 9 ad  rationem  eam - 
dem  in  fumma  flore n*  auri  fiptuagìnt  aquin que  & 
libra s tres  & don*  fix  fp » Item  dedii  & folvit 
Antonio  Camifia  prò  g uggii s fuis  ad  rattonem  li- 
brarmi duodecimi  fol*  duodecìm  & dettar * odio  fp* 
& prò  vigintt  un * pedtìibus  fuis  ad  rationem  libro 
/ex  fui . fix  & den * quatuor  fp * prò  qnolibet  eomm 
prò  menf \ c abell  a ac  fuis  defedi  bus  extrafiis  tn 
fumma  prò  folutione  & pdga  umus  menf  floren*  aur 0 
quadraginta  unum  & foL  novem  5 & den,  quatuor 
fp*  Item  dedit  & folvit  Raymsmdv  de  Gua filomela 
prò  gtggiis  fue  perfine  ad  rationem  libr * undecim  9 
& prò - viginti  tribus  peditibus  fuis  ad  rationem  hbr& 
quinque  & fi! * decem  fioro  prò  mmfi  prò  quolibet 
detraila  gabella  exinde  fior*  aur*  frigi  ut  a novem  et 
fih  vìginti  fix  flore  Item  dedii  et  folvit  Guglielmo 
Arnaldi  Come  fi  a buio  in  Roccha  S«  Mane  ad  Montem 
viginutrimn  pedìtnm  ad  rationem  libr*  dmdecim  fp,  prò 
per  fina  fua  é*  hbrarum  fix  monete  predille  prò 
quohbet  ex  di  flit  fuis  peditibus  prò  menf*  detrai 1& 
gabella  prò  paga  & folutione  nntus  menfis , ut  dì- 
éfum  e fi  * ìn  fumma  floren*  aur*  quadraginta  tres 
denti s fol*  vìginti  olio  fp*  Lem  dedit  & filmi 
Mai  beo  de  Ago  fi  a Capellino  dille  Rocche  prò  un- 
ieeim  fir vieni ibus  cum  eo  deputai is  ad  rationem  libr * 
fix  fp * prò  qmlibet  eomm  prò  menfi  gabella  con* 

fue  ut 
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fotta  detraila  in  fomma  floren • auri  decem  & o&o9 
& librar  tres  fpen * prò  folutionc  & paga  untar 
menjìs . Item  foivit  & numeravit  in  prefent.  ditto- 
rum  Berti  & Halli  * ac  pluribus  altis , Ventanno 
Brunacci  de  Cctfìello  Capitaneo  decem  & feptem 
peditum  foa  perfona  minime  computata  prò  foluttone 
& paga  unius  menjìs  ad  rattouem  Itbrarum  undecim 
fp • prò  foa  perfcna , & Itbrarum  quintile  & fol* 
decem  prò  quoltbet  d litorum  foorum  peditum  prò  menf 
in  fomma  extrattu  gabella  fioretta  uur • vtgtntt 
novem  & Ubr . tres  & fol.  unum  & den.  decem  fpend • 
abjìrattts  defetttbus  * Item  dedtt  & foivit  Mar- 
ti.no  de  Mutina  Capitaneo  viginti  peditum  futt^ 
perfona  non  computata  ad  rationem  libr * decem  fp • 
prò  foa  perfona  9 & libr * quinque  ditte  monete  prb 
quoltbet  dtttorum  foorum  peditum  prò  menf  prò  fo - 
lutione  & paga  unius  menjìs  in  fomma  detraila 
gabella  floren • auri  triginta  unum  fol . vigtnii 
quatuor  & dett.  quatuor  fp*  fopradtttis  tejhbus 
prefenfthus  * Item  dedit  & foivit  Vanni  Mannucciì 
de  S * Miniato  magtftro  trabucorum  prò  gaggiis  fui s 
unius  menjìs  gabella  detraila  floren . aur.  quinque^, 
fol * quadraginta  fex  & den * quinque  fp*  prefentibus 
dittts  teftibus  & pluribus  aliis  * Item  dedit  & 
foivit  Cheli  Duce  ii  C a pi  t anco  decem  novem  pedi- 
tum  foa  perfona  in  diilo  numero  minime  computata 
ad  rationem  vtdelice.t  libr*  undecim  prò  perfona  firn*  & 
libr*  quinque  & fol*  decem  fp*  prò  quoltbet  diilo - 
rum  foorum  peditum  prò  menf  prò  folutione  & pttga 
unius  menjìs  gabella  detraila  in  fomma  & defeiìi - 
bus , & detrattis  floren * aur * foivit  triginta  duo s 
fol.  quindesim  et  den*  decem  fp*  in  prefentia  tejlium 
prediiìorum  » Item  dedit  & foivit  Petruccio  dt~> 
Parma  Capii  anso  t redeci  m peditum  fu  a perfona  tru* 
itilo  numero  minime  computata  ad  rationem  librar • 

decem 


SOPRA  IL  SIGILLO  r.  2$ 

decem  fp*  prò  fua  per  font  & hbr * quinque  fp*  prò 
quoltbet  dittarmi  fuorum  pedttum  prò  menf  prò 
folutìone  & paga  unius  menjis  detratta  gabella  iti 
fumata  fior « aur*  vigintì  unum  & fot*  trigmtaduos  fp * 
prefetti  bus  teflibus  fupraditiis  * Item  dedii  & fot- 
vii  Sonai ut o Salvaceli  de  S*  Leonino  Capitane o 
fexdecim  peditum%  fua  per  fona  in  dittò  numero  minime 
computata  ad  rationem  Itbr « decem  fp * prò  fua  per - 
fotta  6*  libr * quinque  fp * prò  quoltbet.  diti  or um  fuorum. 
pedttum  prò  menf  prò  folutìone  & tinius.  men** 

Jif  detratta  gabella  in  fumma  fioretta  aure  viginti - 
quinque  foL  quìnquaginta  unum  & den « fp • /«■ 

prefentia  tefltum  preditlorum  * Item  dedit  & folvit 
Cambio  Scotterà  de  S*  Maria  ad  Montem  Capita - 
neo  decem  & fepfem  peditum  fua  per  fona  minima 
computata  ad  rationem  libr*.  undecim  pm  fua  perfona 
& libre  quinque  & fole  decem  fp * j?m  quoltbet  fuo 
pedi  te  prò  menf  prò  fi  ut  ione  & paga  unius  menjis 
detratta  gabella  ac  certis  defetitbuj  in  fumma  fioro 
giuri  viginti  novena  & fai*  quadraginta  & den e 
decem  fp*  prefentibus  tejlibus  fupraditìis . Item  de- 
dit & folvit  Ceco  del  Cogno  de  Ariti  o Capitando 
viginti  pedttum  fua  per  fona  in  ditto  numero  minime 
computata  ad  rationem  librarum  decem  prò  perfora 
fua  et  libr*  quinque  fp*.  prò  quoìibet  fuo  pedite  prò 
menf  prò  paga  et  folutìone  unius  menjis  gabella  de- 
tratta ac  defettibus  in  fumma  floren * aur * triginta 
et  foU  quìndecim  fp*.  in  prefentia  leftium  iam  di - 
tlorum . Item  dedot  et  folvit  Calino-  Vanni  Capii  etneo 
quìndecim  peditum  fua  per  fona  minime  computata  ai 
rationem  libr*  undecim  prò  per  fona  fua  r et  libr * quìn « 
que  et  foL.  decem  fp*  prò  quoìibet  fuo  pedite  prò 
menf*  prò  paga  et  folutìone  unius  menf*  detratta  ga- 
bella ac  defettihus  fuis  in  fumma  fior*  aurì  viginti 
fax  foL  triginta  feptem  et  den * decem  fp*  Item  de- 
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dit  et  Jblvit^fyrrke  Job  anni  s Capitaneo  tredecim 
fuorum  peditum  fua  perfora  minime  computata  ad 
rat  ione  m libr . undecim  prò  perfona  fua  et  libr » quin- 
que  et  foh  -.decerti  fp . prò  quolibet  fuo  pedite  prò 
menf  prò  paga  et  folutione  unius  menf.  detratteti 
gabella  ac  fui s.  de / e elibus  in  fumma  floren . auri  vi** 
gitili  tres  foh  fex  et  den . decem  fp . in  prefeniicL ^ 
tefìium  predici orum . Item  Arrigo  de  Monte  Clara 
Capitaneo  decem  et  feptem  peditum  fua  perfona  mi- 
nime computata  ad  rationem  libr . undecim  prò  per- 
fona  fua  et  libr . quinque  et  Joh  decem  fp . prò  q no- 
li b et  eius  pedite  prò  menf  prò  paga  et  folutione  unius 
menf  detratta  gabella  in  fumma  floren » vigintt  no- 
velli foh  fex  agiata  unum  et  den . decem  fp . in  pre - 
fentia  dittorum  tefìium  . Berto  et  Hallo  et  plurtbus 
ulii$  die  martis  vieejimatertia  die  lì  menjis  et  in  di  fio 
loco  fuit  difìa  folutio  fafla  . Item  dedit  et  folvit 
Nudo  Cole  de  Baggiano  prò  fe  et  decem  et  feptem 
peditibus  fua  perfona  in  difto  numero  computata  . * 
e • de  comitiva  Ser  Cardi  de  Baggiano  Capitaneo 
di  fi  or  um  peditum  prò  folutione  et  paga  unius  menjis 
ad  rationem  libro  quinque  et  foh  decem  fp . pr$  quo - 
lihet  ex  difta  comitiva  pedite  detrafiis  defettibus 
fuìs  et  gabella  extrafla  exinde  in  fumma  fior . aur » 
vigiliti,  fex  foh  quadraginta  unum  et  den . quatuor 
fp.  in  pre  fentia  tefìium  iam  di  fi  or  um . Item  dedit 
et  folvit  Bingo  Ducei  de  Bufi  Capitaneo  di  fi  a die 
et  loco  et  coram  tefìibus  fupradifìis  prò  decem  et 
feptem  fuis  peditibus  fua  perfona  in  difto  nume- 
ro minime  computata  ad  rationem  floren*  decerne 
prò  perfona  fua  et  libr.  quinque  fp.  prò  quolibet  eius 
pedite  prò  folutione  et  paga  unius  menjis  detratteti 
gabella  in  fumma  fior.  aur.  vigintì  tres  foh  vigintì 
quatuor  et  den . ij.  fp.  Item  difta  die  et  loco  et 
coram  diftis  tejiibus  dittus  Frater  F ranci fchus  de-* 
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dft  et  folvn  Bene  di  Fio  Veltri  de  £.  Maria  ad 
Montetn  prò  FaJ  quale  Veltri  ciuf  frati  e defunto 
Capttaneo  duo  dee  im  pedi  rum  fui  per  fona  in  di  ti  0 
numero  minime  computata  ad  rat  ione  m zn  delie  et  libr» 
decem  prò  fua  perforici  et  libra  quinque  fp . prò  quo. 
Ubel  eius  fedite  prò  filutiene  et  paga  unius  mevfis 
detraffits  defethbus  et  gabella  in  fumma  fior « a uri 
decem  et  otto  fol.  qumdecim  et  dsn • odo  fp . Item 
di  èia  die  et  loco  et  cor  am  diftis  teftibus  predi  Fin  s 
Fr*  Frana  fi  bus  dedtt  et  folvn  Arigo  Moni  et  at  ini 
de  Montecatim  Capttaneo  viginti  peditum  fina  per- 
fona  in  diete  numero  minime  computata  ad  rationem 
videlìcet  lìbr . midecrm  prò  per  fona  fua  et  libr * quin- 
que  et  fol . decem  prò  quohbet  eius  fedite  prò  menfi 
et  folutione  et  paga  unius  menfi  detracta  gabella^ 
ac  certts  defeenbus  in  fumma  fior • auri  irrgintat res- 
et fih  quadra  gì  ma  fiptem  fp*  Item  dieta  die  et 
loco  et  emani  diesis  tejhbus  predici  us  Fr,  Frana', 
fi  bus  de  dii  et  fiilvit  Cui  doni  Iohmnis  prò  Domino 
Vagano  milite  de  Forcali s Capi  latteo  trigintanovem 
p e diurni  fua  per  fina  in  dicto  numero  minime  compii - 
tatay  ad  rationem  vt  delie  et  libr*  quinque  fp . prò  quo - 
hbet  enis  fedite  et  libr * decem  fp » prò  perfona  fua 
prò  menf  prò  fol  ut  ione  et  paga  unius  menf  ex  compu- 
tai a et  extracta  gabella  ac  defectibus  in  fummsL, 
fior • auri  quinquaginta  feptem  et  fol*  fixagmta  ac 
dai.  duos  fp»  Item  dieta  die  et  loco  et  coram  te- 
ftibus fupradictis  Fr»  F ranci  fi  bus  predici  us  de  dii  et 
filvit  Comarwo  Baldi  Capitaneo  tnginta  novem  pe- 
di tum  fua  perfona  in  dicto  numero  computata  prò 
folutione  et  paga  unius  menfi  ad  rationem  videheet 
libr • decem  prò  perfona  fua  et  libr » quinque  fp . prò 
quolibet  eius  fedite  prò  menfi  in  fumma  detracta  ac 
excomputata  gabella  ac  defectibus  fior . aur . quin- 
quagtnta  ceto  fol » triginta  unum  den . decem  / vend » 
Tom,  X*  D Item 
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Item  dedìt  et  folvìt  pred  ictus  Fr . Francifchus  dieta 
die  et  loco  et  coram  dietim  tejìtbus  Ser  Htcholao  de 
Codebo  Hot*,  de.  Mutiti a ad  cujlodiam.  diete  terrea 
prò  notar  io,  deputato  prò  [ulano  fu®  et  paga  untar 
me ufi  fior*  aur*  tres  nittidos  *,  Item  dieta  die  et  loco 
et  coram  dictis  tejlibus  prefatus  Fr*  Francifchus  de- 
dit  et  folvìt  Lodo  Bindori 9 Landò  Rafucci%  Stren- 
ne Bonaventure  5 ac  Selmo  Buca  de  S*.  Maria  ad 
Monte m Capitan*  deputai is  terrigenorum  dtett  loci 
S*  Marie  ad  Monterà  centum  qumquaginta  ftptent^, 
fedttum  texrigenorum  5 per  finis,  eorum  in  àuto  numera 
eomputatis  % ad  rationem  vtdelicet  umus  fior*  aur *,  prò 
quolibet  eorum  prò  menfi  prò  filarlo  et  paga,  umus 
menfi  detracta  et  excomputata  gabella  exinde  in. * 
fummo  fior 0 aur*  centum  qua  drag  intano  ve  m fol*  no - 
veni,  et  den*  novem  fp*  et  Jìc  confejjus  futt  * Iteriti 
eodem  dìe  et  loco  et  coram  tefìibus  fupradictis  pre- 
fatus Fr * Francifchus  ded.it  et  filmi  Carolo  Domini 
Alberti  de  S*.  Miniate  Capimmo  vtginti  quatuor  pe- 
di tum  fua  perforiti,  in  dicto  numero  minime  computata, 
prò  filaria  et  paga  umus  menfi  ad  ra.tionem  vide ~ 
licei  hbr*  undecim  prò  per  fona  fua.  et  libr*  quinqug 
cum  dimi  di  a diete  monete  prò  quolibet  etus  pedit 
prò  menfi.  detracta  exinde  et  excomputata,  gabelliti 
in. ■ fumma  fior * aur*.  quadraginta  fol * fixagintaires 
et  den * octo  fp*  Item  eodem.  die  et  loco  et  coram 
dtetis,  tejhhus;  vìdelicet  Domino  Frederico  de:  Troijio 
milite , Berto  ^ et  Hallo  fupradictìs  apud  Ficecchium 
vi  deh  ce  t vigefimaquinta  menjis  Februarii  predietì 
prefatus  Fr * Francifchus  dedit  et  folvìt  Farmi  Bucci 
de  Fiorenti  a corner  arius  camere  Communi  s Florentie 
apud  Ficecchium  caufa  mmiendì  omnibus  necejfariis 
dictam  Roccham  ac  fieri  facien*.  totum  et  cuidquid 
per  predìctos  Dominimi  Fredericum  , Bertum , Halluml 
ac  giure  s alios  Jicut  firigtum,  ext iterai  per  me  Ho* 
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ìarium  Vaulum  certo  quaterna  in  dilìgenti  ra ® 
itone  per  eos  faci  a particulartter  et  di  flint  e ficut 
tacet  m provijiohum  quaterno  prò  miliari  et  coma - 
mori  prefentialiter  tane  expenja  ac  loci  confervatiom 
ne  tam  irinjìcorum  9 quam  extrinficorum  hofoium  cu • 
fi  odi  a non  ledendo,  ac  plunhus  rat  ioni  bus  altis  9 que 
ejjent  importuna  prefeniialiter  nominare  9 in  fummcu, 
fior . aun  feptuaginta  nittidos  abfque  alicuius  reten - 
none  gabelle * I/fW  eodem  anno  ac  rnenfe  ac  die  9 
viddicet  vigeJìmOctavo  iteti  menjis  ? et  cor  am  duiis 
tejhbus  in  domo  Pugni  bofpìtatons  in  Largo  Mentis 
Lupi  predictus  Fr»  Franctfcbus  dedit  et  folvit  La- 
fiuccio  Lotus  de  Empulo  prò  grafo  lìgnamtne  necejja - 
rio  apud  S»  Mari  am  ad  Montem  9 vi  del  nel  prò  de- 
ce m et  feptsm  arbofihus  9 quohbei  vigìnii  bracebui 
fiat  ad  minus  9 conducendis  per  dietimi  Tanuctium 
fuis  expenfis  propriis  apud  vel  nixta  Arnum  infra 
certum  tempus  feciwdum  quod  eidem  Lanuccto  per  pre- 
dictos  Domiuum  Fredencum  9 Ber  tu  m 9 ac  Hallum 
proximum  extiterat  et  conveniam  o floren»  aur • decem 
et  ocio  ntcttdos  completos  abfque  altcutus  retentionz l» 
gabelle # Item  eodem  die  et  loco  et  coram  dictis  te - 
Jiibus  predtctus  Fr»  Frana fchus  dedit  et  folvit  Bar- 
iletto Eoe  ac  a ni  de  Capraria  prò  porta  elicti  l igna- 
ri ini  s per  Arnum  apud  S»  Mariam  ad  Montem  poft- 
modum  conducendis  9 videlicet  quod  ipfe  tonducat  ai 
por  tam  S » Mane  ad  Montem  in  Arnum  juts  prò - 
priis  fumptibus  expen»  jloren • aur»  unum  et  foL 
viginti  tres  et  den • quatuor  fp • Item  eodem  ditu> 
et  loco  et  coram  dcQtis  tejìibus  prefatus  Fr»  Frati - 
cifchus  dedit  et  folvit  Bagno  hofpt tutori  de  Monte 
Lupo  e au fa  f ac  tendi  portari  apud  Ficee  chi  um  et  San - 
etam  Mariam  ad  Montem  quingentas  j'almas  feopa- 
rum  fior . aur « quatuor  * Item  dedti  et  folvit  coram 
Berto  et  Hallo  ac  alits  in  riparia  Arni  Tetro  Maf 
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firitie  de  Volt  gnu  no  et  Stef  batto  Fault  de  Caprarìn 
frO)  quìngcntis  fio  par  um  vii  lignxminum  parvi?  fai» 
Vii*  prò  mani  ti  otie  di  et  or  um  locorwn  S»  Marte  et 
Ficee  e hit , ad  ratimem  vi  delie  et  foL  duorum  et  deru 
dmrum  fi.  prò  quali  bet  fa! ma  abfque  altqua  extra» 
elione  gàbetie  nitido ? et  completo!  fior , aar*.  fidecim 
fi!*  duos  et  den.  fex  fi*  liem  dedit  et  folvit  pre» 
Ut  et  ut  Fr * Frane  fichu?  Domino  F redento  de  ‘Froifia 
militi  in  preferititi  dictorum  Berti , et  Halli , xc  piu» 
rium  ctìionim  de  comitiva  et  fomiti  fr  ditti  Domini 
F sede  righi  a pud  Ficee  chium  et  S.  Mari  am  ads  Mon» 
lem  cauffr  condiscendi  et  emendi  facere  fcarpitulas  m 
hitona  quanti  tate  3 ceram  novam  , trementinam  r bunrum^ 
oleum  rofatum  , et  plura ■ alia , ac  prò  aug mento  vet 
a!  t landa  pari  cium  Cafri  de  Animino?  prò  fortifica* 
none  et  confirvatione  dicti  loci  in  fiamma  nicttdos 
et  completo?'  fior 9 aur*  octuxgint a et  fai*  quinqua» 
gin  tu  fi*  é’<v 

Queda  Federigo-  de  Trolfio,  per  dir  ciò  dì 
pa (Faggi oy  non  mi  pare  , che  ù poifa  ornai  dubi- 
tare 5.  che  egli  non  fo (Te  quel  Federigo  de  Trae  >o 
^edificatore  di  Signa  Fanno  fteifo  1327.  conforme 
appare  d^ìia  Infcrnicne , che  qui  fi  riporta  oppor- 
tunamente, tuttoché  fe  ne  fia  ragionato  nel  fecon- 
do Tomo  delP  Opera  prefents  la  favellando  del 
Caikijo  di  Signa  o 
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quantunque  il  Summonte  nell’ Morie  di  Napoli  lo 
addimaqdi  di  Turgifio  » Nè  mcn  curiofo  fa. 
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rebbe  pera v ventura  il  rinvenire  fé  di  quefta  fletta 
gente  fotte  quel  Podeftà  di  Siena  dopo  la  guerra^ 
dell’  Arbia  , appellato  Francesco  Tro  gì  fio  , di 
cui  così  Orlando  Male  volti  nella  feconda  Parto 
del  Libro  L della  fua  Iftoria  di  Siena,  dicendo  : 
,,  Altri  hanno  detto,  che  non  quel  giorno,  ma 
,,  il  di  feguente  fi  levò  quell’  efercito  come  in 
,5  rotta  , e fi  ritirò  col  carroccio  nello  Stato 
,,  Fiorentino , d’  onde  fe  ne  tornò  chi  volfe  a 
„ cafa  fua.  La  verità  di  quefto  fatto  lì  raca-gl’e 
5,  facilmente  dalle  deliberazioni  del  Coniglio  fatte 
„ dopo  la  rotta  , o ritirata  di  quell5  efercito  , 
5,  regiftrate  nei  Libro  de’  Configli  di  quel  tempo, 
,,  dove  fi  vede  per  la  propofla  fatta  il  dì  19.  di 
5,  Maggio  da  Metter  Francefco  Troghifio  Podeftà  , 
,,  eh’  egli  fi  era  partito  da  Montemaftì,  e venuto 
,,  in  Siena  con  quelle  genti , con  le  quali  f accom- 
,,  pagnate  da’  Tedelchi , che  vi  erano  ] ebbono  i 
,,  Sanefi  occafione  di  far  quella  giornata  * La  prò- 
,,  polla  dice  Ir*  quello  modo  : In  nomine  Domini  , 

,,  Amen • Die  14.  Kalendas  lunit  fa 61  uni  eft  ge- 
3,  nerale  Conjìlìum  Communi f , et  Populi  more  /olito 
3,  in  Ecclsjia  Sancii  Chri[{ophori  ad  fonum  campane 
5,  a Domino  E ranci  fio  Troghifio  , Dei  , et  Domini 
3,  Regie  Sicilie  grafia  Sanenfì  Potefiate  &c> 

Per  altro,  ritornando  al  Gattello  d’  Animino, 
non  farebbe  gran  fatto,  che  nelle  anguftie  di  que- 
fto anno  1327.  fotte  accaduto,  che  fi  porta  (Te 
Firenze  una  iliuftre  Famiglia  di  quel  luogo  , oggi 
dimorante  in  Sicilia  , corredata  de’  nottri  primi 
onori,  qual  fi  fu  quella  de’  Ricciardi  d’ Animino, 
che  verfo  quefto  tempo  fi  trovano  venire  a Firen- 
ze, ed  abitare  nel  Quartiere  di  S.  Maria  Novella, 
nel  popolo  di  S.  Pancrazio  , ove  nel  Chioftro 
fono  due  infcrizioni  coll’  Arme  di  un  grifo  di- 
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vifo  a ighembo  da  una  banda  gigliata  : V una^ 
dicente 

8 GIOVANNI  7 BARTOLO  RICCIARDI 
DARTIMINO  7 SVQR* 

E 1»  altra 

^ 8 IACOPO  DI  GIÀ  . . > OTI  DE.  ARTIMINO 
7 SVOR, 

Ricciardo  padre  di  Giovanni  % e Bartolo  fa 
quegli  y che  d*  Artimino  venne  a Firenze  » 
Iacopo  di  « e.  » . ».  • fece  P altra  fepol» 

tura  mentovata  : Luca  poi  di  Bartolo  di  Ric- 
ciardo fu  il  primo  di  tre  Priori  nella  Repubblica  * 
che  a vede  quello  godimento».  Egli  è ben  vero, 
che  la.  loro  Viba,  ed  i loro  Beni  d*  Artimino  io 
buona  parte  pacarono  per  compra  nella  Reai 
Gafa  de’  Medici  in  fervalo  della  Villa  Reale» 

Ma  feguendo  noi  a ragionare  degli  avveni- 
menti * che  ci  ricordiamo  e Ber  accaduti  circa  Ar~ 
tiniino  ; P Ammirato  trattando  di  noi  % e del- 

ia pace  co®  Piftoiefi  F anno  1329».  una  dello 
condizioni  , che  ne  riferifce  fu  , che  „ alla  Repub- 
yy  blica  retta  fiero.  i Gattelli  di  Carniignano,  d’  Ar- 
39  tiniino  y di  Cade!  lino  di  Vito  lino  % e di  Bac- 

n eh  ere  co  ». 

Ma  quello  j,  che  è forfè  meno  fa  puro  5 fi  è 
Ciò-,,  che  fegtii  fotto  P anno  1348»  e Ci  cava_* 
da  una  fentenza,  che  diede  Melfer  Bonifazio  di 
Rinieri  di  Metter  Zacdieria  da  Orvieto  Potetti 

di  Firenze  F anno  1348»  cioè,  che  Ser  Iatmne.ni. ^ 

Ser  La  pi  Accolti  y Mafum  Panfini  , & Mattami^ 
Eiaculi  de  Gafi.ro>  Art  immi  Gomitante  Ploranti e eoa 

pia 
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più  altri  da  Quarata  , c d’  altri  luoghi  del  con- 
tado  di  Pittoia  furono  condennati  nella  teda  per 
edere  andati  con  ragunata  di  più  gente  armata^ 
alla  Pieve  écì  Gattello  d’  Animino,  ed  in  quella 
entrati  per  fona  rompendo  le  porte,  e quivi  aver 
tagliate  le  funi  delie  campane,  perchè  non  fi  po- 
tettero fonare,  e di  quel  luogo  partiti  «fiere  en- 
trati nel  Gattello  d’  Animino,  e cor  fole , gridan- 
do : mora  mora , alla  morie  alla  morte  , all*  arme 
alV  arme , per  ribellare,  e fottrarre  detto  Gattello 
dalla  giurifdizione  del  Comune  di  Firenze  ; e fareb- 
be loro  riufeito  fe  gli  uomini  di  quel  luogo  viril- 
mente non  fi  fuflino  oppotti  ai  medefimi . 

Gli  Statuti  d’  Animino  nell’  anno  1559»  adì  29» 
di  Marzo  vennero  riformati  d’  ordine  del  Granduca 
Cofimo  I.  da  Iacopo  Manniicci,  Pancrazio  di  Mef- 
fer  Niccolò  Ruceilai  , Lodovico  di  Gio:  Francefco 
Ridolfi , e Luigi  di  Giovanni  Federighi , ed  efitto- 
no  nella  Cancelleria  di  Carivfignano. 

Finalmente,  giacché  abbiamo  nominato  di  fo- 
pra  la  Villa  reale  d’  Animino  , dir  fi  vuole  come 
il  fuo  comi  noia  mento  addivenne.  Cosi  il  Baldinucci 
nella  Vita  di  Bernardo  Buontalenti  ,,  Dicefi,  che 
5,  la  g*  m.  di  Ferdinando  I.  Granduca  di  Tofcana 
„ trovandoli  un  giorno  per  caufa  di  cacce  nel 
»,  monte  d’  Animino  vecchio  [ dove  dalla  parte 
„ di  vedo  Firenze  fcuoprefi  una  vaga  , e larghif- 
9,  fima  veduta  di  campagna  ] ftandoli  in  atto  di 
„ federe  fopra  una  feggiola  chiamò  Bernardo  , e 
„ difiegli  così:  Bernardo,  intorno  a quello  luogo 

,,  appunto,  ove  tu  mi  vedi,  io  voglio  un  Palazzo» 
„ che  fia  falciente  per  me  , e per  tutta  la  mia 

Corte  ; or  penfaci  tu  , e fa’  pretto  . Difielo  9 c 

„ fubito  il  Buontalenti  applicò  9 e fece  poi  la__» 

39  Regia  Villa  d*  Animino,  la  quale,  benché  pri- 

5>  va 
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^ va  fra  del  bel  rilioro  delle  acque,  che  vi  fi 
«,  hanno  per  citerna  » ha  però  con  fé  abbondanza 
9)  di  tutte  quelle  delizie,  che  in  occafrone  di  vii» 
9,  leggiatura  può  un  Glande  dehderare. 

Tutto  ciò  ho  io  auvto  da  notare  in  proposto 
d’ Animino,  rirparmiandomi  non  pertanto  con  e gli 
Artiminefi  giurarono  fedeltà  a5  Pifìolefi  nel  1219.  e 
che  due  anni  appreso  fu  Pcdeftà  d’ Animino  un  tal 
Barucìngo,  fcc ome  fi  ritrae  dall’  Iftcrie  di  Pifioia 
del  Salvi.  Quello  bensì  occorre  dire  , che  il  Sigillo 
noftro,  il  qual  porta  il  Giglio  5 farà  fenza  fallo  5 
del  iecolo  decimoquarto© 
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I S T O R I C H E 

S OT\A  IL  SIGILLO  Uh 


«L  Sigillo  prefente  di  bronzo,  che  tut- 
tora fi  conferva  preffo  la  nobiiifsima-* 
Famiglia  de’  Signori  Conti  Fogliani  di 
Reggio,  ficcome  il  dimoftrano  chiara- 
mente le  lettere  intorno  ai  'mede fimo  * 
li  fa  di  Giberto  figliuolo  di  Niccolò  Fogliani  a 
fuo  tempo  Padella  di  Parma,  e di  Caterina  della 
Scala  figliuola  di  Alberto,  e forella  di  Can  grande 
Signori  di  Verona  . Quelli  fu  uno  degli  a fenden- 
ti, da  cui  per  retta  linea  è proceduta  ia  Profa» 
pia  vivente,  e la  qual  fiorifee  nel  Sig*  Conce  Gkr- 
feppe  Maria  Canonico  della  Cattedrale  di  Reggio, 
ultimo  della  medefìrna  , andando  ad  eftinguerfi  in» 
una  piccola  figliuola  dei  fu  Sig.  Conte  Giulio  fiso 
cugino . 

Tra  le  molte  notizie  ifloriche  intorno  alle  azio- 
ni del  detto  Giberto  , che  poffono  minutamente 
vederfi  in  molti  Scrittori  delle  Storie  Italiane  , 
fegnatamente  nel  Tomo  XII.  degli  Scrittori  Re- 
vum  Itdlicarum  flampati  in  Milano  ; tra  le  al- 
tre, dico,  fi  raccoglie , come  Giberto  fu  fatto  Cava- 
liere da  Carla  Re  di  Boemia,  ii  giorno  di  S.  Cate- 

dna- 
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rina  ne?  25,  Novembre  1332.  dopo  la  rotta  data 
al  Marchefe  di  Ferrara,  ed  a Mattino  della  Scala, 
ficcome  ad  Azzo  Vifconti  fotto  S.  Felice.  E che 
avendo  nell’  anno  1333*  Giovanni  Re  di  Boemia 
rinunziato  il  dominio  di  Reggio  ai  Fogliani , ed  etten- 
done  quindi  Signore  nell’  anno  dipoi  il  detto  Gi- 
berto, fi  oppofe  colla  fua  milizia  ad  Ettore  da_^ 
Panico  (1  ) Bolognefe,  a Gottifredo  Setti,  a Gio- 
vanni Seifi  , ed  a Giovanni  Manfredi  di  Reggio  , 
che  venivano  da  Coreggio  colle  milizie  di  Verona  , 
e ad  altri  della  Lega , e che  gli  fece  prigioni  eoa 
tutti  i ibidati  , e cavalli  loro;  vendendo  pofeia 
il  dominio  di  Reggio  a Mattino  della  Scala  • 
Nè  fi  dee  tacere  , come  cofa  fpettante  a noi , che 
egli  fu  nell’  eferdto  Fiorentino  V anno  1341.  av- 
vegnadiochè  lo  rammenti  1*  Ammirato  nei  Libro 
IX.  delle  Storie  Fiorentine. 

Ebbe  efso  Giberto  di  Niccolò  dieci  figliuoli , 
cioè  tre  femmine,  e fette  mafehi , fra’  quali  Fran- 
cefco  , di  cui  fi  ha  da’  medefimi  Signori  Conti 
Fogliani,  potteditori  di  quello,  un  altro  Sigillo  di 
bronzo  finalmente  dorato  di  forma  rotonda . 

Invafe  Francefco  nel  1355.  infieme  col  padre 
fuo  Giberto  il  Monaftero  di  S.  Profpero  di  Reggio, 
ove  ambedue  vi  Tettarono  rotti , e di  più  etto  Fran- 
cefco prigione;  di  che  è da  vederti  Guido  Pancirolo 
nelle  fue  Croniche  MSS.  Guerreggiò  contra  Bernabò 
Vifconte  a Rubbiera,  dove  dopo  alcune  fcaramucce, 
dfendo  riniafo  prigione,  fu  condotto  a Reggio  , e 
fatto  miferamente  morire  da  Giovan  Balduchino  da 
Parma  allora  Vicario  del  Podettà  di  Reggio  per  li 
Vifconti,  Tettando  in  vita  Pietro  Angelico,  Bernardo, 
e Giberto  Tuoi  figliuoli  . Lo  ftefso  Bernardo  grave- 
mente 

2 Di  quella  Famiglia  ho  io  accennato  alcunché  nella  mia  Iilu~ 
ftraz-wne  [{lorica  delie  Novelle  del  Boccaccio  a car.  614» 
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mente  commoffo  per  tale  ingiuria  fiata  fatta  a Fran« 
cefco  fuo  padre  j unitamente  con  Giberto  fuo  avo  fi 
voltò  centra  i VTifcanti,  e confegnò  Scandiano  al- 
P Eftenfe  P anno  1372.  e due  anni  dopo  ripre- 
fo  il  mede  fimo  io  diede  alla  Chiefa  • Ma  ritor- 
nato il  detto  Scandiano  nelle  forze  del  Marchefe 
Niccolò  d*  Elle,  Io  fece  redimire  a Pietro  Ange- 
lico , e Giberto  figliuoli  di  Francefco,  e.  fuoi  re- 
fpettivi  fratelli  nei  13.8&  a'  12. di  Marzo % per  rogito 
di  Antonio  Montanari  da  Parma®. 

Tutti  gli  accennati  figliuoli  di  Giberto  mori- 
rono di  morte  violenta  * ficcome  fi  legge  in  Gui- 
do Pancirolo  mentovato  * eccettuatone  Guido 
Savina  * da  cui  ne  è venuto  il  ramo,  de’  Signori 
Fogliati!  di  Reggio  Efifte  i ' InA rumenta  d*  Inve- 
ftitura  di.  Querciola  data  da  Serafino  Tavacci  da 
Trio  Vefcova  di  Reggio  ad  dio  Guido  Savina  dei 
già  Giberto , per  rogito  di  Guido  Bebbl  Notaio 
di  Reggio  Torto  li  16*  Ottobre  1380* 

Guido  adunque  fu  gran  fautore  de’ Vifcontij  onde 
vivente  il  padre  diede  ventiquattro  Casella  * che 
poifedeva  nell*  Alpi  , ficcome  Scandiano  * a Bernabò 
Signore  di  Milano  P anno  1371*  e diede  per  moglie 
a Carlo  fuo  figliuolo  Ifotta  figliuola  naturale  di 
Bernabò  raedefimo  ® 

IL  II  doverli  rafie  ttare  col  noftro  Sigillo 
alla  mano  P Arme  * che  in  due  luoghi  porta  di 
quella  Famiglia  F Ughelii  ne5  Vefeovi  di  Reg- 
gio v e di  Cornacchia*  mi  dà  campo * che  di 
quei  due  Prelati  di  Cafa  Fogliarci  colle  parole  ffefle 
dell*  Ughelii  io  dica  alcuna  co  fa  a II  primo  per- 
tanto fi  fu  Guglielmo  Fogliani  affittito  al  governo 
della  Chiefa  dì  Reggio  da  Innocenzio  IV*  e che 
dopo  averla  retta  ben  trent’  anni  pafsò  alP  eternità  8 
ficcome  fi  raccoglie  da  quella  memoria  nei  Duomo  di 

peggio,  GUIL» 
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GUILLELMO  FOLI  ANO 
PATRI TIO  REGIENSI  HUIUS  ECCLESIE 
EPISCOPO 

AG  PRINCIPI  ORNATISSIMO  VIRO 
qui  CUM  LUSTRI  S SEX  PERACTIS  SEDISSET 
VITA  FUNCTUS  EST 
ANNO  MCCLXXXIII. 

VETERI  EIVS  ARCA  IN  BASILICAE  REPAR ATIONE 
DEMOLITA 

UT  GRATI  ANIMI  PROPENSIONEM 
IN  FA  MI  LI  A M 

ET  POTISSIMUM  ANNIBALEM , ET  BALDINUM 
COMITES  QUERCIOLAE 

ET  HUIUS  ECCLESIAE  ARCHIDIAG.  TESTAR ETUR 
HOC  MONUMENTUM  PIE  REPONENDUM 
CURAVIT 

RAPHAEL  FOLIANUS  PRESBYTER 
ANNO 

M.  DG.  XIL 

Egli  fu  9 che  diede  la  Contea  mentovata  della 
Querciola  , la  quale  tuttora  pofiìede  la  Famiglia  » 
a Guido  di  Monte  de’  Fogliani  in  Feudo  , il  che 
venne  confermato  da  Innocenzio  IV.  iftefso  con  fuo 
Breve , cioè 

Innocentius  &c»  Guidoni  de  Monte  de  Follane 
Regine  Diecefir  • Vetttionibus  devotorum  nonnun * 
quatn  Sede?  Apojlolica  sonde fcendit  , & liberali? 
favorir  benevolenttam  impertttur . Cum  igitur , Jìcut 
nobis  exponere  curavijli , diletto  fiho  eletto  Regino 
no  il  ri  s olirti  de  differita?  htteris  in  mandati? , ut  /ibi 

futfqUC 
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fuifque  fr  atri  bus  & beredtbus  Caftrum  de  Querzola 
Regine  Dìece/ù  5 quod  per  Regmen.  fautores  quon- 
dam F.  ohm  Rom . Imperatons  dirutuin  fuerat  & 
ma(iatum:  prò  cuius  reparatione  5 ac  defenfìone^, 
damna  gravi  a fubieras  , <sr  expen/as  , in  feudum 
concederei , ac  vos  ilhs  faceret  pacifica  pofjej/ion o 
gaudere  • idem  eledus  G*  ^ Follano  fuo  ? fratris 
fui  , & heredum  'vefirorum  nomine  in  fcudum  Ca- 
pi rum  concejfit  predictum , die  ipfo  illuni  inrae- 
fhens  recepii  ab  eo  fideht ati s /olite  fundamentumf 
prout  tn  tnjìrumento  publico  fuper  hoc  conferò  pie- 
mas  die  stur  contineri»  Quare  nos  burnii  iter  fupplt- 
cajii , ut  concejjtonem  & mi)  e flit  ur  am  bum  [modi  con- 
firmare  de  benigniate  /olita  curaremus  » Kos  ita* 
que  fuis  precsbus  inclinati  9 quod  ab  eodem  eleCÌQ 
juper  hoc  /aduni  eft  9 gratum ? & ratum  baiente  $ ? 
ac  id  au  don  tate  Apojiolica  confirmantes  , fupplemus 
defedum  de  nojhe  plenitudine  potefiatis  9 fi  quii  in 
buiu/modi  concezione  & invefiìtura  quoad  jolemnita- 
tem  iuris  futt  5 cura  etiam  ex  eo  quod  Capìtuli  Fe- 
ci efie  Regien » non  intervenerit  ad  hoc  9 me  fuerit  re- 
quifitus  aj/en/us . Nulli  ergo  &c.  Datura  Fenifii 
6»  ìd • Aprili s anno  nono . 

Dell'  altro  Prelato  poi  della  Frofapia  Fo® 
glianì,  che  fu  Francefco  Vefcovo  di  Co  macchio  5 
icrive  P Ughelli  ftefso  , eh’  egli  fu  Canonico  * e 
Propofio  di  Modona  , fiiccedendo  nella  Chiefa  di 
Cornacchie  nel  1460» 

III.  Ned  è appoggiata  al  Sigillo  fidamente  la 
correzione,  che  fi  vuole  nell’ Ughelli  , mercecchè  nel 
snodo  ftefìfo5che  nel  Sigillo  , faceva  P Arme  Meff.  Gui- 
do da  Fogliano , Che  fu  Ufiziale  prefìo  di  noi  nell'anno' 
1375.  e nel  feguente,  ficcome  appare  alle  noftre  Rifor- 
magìoni , cioè:  2375®  1376.  D.  IJgolinus  D . Guìdonis 
favini  de  Fogliano  miks  Gapitamus  Dopali*  De* 
Tom.  X.  F fin- 
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fenfor  Artium , & Confili ar tu r Pacis  per  Tei  meli 
cominciati  il  dì  15.  Dicembre  1375*  Ind.  14.  ^ 
finiti  il  dì  15.  Giugno  137&  Ind.  14.  Egli  faceva, 
dlffi , quell*  Arme,  fecondo  che  ha  trovato  il  cele- 
bre Senator  Carlo  Strozzi.  E ben  forfè  1*  avrà 
fatta  in  quella  guifa  ( chi  il  potdTe  trovare  ) 
anche  MefTer  Matteo  da  Fogliano  , che  fu  noftro 
Potdlà  dal  dì  primo  di  Gennaio  1285.  al  primo 
di  Gennaio  xzSóe  Siccome  non  difimdle  Arme  fi 
può  credere,  che  facelìe  quando  fu  qua  Capitano 
del  noilro  Popolo  P anno  1421*  in  1422.  cioè  da9 
28.  Dicembre  del  primo  , ai  28.  di  Giugno  del 
fecood*  anno,  Pietragnolo  da  Fogliano,  fecondo  che 
il  dimanda  P Ammirato^  ma  fecondo  i Regifiri  delle 
noilre  Riformagioni:  Dom . Petrur  Anghs , Jive^> 

AngUcm  Domini  Ftramifie  de  Fogliano  Civts  Re* 
gienfis  . 
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OSS  E RV  AZIONI 

ISTORIÒ  HE 

SQT  %d  IL  SIGILLO  1K 


Areòbe  forfè  da  cominciarli  opportuna- 
mente a ragionare  di  Iacopo  di  Nicco- 
lò Cocchi  Donati  del-noftro  Sigillo  dal 
far  vedere  di:  perfona  in  perfoaa_*  , 
di  tempo  in  tempo  le  onorificenze  dr- 
itta Famiglia,  principalmente  quelle  del  Priorato? 
e del  Gonfalonerato  di  Giuftizia,  godimenti,  che 
fotto  il  Quartiere  di  S.  Croce,  dove  ella  aveva,  ed 
ha  le  fue  abitazioni,  ha  avuti  trenta  volte,  incomin- 
ciando nel  col  Priorato  in  perfona  di  Cocco 

di  Donato  di  Cocco  avo  del  nofiro  Iacopo  . 

II.  Tuttavia  per  venire  a lui  con  maggior  brevità 
io  non  niì  fermerò  fopra  altri , che  alcun  poco  Culla 
perfona  di  uno  eie’ fu oì  fratelli  M* Donato  di  Niccolò 
di  Cocco  Gonfaìonier  di  Giufiizia  nel  145 6.  e dieci 
anni  prima  Vicario  di  Pefcia  , il  quale  nel  144?.  era 
Ciato  Vicario  di  Scarperia,  e nel  1451.  fi  nova 
fpedito  Ambàfdadore  al  Sommo  Pontefice  , e nel 
1458.  fi  fu  uno  de*  Deputati  per  rispondere  in  nome 
della  S gnoria  agli  Ambafciadori  di  Milano®  Io  lo 
trovo  Dottor  di  Leggi  , e come  tale  rammentato 
dal  Negri  tra  gli  Scrittori  Fiorentini  , dicendo  di 

lui 
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lui  „ Donato  Cocchi  fu  Giureconfulto  di  molto 
,,  grido  al  fuo  tempo,  ed  impiegato  col  configiio, 
„ e con  la  penna  negli  affari  più  rilevanti  di  Fi- 
35  renze  fua  patria  , come  ne  fa  ch'ara  redimo» 
n nianza  P epitaffio,  che  fi  legge  nella  Fiammetta 
,,  dd  Verino  ( cioè  di  Ugolino  ) che  manofcritto 
„ conferva!]  prelfo  Antonio  Magiiabechi  , ecf  è il 
,,  feguente: 

„ Epitaphium  optimi  Civis , & perhijjìmi  lurifconfulti 
„ Donati  Cccchtt  . 

„ Quantum  Salpino  debent  Civiltà  Tura  , 

,5  Et  quantum , Scovala  doffe^  ubi; 

,5  Tantum  Donato  Cochio  debere  fatentur 

9,  Civilis  vere  luris  amatoreras  • (dice  così) 
„ T«  quoque  Ehilofophos  noras , & Curia  femper 
„ Confi  Ito  in  dubiis  e a fi b ut  ufa  tuo  e fi  * 

,,  le  di  lui  letterarie  fatiche,  che  gli  fecero 
„ sì  gran  nome,  ci  fono  ftate  dal  tempo  involate,, 
Ai  che  polliamo  noi  aggiugnere , che  il  Verino 
ftdfo  nell  Uluftrazione  di  Firenze  Lib.  III.  fcrilìe: 
Cocchia  progeni  et  prifcts  efl  erta  S abini  s , 
Injigntfque  uno  nunc  efl  interprete  iurts . 
Tralafcio  adunque  quel  che  dir  fi  potrebbe  di 
Niccolò  di  Cocco,  di  cui  favellano  1’  Ammirato  , 
51  Buoninfegni , ed  il  Nerii  , e vengo  a Iacopo 
noftro  . 

II I.  Gio:  Batifta  Cafotti  nelle  Memorie  I (loriche 
di  Maria  Vergine  dell*  Impruneta  parlando  dd  fa- 
mofo  Libro  intitolato  : Theotocos  di  Fr.  Domenico 
da  Corella , fcuopre  lo  errore  di  due  Scrittori  di 
nominanza  , P uno  intorno  al  noftro  Iacopo  , così 
dicendo  „ Di  quella  copia  del  Compagni  fa  men- 
,,  zione  Filippo  Baldinucci  nelle  Notizie  de"  Pro- 

» fef- 
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9,  felibri  dd  Difegno,  ma  ne  altera  il  titolo,  fcri- 
,,  vendo  : Poema  elegiacum  de  Virginis  laudibus  ; 
9,  c di  quella  io  ini  varrò»  La  feconda  fu  fatta 
9)  da  Iacopo  di  Niccolò  Cocchi  Donati,  uomo  di 
9,  grandilimia  autorità  nella  Repubblica , che  P an- 
9,  no  1475*  ne  fc  dono  alla  mentovata  Libreria  di 
9,  Ognifsanti  , come  lì  vede  dal  feguente  ricordo 
9I  fcmto  da  lui  nel  principio  di  quello  volarne  * 
s,  Quefio  Libro  , che  tracia  dì  nojira  Donna  g!c~ 
9,  rtojijjìma , è di  me  fcriptore  Iacopo  di  Hicholò 
di  Chacha  Donati  Cittadino  Fiorentino  * ÌJium^ 
9,  Librum  largitus  efi  prefatus  lacohus  Ktcholaì 
9,  Chocbi  Librarie  $*  Salvatoris  bue  die  IV*  Oéf* 
9,  1475*  prò  remedio  anime  fue  » Io  lachopo  Chocbi 
9,  coti  affermo  * Da  quello  ricordo  ingannato  , 
3,  non  fo  come,  Ferdinando  Leopoldo  del  Mìglio-** 
9,  re  , in  piu  luoghi  della  fua  Firenze  illullrata  9 
9,  fa  Autore  di  quell’  Opera  il  Cocchi,  che  ne  fu 
9,  femplice  Copifia  e forfè  rf  ebbe  V originale 
35  da  Piero  de’  Medici,  di  cui  fu  a mici  (fimo,  come 
3,  fi  raccoglie  da  alcuni  fuoi  Ricordi , e Sonetti , 
9,  che  originali  lì  confervano  neila  Libreria  Stroz- 
„ ziana  « Fra  quelli  Sonetti  uno  ve  n9  ha  per 
9,  Piero  de’  Medici , detto  dì  fopra , col  quale  fi 
9,  congratula,  che  fofse  fiato  liberato  da!  pericolo 
9,  corto  l5  anno  1 ùfió*  Un  altro  fatto  V anno  T4Ò7. 
3,  é in  lode  di  M.  Lucrezia  moglie  del  fuddetto 
9,  Piero  ,,  L’  inganno  adunque  dd  Migliore  iru, 
credere  Autore  il  noftro  Iacopo  di  quell’  Opera  , 
eh’  egli  donò  alla  Libreria  ds  Ognifsanti , quand*  e- 
gli  ne  era  folamente  copifia,  appare  primieramente 
laddove  il  Migliore  tratta  a gii.  di  quella  fine» 
(Ira  dello  Spedale  degl9  Innocenti  di  Firen/o 
dipinta  di  nuovo  per  ordine  di  Paci  Donato 
<kgri  Squarciai  upi  Spedalingo  3 dicendo  39  Sopra 
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„ a quella  dneftra  rinnovata  con  pittura  dallo 
„ Squarciai  api  Spedalingo  furono  adattate  , e con 
,,  giudizio  le  parole  del  Salmo  decimofedo  Tatres 
n mftri  dereliquerunt  no?  , Domtnus  uutem  ajlump/it 
f,  moS)  in  vece  di  quelle  del  Cocchi  Donati,  che 
,3  parlando  di  quello  luogo  fotta  nome  di  Cafa 
5,  difse’  : 

H&C  fovet  expo/rtos  tanquam  pia  water  alùmno? , 

5$  Rite  tr uberi?  puerìs  nomen  ab  innocui?  . 
Secondariamente  favellando  lo  ftefso  Migliore  di 
S.  Maria  in  Campidoglio,  con  dire  „ Cosi  i Fio- 

9,  rentini  s’  eran  guadagnati  i primi  appiaud  di 

5,  devozione  in  quella  Chiefa  , toccata  dal  Cocchi 

55  Scrittore  antico  , altre  volte  citato  , confer- 

5,  mando  1*  origine  del  fuo  principal  cognomo 
n così  : 

„ Virgin/?  alta  Domus  parva  J/t  illa  licei  f 
35  Qup  Capitolina  cognomen  ab  Arce  propìnqua 
„ Sumjìt  , ubi  Sede?  Imperiali ? erat , 

33  Romp  nam  Jimtlem  rctinet  Fiorenti  a formarti  . 

Di  lui  così  fcrive  Giovanni  Cinelli  nella  fua 
grand'  Opera  a penna  degli  Scrittori  ,,  laco- 
33  po  di  Niccolò  Cocchi  Scrittore,  e nodro  Cìtta- 
33  dino  fcride  Vitam  S . Hteronymi , eh’  è mano- 
33  fcritta  nella  Libreria  d’  OgnifsantÌ3  e credo,  che 
33  la  copiaife.  Melfe  inlìeme  molti  Detti , e Com - 
33  pofi&ioni  di  Dante , manoferitto  in  S.  Lorenzo® 
33  Ed  in  latino  anche  ferì  (Te  Carmina  multa  • 

,,  Lafciò  fcritta  una  Storietta  d’  un  fatto  a fua 
33  tempo  feguito  3 e quefta  intitolò  Ricordo  del 
33  tumulto  del  1^66.  manoferitto  in  quarto  nella 
3,  Libreria  Strozzi  , e Magliabechi  , ed  in  molti 
3,  altri  luoghi  ancora. 

Il  genio,  che  il  nodro  Iacopo  Cocchi  ebbe  di 
fcrivere,  e di  comporre  ancora  in  profa  > e in  poeda* 

io 
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Io  dim  a lira  un  Cittadino  quieto,  e da  bene,  ed 
utile  alla  fua  Repubblica  j e F Intenzione , che  la 
moglie  fua  gli  fece  al  Sepolcro  nella  udirà  Chiefadi 
S.  Croce  il  conferma.  Quella  Infcrizione  riferita 
d,  febben  con  errore,  da  Scipione  Ammirato  , lad- 
dove nella  Genealogia  de5  Carducci  , in  parlando 
de5  figliuoli  di  Filippo  Carducci  , dice  „ Francefco 
3,  primogenito  , il  qual  nacque  F anno  1401.  fi 
5,  congiunfe  in  matrimonio  con  Bartolommea  Bi- 
#,  fcheri,  e febbene  non  lafciò  figliuoli  mafchi,  egli 
„ ebbe  delle  femmine  Brigida  moglie  di  Francefco 
,,  Cavalcanti,  c Leonarda  di  Iacopo  Cocchi  Bo« 
33  nati . Coftei  è feppellita  in  Santa  Croco  3 
5>  ed  ha  nella  fua  fepoltura  quelle  pardo  ; 

D.  S. 

1ACOBO  COCCHO  VIRO  PROBO  ET  GIVI 
DE  REP.  BENEMERITO 
LEONARDA  CARDUCCI  UXORI  GRATISSIME 
( leggi  UXOR  GRATISSIMA  ) 

MARITO  SUAVISSIMO  SIBIQUE 
tfACIUNDUM  CÙRAVIT,  OBIIT  ANNO 
M.  CGCCLXXIX. 

DIE  XXVIIII.  1ULIL 

IV.  L'Aquila  finalmente  5 che  fovra  il  noftro 
Sigillo  fi  fcorge,  trae  origine  da  quello,  che  avven- 
ne in  Firenze  V anno  14 39.  a Giovanni  di  Coc- 
co Donati  sio  del  noftro  Iacopo,  ed.  a5  Tuoi  com- 
pagni, defcrittoci  nella  fua  I dori  a manoscritta  da 
Giovanni  del  Nero  Cambi,  cd  è: 

„ Adì  16.  Agofto  il  Mercoledì  in  falle  21. 
„ ora  fi  partì  di  Firenze  F Iiluftriffimo  Ioanni 
n Paìeologo  Imperatore  de’  Romani  y e de'  Greci 
Toqj.  X®  G 3,  Au« 
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,5  Àugufto.  Si  partì  di  Firenze  per  tornare  iru 
„ Conftantinopoli-  con  molta  contentezza  d’animo, 
*>  e fa  accompagnato  da  tutti  i Cardinali  , e da  i 
55  Collegi,  e da  tutti  i Magiftrati  fono  un  ricco 
55  ftendardo,  e i Signori  fletterò  in  fu  la  Rjnghie- 
,5  ra-,  e quivi  il  detto  Imperatore  gli  vifitò  , e 
5>  chiamo  di  detti  Signori  , e il  Gonfaloniero 
55  della-  Gmftizta  fece  Conte  di  Palazzo-  , i 
5i  quali  abbino  autorità.,  e poffino  poter  por- 
55  tar  r Arme  di  detto  In  p more  , e pollino 
55  legittimare 5 e dare  i5  Imperiale  autorità  a*  No- 
55  tai  : e più  levò  la  metà  de’  palfaggi , e gabelle 
5>  a tutti  i Fiorentini  io  Conftantinopoli  9 e in_. 
55  tutto  il  fuo  Reame;  e fi  ari  l donò  a quefto  pò- 
55  polo  un*  abitazione  5 che  avevano  in  Conftanti- 
51  nopoli  i Pifani  anticamente  per  il  loro  Confole 
55  quando  navicavano  5 in  loro  libertà  5 che  da  ora 
55  innanzi  i Fiorentini  vi  pollino  tenere  in  Con- 
55  ftaotioopoli  il  Confole  loro.  Seguita  come  det- 
55  to  Imperatore  Giovanni  Paleologo,  e Imperato? 
55  de’  Romani  Tempre  Augnilo  nel  tempo  della  fu  a 
§5  venuta  conofciuto  lui  V onore  5 e la  liberalità 
55  fattagli  dal  popolo  Fiorentino  con  la  Signoria, 
n che  allora  riledeva  nella  reftdenza  di  detto  Pa- 
ss ìagio  5 diffe  9 e concedette  tutte  P infraferitte 
55  cofe,  e come  mi  dille  a me  Scrittore  Domenico 
55  di  Tano  Ferrucci  de*  Bandoli  * uno  de’  Signori 
55  del  Quartiere  S.  Maria  Novella  * eh’  ebbe  an- 
55  cora  lui  5 come  gli  altri  fuoi  compagni  tutte  le 
55  infrantine  cofe  dette. 

55  Ioanni  Psicologo  ec.  Benché  a tutti  gli 
55  uomini  fi  convenga  5 e fia  debito  fecondo  la 
5,  loro  poffibiìità  foftenere  5 e accrefcere  V umana 
,5  generazione,  e 'facci n fi  in  quefto  mondo  benevoli 
55  a chi  cu  no  * i quali  conoscano  per  V induftrja  * 
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„ e diligenza  loro,  fe,  e le  fue  cole  edere  avven- 
,,  turate,  e accrefciute,  e inverfo  di  ciafcuno  fiano 
„ benigni , e liberali  ; nientedimeno  quello  fingo- 
„ larmente  s’  appartiene  a1  Re  , e prop'riamen- 
5,  te  al  Reale  Imperio  , che  per  niuna  altra_* 
,,  gloria  i Principi  fono  tanto  gloriofi , e degni  di 
,,  ìfomma  lode,  quanto  per  quella  eccellente  vir- 
„ tu,  cioè  umanità,  e liberalità,  perciocché  fola- 
„ mente  è conceffo  agli  uomini,  che  fono  aiutatori 
,,  di  Dio , benignamente  udendo  ciafcuno,  e quel- 
,,  Io,  che  a loro  fi  domanda  liberamente  con- 
,,  cedendo,  e con  loro  reale  fplendore  molti  efìol- 
,,  lendo,  e ricalzando  : ma  ancora  per  quefto  fono 
,,  amati,  e cari  a Ditti  gli  uomini,  e (interamente 
5,  fervono  la  reale  dignità,  perocché  i Re,  e Princi- 
„ pi  non  fono  fe  non  un  bene  comune  , cioè  un9 
„ anima  univerfaie  di  tutti  gli  uomini  , e fe  retta- 
„ mente,  e veramente  vogliano  '-giudicare  , trovia» 
,,  tuo  edere  il  Re,  e i Principi  ordinati  , e co- 
,,  fcrutti , e governati,  e curati  divinalmente  alle 
,,  generazioni  umane,  teftimonj , e miniftri  della 
5,  divina,  ed  eccella  previdenza  di  Dio.  E perchè 
„ in  neifun  altro  modo  fi  conferva  , e mantienfi 
,,  la  dignità  delia  maeftà  loro  , e manifeftafi  a 
,,  ciafcuno,  cioè  non  fola  mente  a coloro,  che  do- 
„ mandono  giuftamente  fecondo  i loro  meriti,  con 
„ dare,  e concedere  liberamente  quello  , che  fi  do- 
9,  manda,  ma  ancora  agli  uomini  degni,  e onorati 
„ di  virtù  , benché  alcuna  cofa  non  domandino, 
„ onorandogli  con  dignità  , e con  premi  onore- 
,,  voli,  e inalzando  la  virtù  con  degni  doni,  pe« 
„ rocche  quanto  più  comunicano  i loro  beni  uni- 
„ verfalmente  a ciafcuno,  e non  con  fuperbia  , e 
,,  arroganza,  ma  umanamente  riducono  a ciafcuno 
la  maeftà  loro5  tanto  fi  fa  più  chiara,  e più 

G z „ no- 
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nobile;  e che  folo  fia  abitacolo  di  giuftizia  , c 
35  quiete 3 e autore 3 e difenfacolo  appreffo  gli  uomi- 
33  ni  apertamente  fi  manifefta,  e infegna  da  tutti 
3 3 gli  altri  principalmente  • Per  la  qual  cofa  veg~ 
33  gendo5e  conofcendo  iaMaeftà  del  noftro  Imperio, 
33  1’  integrità  3 e prudenza  del  nobile,  e provetto 
3,  uomo  Domenico  di  Tano  Petrucci  de’  Bandoli 

3,  Cittadino  deli3  Xlluftrihima  Città  di  Firenze  3 il 

n quale  al  preferite  fi  trova  nel  principai  Magi» 

3,  iirato  della  detta  Città  di  Firenze  volgarmente 

3,  chiamato  de’  Priori;  e oltre  a quelle  cofe  , e’ 
33  coftumi  Tuoi  dfere  onelti,  e civili,  e la  bontà 
,3  delia  Tua  vita  vedendo , la  grandevità,  e coftaa- 
3,  za  di  quello  nobile  uomo  intendendo  , e per 
3,  quelle  virtù  fingolarmente  volendo  P affezione, 
33  che  ha  1’  univerfo  di  lui  lignificarli,  da  quefto 
3,  tempo  innanzi,  che  la  Mueftàdel  noftro  Imperio 
3,  Tempre  perpetuai  mente  lo  riceve,  gli  fi  a lecito, 
,3  e concedo , a lui , e fua  defcendenti  di  por- 
33  tare , ufare,  e avere  la  confueta  Arme,  ovvero 
3,  fegno  del  noftro  Imperio;  e vogliamo,  che  ab- 
3,  bino  riguardo  d’  ufarla  , e di  portarla  in  quel 
„ modo,  e in  quelle  cofe,  e in  quelli  luoghi,  ne’ 
„ quali  la  degnità  di  quel  fegno  non  riceva  rnacu- 
3,  la,  e ignominia , come  i Magistrati,  i quali  nella 
3,  Città  fogliono  dare  a’  loro  Cittadini. 

,,  Ancora  deliberando  la  Madia  del  noftro 
3,  Imperio  donare,  e fare  più  illudere  la  nobiltà 
, del  Sopraddetto  Domenico  , coftituifce  , e di- 
5,  chiara  il  predetto  Domenico  Conte  di  Palazzo, 
,,  dandogli,  e concedendogli  piena  licenza  di  fare, 
e coftituire,  e dichiarare  Nota),  o vero  Ta~ 
3,  bell  ioni , cioè  Uomini  letterati  , che  meritino 
„ limile  dignità  , e prima  debba  inveftigare  la 
3,  vita,  e coftumi,  e quello  fi  ano  ufati  fare,  e 

5,  trai- 
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S5  trattare  coloro,  i quali  a tal  grado  di  No- 
,,  cariato  intende  fublimare  , e giudicare  fe_> 
5,  fan  degni,  e idonei  a limile  dignità,  i quali 
„ debbano  con  perfonal  giuramento  obbligare  9 
,,  che  Tempre  in  ciàfcun  luogo  faranno  fedeli  a 
Grido,  e al  noftro  Imperio  ; e quefto  ufficio 
„ dd  Notarlo  in  ogni  contrattolo  fcrivimento,  e’n 
,,  ciafcun  atto,  i quali  per  alcun  tempo  faccino; 
„ e olfervino  interamente  lenza  alcuna  corni  zio- 
„ ne:  i quali  comporranno  , o folleranno  lenza 
„ dolo , o fra u de , o alcuna  diferezione  , e di- 
5,  fporrannogli , e ordinerangli  chiaramente,  e aper® 
5,  tamente ; e in  quefto  modo  dichiarerà,  e con- 
5,  cederà  loro  piena  licenza  , e podeftà  a far 
95  cedole,  e ogni  contratto,  che  parrà,  e alibi* 
55  vere , e poter  dichiarare  , e brevemente  a ogni 
55  atto  alla  detta  dignità  dei  Notaio  , e delle 
,5  Leggi  e concedo  , e tribuito  , e fecondo  le 
55  cofe,  e CQ-nfuetudine  delle  Città  , dove  ii  tro® 
5,  vera  mio  ec. 

,,  Ancora  la  Maeftà  del  noftro  Imperio  dà , 
n e concede  al  predetto  Domenico  di  Tano*  per 
5,  la  detta  autorità  Imperiale  , che  abbia  licenza, 
„ e poteftà , a cì alcuno , che  non  Tuffi  creato  di 
5,  legittimo  matrimonio,  viventi,  o vero  morti  i 
5,  loro  padri , e madri,  fargli  legittimi , a ogni  ra® 
,5  giooe  di  legittimi,  ed  a qualità  , e privilegio 
„ ridurgli  , e refrimirgii  , e liberargli  d*  ogni 
„ macula  ec* 

95  Con  più  altre  autorità  , e privilegi,  dio 
,9  alla  mia  memoria  non  mi  fono  venute  a noti® 
,,  zia  , e però  non  ne  pollò  fare  una  nota  ; o 
,,  così  concedette  a tutti  quei  Signori,  eh’  erano 
„ in  compagnia  con  detto  Domenico  Ferrucci  de9 
55  Bandoli % i quali  Signori  faranno  notati  apprelfo* 

23  Qpe- 


35 
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Quefti  appiè  fono  i Signori  , e Gonfalo- 
niere di  Giustizia  9 che  fu  donato  loro  1 Ar- 
9j  me  dell’  Imperatore  de5  Romani,  e di  Coftan* 
,5  tinopoli  , e di  far  Notaj  , e legittimare  ba- 
„ ftardi  9 quando  fi  partì  del  mefe  d’  Agofto 
,9  1 439.  che  fono  un’  Aquila  d’  oro  con  due  capi 
$9  in  campo  rollò . 

„ Luigi  del  Sala  Marfilj  . ) - * . 

95  Filippo  di  Francefco  di  Neri  Cambi)  " ^ 
Iacopo  di  Giovanni  Baccelli  ) g Croce  a 
99  Giovanni  di  Cocco  Donati  ) 

95  Domenico  di  Tano  Petrucci  )CwXWnfl 
5>  Brancazio  di  Michele  di  Feo  Dini)  S.M.Novelia. 

» Stagio  di  Matteo  Bonaguili  ) q G;ovann; 

„ Zanobi  di  Piero  Marignolli  ) b,Lri0'an 
99  Filippo  di  Giovanni  Carducci  Gonfaloniere 
99  dì  Giuftizia  pe’i  Quartiere  S.  Maria  Novella^ 
99  Luglio  9 e Agofto  1439. 

Segue  poi  a dire 

,9  Del  mefe  di  Settembre  1439.  fi  fece  pu- 
,5  blica  Se fiìone  nella  Chiefa  di  S.  Mara  del 
59  Fiore  con  più  di  fefianta  Vefcovi5  e 1 unione 
99  di  quelli  d?  Erminia  5 come  dicono  i Privilegi  o 
59  che  fono  con  le  Pandette  9 che  donò  P Ini- 
„ peratore  de5  Greci  alla  magnifica  Signoria  di 
99  Firenze  per  fua  memoria  con  quel  più  9 che 
non  è di  quello  luogo  il  riferire® 
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SOT%A  IL  SIGILLO  V . 


Uantunque  noi  abbiamo  parlato  altra  vol- 
li ta  dei  Monadero  de1  Frati,  e delle  Suore 
del  Paradiso  predo  Firenze,  coll’ cccafione 
d’  un  Sigillo  del  medefimo  da  noi  ripor- 
tato nel  Tomo  I.  di  quella  Opera,  non 
difdice  ora  , tratta ndofi  di  un  Monadero  inlìgne,  ed 
unico  nella  Toscana,  con  quello  altro  Sigillo  alla 
mano  foggiugnere  notizie  , che  agevolmente  po- 
trebbero perderli  , tratte  da  un  antico  Libro  di 
quel  Monallero  fcritto  da  Fra  Matteo  Frate  del 
medefimo  , e ricavate  dal  Catado  primo  di  eflb 
Monadero,  Ivi  fi  dice  adunque: 

„ Acciocché  fia  noto  a qualunque  perfona 
come  fi  fondò,  e principiò  quedo  Monadero  , e 
5,  con  che  titolo,  e ragione  fi  pofhede  per  il  nodro 
Ordine  di  S.  Salvatore,  con  brevità  Io  narreremo  * 
„ L’ egreg  o Cavaliere  MelT  Antonio,  figliuolo 
„ che  fu  di  Meli.  Niccolaio  fi]  degli  Alberti,  volendo 
»,  per  rimedio  dell’  anima  fua  , e de*  Tuoi  paffati 
5,  edificare  un  Monadero,  come  fu  volontà  d’  Id- 
Tom.  X.  H „ dio , 

1 Scambia  nella  Vita  eli  S.  A ntenino  il  P,  Maccarani,  chiamando 
quello  Fondatore  Me/T.  Niccolò  d5  Antonio,  connecihè  il  giardino 
quivi  fi  dtmandafie  di  IVUfi.  Ni«c«lò,  padre  del  Fondatore. 
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55  dio,  deliberò  di  farlo  di  quella  novella  Religione 
55  di  S.  Salvadore;  e per  mettere  ad  efecuzìone  la 
5s  fua  volontà  5 impetrò  da  Papa  Bonifacio  IX.  Pan. 
,,  no  1392.  la  licenza  di  fondare,  ed  edificare  in 
5,  luogo  aperto,  e in  onore  della  gloriofa  Madre 
33  di  Dio  Vergine  Maria,  e di  S.  Brigida  il  detto 
55’ Mona  fiero , il  quale  feciorc  non  fecondala  forma 
?,  della  Regola  5 ma  tale,  che  per  un  principio  affai 
5,  comodamente  abitare  fi  potefle  da’  Frati,  e dalle 
,,  Suore,  e deputò  la  Gfiiefà*  che  di  prefente  li 
%r  ufa,  la  quale  è co  ad  imita  nel  mezzo  dell’  uno,  e 
,,  P altro  Convento Quella  era  prima  una  Cap- 
5,  pelia  del  titolo  di  S*  Maria  Vergine,  e dì  S»  Za- 
53  n.ob-i  a Fabroro,  fondata  , e dotata  [ fecondo  la 
3,  fama  ] da’  di  lui  progenitori  fi]  la  quale  fu  dipoi 
5,  P anno  1395.  anncffa,  ed  incorporata  con  i fuoi 
3,  Beni  mobili,  e immobili  per  il  prefato  Papa  Bo- 
ss nifazio  IX®  al  noflro  Monaitero  * Dotò  ancora  il 
3,  Fondatore  il  nuovo  Convento  di  certi  Beni  polì! 
,5  a Empoli,  a Po n tornio , c a Montelupo,  come  di 
3,  fotte  di  ftefamente  fi  fcriverà.,  Per  la  forma  del 
5,  Privilegio  conceffo  dal  detto  Papa  a!  Fondatore  fi 
5,  vede,  che  il  titolo  di  quello  Mona  fiero  è di  S. 
5,  Maria , e S.  Brigida  al  Pnradifo  [2]  cosi  chiamato 
35  per  riflètto-  della  bellezza , e ornamenti  degli  edi- 
» fizj,  e giardini,  che  vi  erano,  e de’  diletti  cor- 
53  potali,  che  i fecolari  in  eiìi  ci  pigliavano. 

5,  Ridotto  quello  luogo  ad  ufo  religiofo  nel 
3,  modo  fopradetto  Panno  ..  . . del  mefe  di  .... 
,,  Meffer  Frate  Manno  con  Frate  Luca  di  Spagna 
5,  ai  prefente  Generale  Confervatore  dell’  Ordine,  e 
3,  Padre  di  quello  Monaflero,  con  un  altro  Frate,  e 

,,  due 

1 Nella  Raccolta  de*  nofìri  Sigilli  ne  abbiamo  uno  della  Chiefft 
di  S.  Maria  a Fabroro  . 
z II  luogo  fi  domandava  di  prima  il  Paradifo. 
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„ due  Convelli  venne  dal  principale  nofìro  Mona- 
„ fiero  di  VaUheno,  Il  quale  è pollo  al  Settentrione 
3,  vicino  al  Marc  Oceano  nelfeltrcmità  della  Terra, 
„ di  cui  elfo  era  Generale  Confeffore , e prefe  per 
,,  il  no  lira  Ordine  la  poifeflione  di  quello  luogo. 
,,  Fu  dfo  uomo  di  nazione  nobiliflìma , e Cava- 
,,  liere  molto  vìrtuofo,  il  quale  infpirato  da  D o 
„ abbandonò  il  fecolo,  feguitando  S.  Brigida  nelle 
,,  Tue  peregrinazioni  3 e fu  per  divina  revdazione 
3,  vdlito  da  lei  del  noftro  Abito,  con  effere  il  primo 
33  Frate  dell*  Ordine 3 e dopo  elTer  viffuto  fantiliima» 
3,  mente  circa  due  anni  in  quello  luogo  mori  nei  Fan* 
3,  no  1396*  adì  . « » e qui  fu  fepolto  nella  Chiefa  » 

33  Al  tempo  della  morte  gii  apparve  no  lira 
33  Donna,  e S.  Brigida,  e in  quella  vilìone  alfa! 
3,  cofe  future  gli  furono  manifdlate,  e m alli  me  la 
3,  difeipiina,  che  doveva  avere  il  detto  Fondatore, 
3,  e le  cagioni  3 perchè,  e la  deDruzione  del  Monalle- 
3,  ro,  c come  poi  doveva  efser  rilevato,  e venire 
3,  in  gran  perfezione,  ed  eccellenza  nel  colpetto  di 
3,  Dio,  e degli  uomini.  Volle  ancora  il  Fondatore 
3,  avere  per  AbbadelTa  (1)  una  Donna  di  nazione  gen- 
3,  tile,  e famofa  fecondo  il  Mondo,  cioè  Suor  Mar- 
j,  ta  de*  Cafali  da  Cortona  Monaca  dell*  Ordine  di 
3,  S.  Chiara  nel  Monaflero  di  S.  Maria  di  Targia 
3,  in  Cortona,  la  quale  venne  a quello  nollro  Mo» 
w «alierò  l’anno  1395»  per  vigore  di  privilegio  Apo» 
3,  llolico  • Procurò  ancora  detto  Melfer  Antonio  al- 
3,  cune  Suore  da  altri  Monafleri , ed  alcune  Donne 
„ fecolari  congregò  , ficchè  in  tutte  erano  circa 
3,  quattordici  Reiigiofe* 

H 2 „ Dó- 

1 Quella  AbbadelTa  ebbe  nome  aì  fecola  Allegrezza  figliuola  di 
Iacopo  di  Ranieri , il  quale  fu  il  primo  Signor  di  Cortona, 
e forella  di  Monf.  Lodovico  Vefcovo  di  Fozztiolo  , e già 
fiata  moglie  di  Giovanni  di  Uberto  della  Rocca  di  Pifa» 
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„ Dopo  la  morte  del  fuddetto  Frate  Manno  [i] 
n e per  cagione  della  guerra  grande  , che  era  tra 
„ la  Comunità  di  Firenze,  e il  Duca  di  Milano  , 
,,  e per  alcuni  (frani  modi,  e eoftumi  praticati  dai 
5,  Fondatore  non  conformi  , nè  atti  a Religione^ 
,,  oiTervante,  Frate  Luca  a Ili  e me  con  gli  altri  Tuoi 
,,  fratelli  abbandonarono  il  luogo,  e ritornarono  in 
,,  Svezia  , co ft retti  a così  fare  dada  necefiìtà . Die- 
,,  tro  a Soro  fi  partì  ancora  la  detta  Suor  Marta 
,,  Abbadeflfa*  e il  Fondatore  rimeffe  le  Suore  ne* 
,,  Monafterj,  da1  quali  erano  di  prima  Hate  trat- 
„ te,,  e le  Donne  fecola  ri  ritornarono  alle  loro 
,,  cafe,  perchè  non  avevano  ancora  fatta  la  Pro- 
„ felfione* 

„ Ri  ma  do  così  il  Monadero  abbandonato,  co- 
fy  minciò  il  Fondatore  a disfarlo  con  guadare  tutte 
?)'ie  Celle,  parte  della  Chiefa,  parte  delie  mora; 
„ tagliò  le  catene  delle  volte  % e quelle  in  gran_* 
„ parte  ifmattonò , e non  vi  ri  ni  afe  nè  alfe  , nè 
„ panche,  nè  ufcio,  nè  tavole-  e méntre  che  era 
n occupato  in  si  fatta  definizione,  avvenne,  che  fu 
,5  incolpato  da  certi  fuoi  emuli  , come  con  certi  ai- 
5,  tri  fuoi  compagni  confpirava,  e trattava  Tower- 
5,  tire  il  prefente  reggimento  della  Terra  ; per  la_* 
5,  qual  cofa  fu  prefo  Panno  1400*  adì  ..  Settembre, 
„ e in  ultimo  condannato  a’  confini,  con  patto, 
55  che  fe  mai  gli  avelie  rotti  fofie  dichiarato  rubel- 
5,  lo,  come  feguì  per  aver  rotti  detti  confini*  E 
così  fi  adempì  in  tutto  la  éifìone  , che  ebbe  Frate 
5,  Manno,  la  quale  manifedò  chiaramente  a Frate 
5,  Luca;  e a Mefser  Antonio  difie:  Sappi,  che  ti  è 
,,  apparecchiata  da  Dio  una  guanciata  tale,  che  fi 
2,  udirà  per  tutta  V Italia,  perocché  tu  hai  fatti 

„ ve- 

r Le  offa  «Ti  creilo  ReTigiofo,  a cui  è attribuito  il  titola 
«li  Beato  5 fi  venerano  nella  fteflfa  Chiefa  c*ef  PasadKo, 
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venire  li  Servi  fuoì  fino  dalPeftremità  de!  Mondoj 
25  e poi  hai  fatto  di  loro  fcherno. 

w Trovandoli  Mdfee  Antonio  in  afillo  a Roma 
55  T anno  1,401*  gìunfe  in  quella  Città  ancora  Fra- 
n te  Luca  per  impetrare  certi  Privilegi,  e certe^ 
n altre  cofe  necelfarie  per  il  Mon altero  di  Vaftheno  ^ 
5>  e ritrovandoli  un  giorno  a calo  con  il  detto  Mef- 
55  fer  Antonio  * fu  dal  mcddìmo  pregato  acciò  gli 
35  piaceffì  di  tornare  qua,  e ingegnarli  di  sdi  fica  re 
55  coll®  aiuto  (iella  grazia  di  Dio  quello,  che  per  lui 
??  s®  era  prìnc  piato  , e dipoi  per  divina  permi  filone 
33  era  da  lui  il  elfo  flato  defolata,  e gli  riduflfe  alla 
3,  memoria  con  lagrime  le  parole,  che  da  Frat^ 
3,  Manno  gli  erano  Hate  profetate  9 e difseli  come 
3,  interamente  tutto  s,®  era  adempito,  raccontandogli 
3,  V ordine  della  fna-  cacciata  di  Firenze , e li  da  a- 
3,  ni,  che  avea  fofferti* 

E perchè  Frate  Luca  faceva  refiftenza  sl» 
3,  venire  per  le  grandi  didìèultà,  che  vedeva  a 
3,  riducere  quell’  opera  a qualche  perfezione  , il 
35  detto  Mdser  Antonio  adoprò  il  Cardinale  dì 
3,  Bologna  5 il  quale  fu  poi  Papa  Fnnocenzro 
3,  VÌL  che  riehiefe,  e confortò  infranti  floamente 
3,  Fra  Luca  a fare  quello  5 di  che  lo  pregava  Mef- 
3-1  fer  Antonio.  In  ultimo  fenténdofi  tirato,  ed  in- 
33  fpirato  da  Dio  y contenti  alla  venuta- , e prefa^ 
3,  informazione  /òpra  quefta  materia  d®  alcune  cofe 
33  necefsarie,  la  quale*  Me fsèF  Antonio  di  fua  prò- 
35  pria  mano  fcrifse  , la  detta  Scrittura  abbiamo 
33,  apprdfò  di  noi* 

9,  Venne  quà  in  Firenze  del  mele  di  Maggia 
39  1401.  e non  ci  avendo  alcuno  adiutorio,  fe  non 
,y  la  grazia  di  Dio,  ed  efsendo  di  paefe,  e lìngua 
5.5  (tramerà,  e non  pratico  de’  noftri  co (l unii , e 
19  trovando  il  Monafiera  deftnitto  , e defolata  e 

fi  co« 
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„ come  certi  ufiziaìi  per  la  Comunità  deputati  fa» 
3,  pra  il  confifcare  i Beni  de’  rubelii , aveano  in* 
3,  corporato 3 e adiudicato  ai  Comune  tutti  i Beni 
j,  del  predetto  Mefser  Antonio  degli  Alberti  , et 
33  et  lem  li  Beni,  che  elfo  avea  donato  al  Mona- 
3,  fiero,  e oltre  a ciò  i Capitani  della  Parte  Guei- 
33  fa  aveano  comprato  da’  predetti  U fi  zi  a 1 i il  Pa- 
„ lagio  3 che  fu  del  Fondatore  pollo  allato  ai 
,3  Monaftero,  e dentro  il  noftro  circuito  3 e il  giar- 
3)  di  no  noftro  3 ovvero  P orto  grande  , che  li 
33  chiamava  il  giardino  di  Mefser  Niccolaio  j 
33  ftava  in  afsai  amaritudine  veggendofi  folo  tra-. 
33  tante  contrarietà  , ma  Iddio,  nel  di  cui  aiuto 
,3  tutto  fi  rifidava,  gli  porle  la  mano,  poiché  toc- 
91  co  mirabilmente  il  cuore  di  Gregorio  di  Rinieri 
3,  uomo  da  bene  3 il  quale  al  preferite  è Procura^ 
33  tore,  e Fattore  [1]  del  Monaftero,  che  lo  in- 
3,  dufse  ad  abbandonare  ogni  fuo  traffico,  ed  efer- 
3,  cizio  temporale,  e fino  la  propria  Famiglia,  e 
3,  feguitare  Frate  Luca,  con  il  quale  entrò  nel 
,3  defolato  Monaftero,  fervendolo  nella  celebrazio- 
I,  ne  della  Mefsa,  e negli  altri  ufizj  di  aiutorio, 
3,  e di  compagno.  E come  piacque  alla  Divina-* 
3,  grazia  fra  lo  fpazio  di  fei  meli  in  circa  noiL» 
,3  fenza  loro  gravi  affanni  , e pericoli  tutti  li 
,3  Beni  dotali  furono  reftituiti  al  Monafiero  > fic- 
33  come  per  uno  pubblico,  e autentico  Inftrumento 
3,  apparisce  fcritto  per  mano  di  Ser  Giovanni  di 
3,  Ser  Lorenzo  di  her  Giannino , il  quale  abbiamo 
3,  apprefso  di  noi  • 

33  Cominciarono  dipoi  Frate  Luca  » e Gre- 
3,  gorio  a edificare  quello  luogo  , e il  gloriole 
,,  Iddio,  il  quale  ha  voluto  mofirare  dal  princi- 

» Pio 

2 Caftaldo  h diceva  quefti  ne*  tempi  del  Boccaccio  • 
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«..■pia-  infino  a quefto  dì  5 che  non  Mefser  Anto» 
5,  nio,  nè  altro  uomo  false  P edificatore  deìla_» 
Cafa  della  fua  Madre,,  ma  foia  la  di  lui  infinita 
3,  bontà,  come-  è fcritco  neiie  Revelazioni  ; che^> 
33  egli  è lo  fabbricatore , cominciò  a excitare  il  - 

33  cuore  di  dlverfe  perfone  della  Città,  e di  fuori, 

,3  e chi  porgeva  una  limafina,  e chi  un*  altra-*  * 
« E perchè  lì  facefse  ancora  lo  edificio  fpirituaie, 
„ la  carità  dello  Spirito  Santo  toccò  i cuori  di 
%y  alcune  perfone  fecola  ri , Cittadini,  e foreftieri  » 
« ficchè  in  breve,  fpazio  di  tempo  certi  Uomini  $ 
,,  e Donne  abbandonarono  il  Mondo,  e vennero 

3,  a fervire.  Iddio  in  quello  Mònailero  con  pigliarvi 

« T Abito  Religlofò,  la  maggior  parte  de*  quali 
33  fono  ancor,  oggi  in  vita  , conofcendofi  chiara» 
§3  mente  dalla  loro  perfeveranza  efsere  flati  con* 
33  dotti  dalla  grazia  dello  Spirito  Santo  a quella 
33  novella  pianta  del  Salvatore  » 

33  Seguì  dipoi ,,  che  e (fendo  cofa  poco  o nella  , 
n,  che  il  fopraddetto-  Palagio  ,,  e Giardino  che  fa-; 
n del  pedata.  Metter  Antonio  fi  abitaffe  da’  fec©- 
„ lari  , perocché  è pollo  nel  circuito  del  Mona» 
3,  fiero,:  Fra:  Luca  nollro  Padre  deliberò  chiederli 
3,  av  Capitani  della  Parte  Guelfa  per  amor  d’  Id- 
33  dio,  da3  quali  fu  donato  V anno  1404*  del  mele 
3,  di  Novembre-  il  ^©J>.ràddetto- Palagio-,  e Giardino 
%y  a quello  M.on  àttero-  , come  apparifee  da  uoa_* 
33  Riformazione:  fatta  .'per.  F : Gonfigli  de?  detti  €a» 
33  pitani  , la  quale  abbiamo'  ferirti  in  pubiica-* 
33  forma  per  mano  del  loro  Cancelliere  * Fu  cofa. 
?>  miracoiofa  P etterfi  ottenuta  sì  gran  limofina  a 
3*  richieda  d’  un  uomo  incognito  di  corpo  , e di 
33  abito  abietto  , le  di  cui  parole  a fatica  s*  interi- 
33  devano , e nientedimeno  al  folo  afpetto  di  etto 
Iddio  mette  tanta  devozione  ne’  cuori  di  quel- 

33  il 
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3,  li  , che  cbbono  a fare  la  deliberazione , che  fu 
»,  cofa  mirabile  , e io  Scrittore  fui  preferite , o 
,,  viddi,  e udii  il  tutto.  Fu  necefiario,  che  più 
„ deliberazioni  di  quella  concezione  fi  facefiero, 
5,  c più  giorni  vi  furono  dai  1’  una  all’  altra-*  , 
M perocché  prima  fi  deliberò  per  li  Capitani , i 
«,>  quali  fono  di  numero  nove,  e poi  pe*  Collegi, 
3,  e Capitani,  che  fono  di  numero  quarantaquat- 
„ tro,  deinde  pe’  Capitani,  e Collegi,  e il  Con- 
„ figlio  di  cento  Uomini , poi  in  un  altro  Confi- 
„ glio  di  felfanta  Cittadini,  e fuvvi  a quelle  de- 
3,  liberazioni  il  fiore  de’  Cittadini  di  Firenze  , e 
5,  pafsò  quello  cafo  con  tanta  unità  di  pareri  , 
,,  che  chi  confiderà  non  efiere  mai  più  fiati  do - 
,,  nati  Beni  immobili  dalia  Parte  Guelfa  , nè  per 
P amor  dy  Iddio , nè  di  uomo  , ed  a quello 
non  efiere  fiati  indotti  da  fine  umano,  non  du- 
„ biterà,  che  dexteram  Exceljì  hoc  fecijfe* 

Abbiamo  colà  nel  Sigillo  del  Tomo  I.  fatto 
menzione  di  Ser  Piero  Cancelliere  della  Signoria  , 
rendateli  Frate  del  Paradifo  ; ora  mi  giova  riferir- 
ne altra  più  chiara  memoria  trovata  in  un  MS. 
dal  dottifiìnio  Slg.  Anton  Maria  Bifcioni  Bibliote- 
cario benemerito  della  Laurcnziana. 

„ Correndo  gli  anni  del  noftro  Signoro 
3,  MCCCCXL.  nella  Ciptà  di  Firenze  era  uno  fa- 
3,  mofo  et  notabile  huomo  et  di  tanto  ingegno 
3,  dotato,  che  dalla  Comunità  di  Firenze  fu  detto 
3,  Cancelliere  Maggiore  delli  Signori  Priori  di  Fi- 
35  renze,  et  ivi  per  più  tempo  esercitando  lo  uf- 
3,  fitio  fuo  nobilmente  et  famofanrente  : Le  cui 
55  be1  pillole  et  dectati  in  Corte  di  Roma  , et  a’ 
55  Reali  et  altri  notabili  huomini  erano  in  grande 
3,  reverenda  tenute;-  Di  quanta  piacevole,  et  di~ 
33  iectevole  con  verfatione  fu  fife  &c.  il  cui  nomo 

era 
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f9  era  Ser  Piero  di  Ser  Mino  da  Monte  Varchi  &c* 
Co  dui  dando  nei  detto  ufficio  &c.  infermò  di 
n grave  inhrm  tà,  intanto  che  da'  medici  &c.  Avea 
3,  codui  grande  riverentia  a Santa  Brigida  , nella-* 
„ cui  Religione  ivi  a Firenze  erano  dui  Tuoi  fra- 
„ tedi  carnali  amendua  Preti  „ Seguita  a dire  ? 
che  egli  ebbe  una  vifione*  nella  quale  S.  Brigida-» 
Jo  liberava  da5  demonj  , e che  fi  fe  Frate  , c fa 
Sacerdote , e lafeiò  il  fuo  al  Monadero . 

Per  non  tralafciare  cos’  alcuna  , che  per  noi 
fino  ai  prefente  giorno  col  cercare  nelle  pubbli- 
che, e private  memorie  fi  fi  a fcoperta  intorno  a 
quello  ragguardevolifiimo  Monadero;  dir  fi  vuole, 
che  nella  Vita  del  Beato  Gomezio  Abate  della-* 
Badìa  Fiorentina  ferina  da  Don  Placido  Puccinelli  9 
fi  dice , che  il  Beato  fu  mandato  a chiamare  Y an- 
no 1434.  da  quelle  Religiofe  per  confolarle  fpi ri- 
tualmente, come  fece,  accolto  da  loro  con  regni 
di  gran  venerazione,  e nell*  idefsa  Vita,  e sì  nella 
Cronica  dell*  Abbadia  Fiorentina  fa  quello  Autore 
menzione  di  un’Abbadeffa  Margherita  del  Paradifo  > 
la  qual  fi  vedrà  di  fotte  edere  data  figliuola  di 
Domenico  di  Agnolo  Riccoldi. 

Ne’  Rogiti  di  Ser  Guafparri  di  Giovanni  da 
Cigoli  alP  Archivio  Generale  fi  legge  fotto  il  1447» 
unito  efsere  dato  al  Monadero  dì  Monache  , 

Frati  del  Paradifo  Monafterìum  5.  Mie  badi  s 
Marturi  • 

Oltre  a quel, che  fi  fcrlve  dalP*  Maccarani  nella 
Vita  di  S.  Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze,  della 
frequenza  colla  quale  vifitava  il  Santo  quedo  Mo- 
nadero, per  godere  della  beata  converfazione  di 
quei  Rdjgìofi  , a cui  conferiva  gli  Ordini  Sacri  , 
come  fec$  a F.  Gregorio  Salvetti  , a Fr.  Parto- 
tolommeo  Schjattefi  , e a Fr.  Matteo  Pezzati  ; 

Tom.  X»  I e 
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e confacrava  ivi  le  Monache,  come  fece  negli  an- 
ni 1 45<5.  e 1457*  abbiamo  nella  Filza  quarta  di 
Ser  Filippo  di  Bernardo  Mazzei  da  Cafielfranco  di 
(otto,  all’Archivio  Generale,  che  i’  anno  1459.  i 
Frati  del  Para d ilo  ottennero  il  Monaftero  deile^ 
Monache  di  S*  Maria  ad  Kives  in  Via  di  San 
Gallo;  quello,  che  oggi  ferve  di  Ofpizio  ai  Cano- 
nici Regolari  delia  Badia  di  S*  Bartolommeo  di 
Fiefole* 

Traile  Ricordanze  fuddette,  che  hanno  le  Mo- 
nache medefnne  , fi  legge  del  tempo  calamitofo 
dell*  a (Tedia  di  Firenze  ,,  Adì.  21.  Settembre 
,5  1529,  fi  trasferirono  le  no  fi  re  Monache  del  Pa. 
*,  radifo  in  Firenze  in  cafa  di  Ruberto  Na.fi , et 
,,  andando  la  guerra  in  lungo  , e loro  ftando 
,,  molto  firette,  cercarono  di  più  comoda  fianza  ; 
,,  Onde  adì  i80  di  Maggio  Tegnente  andarono  in 
,,  cafa  del  Cavaliere  Domenico,  e Lorenzo  Cani- 
,,  giani,  e nella  cafa  nuova  dei  Generale  di  Vaì- 
,,  lombrofa  (1)  appretta  S*  Lucia,  dove  ftenno  con 
„ molta  comodità Ringraziato  fia  Dio  , e gli 
,,  uomini  da  bene,  che  fe  ne  fono  aoperati,  e la 
,,  nofira  Madre  S.  Brigida  preghi  Iddio,,  che  li 
,,  rifiorì  per  noie 

„ Adì  15*  d’  Agofto,  vel  circa  , fi  fece  1’  ac- 
,,  cordo  fra  i Fiorentini  Pallefchi  , e Piagnoni, 
„ ma  non  fi  potette  andare  fuori  delle  Porte  fi- 
,,  curo  fino  all!  8*  di  Settembre  , vel  circa  e Al- 
lora  andarono  parte  de'  nofiri  Frati  ai  Paradifo, 

et 

1 QuefU  fu  D.  Gio:  Maria  Canigtam,  prima  Frate  di  S.  Do- 
menico in  S.  Marco  di  Firenze  * e Vicario  Generale  di  quel- 
la Congregazione  , poi  Abate  Generale  di  Vallombrofa  elet- 
to da  Leon  X.  fepolto  con  infcrizione  già  confunca  nel  mez- 
zo della  Chiefa  di  S.  Trinità  lotto  i balauflri  dell*  Aitar 
maggiore  dalla  parte  defila. 
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n et  edendo  il  luogo  molto  rovinato,  e fcoperto, 
9,  non  v‘  era  rima  Ila  abitazione  per  le  Suoro  : 
9,  pure  rappezzato  un  poco  adì  xi.  d'  Ottobre  vi 
9,  fi  conduifero  24.  Suore  con  la  Priora,  e V al- 
9,  tre  rimafero  in  cafa  del  detto  Generale  di  Val- 
9,  lombrofa  apprettò  S.  Lucia  per  infino  che  fi 
9,  poffa  ricoprire® 

,,  Adì  8.  di  Maggio  1531.  tornarono  di  Fi» 
9,  renze  tutte  le  noftre  Suore  , cioè  la  Badetto 
9,  con  36.  Suore®  Morì  in  Firenze  4.  Suore  , o 
„ 3.  Frati  , e uno  quafsù  ; e Frate  Paolo  fi  è 
9)  partito  , e 14.  fono  ritornati  » Per  grazia  di 
9,  Dio  damo  in  cafa  noftra. 

,,  Adì  16,  Febbraio  1530.  fecondo  .la  Chiefa  * 
9,  morì  Suora  Dorotea  di  Bernardo  Benci  , avuti 
9,  prima  i Sacramenti,  et  il  dì  feguente  cantato 
9,  la  Melìa  , et  Offici  foliti  , la  teppellìmmo  iio 
9,  S.  Lucia  nella  Sepoltura  degli  Amadori  in  caf- 
9,  fa,  con  pernierò  di  portarla  al  Paradifo,  quan- 
9,  do  fi  potrà  comodamente  • Ebbe  male  duo 
dì  » 

„ Adì  20.  del  medefimo  morì  Suor  Brigldo 
9,  di  Rinieri  Tofinghi  , avuti  tutti  e’  Sacramenti 
9,  in  cafa  Mona  Piera  , e il  dì  feguente  cantata 
9,  la  Meda,  e tutte  le  cole  follie } la  ponemmo 
9,  nella  medefim^  Chiefa,  e Sepoltura®  Ebbe  male 

99  20*  di  ® 

,,  Adì  22®  del  fopraddefcto  morì  Suora  Euge- 
9,  nia  di  Iacopo  Corbinelli®  Il  Sabato  cominciò  , 
9,  e il  Lunedì  notte  finì  alle  5.  ore,  avuti  tutti 
9,  i Sacramenti  • e facemmo  a lei  come  alle  2® 
9,  fopradette  » 

,,  Adì  2 6.  di  Febbraio  1530.  morì  Suoro 
„ EufroCna  di  Ser  Antonio  Salvini,  avuti  primo 
99  tutti  i Sacramenti»  e la  folita  Meda*  e Offizj j 

I 2 99  la 
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„ la  ponemmo  in  $ » Lucia,  dove  le  altre  tre  fo~ 
n pradette . Era  fiata  in  cafa  anni  47. 

,,  Andando  adunque  le  naftre  poverine  Suore, 
„ come  è detto  di  fopra  , in  Firenze  adì  21.  di 
,,  Settembre  1529»  ufcironc  di  cafa  con  tanca  fu- 
,,  ria , e prehezaa,  che  non  potettono  torre  quali 
,,  niente , sì  che  ogni  cofa  ebbono  a lafciare  , e 
,,  ogni  cofa  andò  male.  Et  entrate  in  Firenze, 
3,  andarono  in  cafa  di  Ruberto  di  Bernardo  Na.fi 
3,  in  fu  la  Piazza  de5  Mozzi,  e quivi  flettono  per 
3,  infine  a . ..  di  Maggio  1530*  e perchè  erano 
3,  ftrette , e ammalavano,  e 4.  ve  ne  morì,  cioè 
3,  Suor  Dorotea  , Suor  Eufrófi.na  , Suor  Eugenia  , 
3,  e Suor  Brigida  , fi  partirono  , e andarono  pure 
,,  con  gran  fatica  nella  Via  de’  Bardi  allato  a 
S.  Lucia  in  cafa  de*  Canigiani , dove  ftettono 
,,  molto  bene  infi.no  a tanto,  che  fu  fatto  V ac- 
„ cordo  adì  5*  o 7»  d’  Ago  ho  ij.jo.  E dipoi  adì 
,,  xi.  d’  Ottobre,  24.  delle  nohre  povere  Suoro 
ritomorono  alla  cala  loro  in  Paradifo  tutta 
,,  quanta  rovinata  , e non  un  Paradifo  ritroverò- 
,,  no , ma  una  fpelonca  di  ladroni , e una  puzzo. 

lente  dalia,  sì  che  tra  noi,  e loro  poverine  la 
„ nettammo  dal  litanie,  e dipoi-  adì  8*  di  Maggio 
5,  tornò  la  noftra  Reverenda  Madre  Rad  e ila  Suora 
„ Francefca  d’  Averano  Pettini  (x)  con  36.  fue 
,,  altre  figlie  più  glovanette  in  Paradifo  , ma.  non 
33  ancora  molto  rehaurato,  nè  netto  dalle  ruinate 
5,  tegole,  embrici  , mattoni  , e calcinacci  , a tal 
„ che  fu  bifogno  ancora,  che  le  povere  figlie,  in- 
„ fieme  con  le  prime  venute,  per  dimoiti  , e di- 
„ molti  giorni  barellahìno  fuori  tali  ruine  collo 
3,  proprie  loro  nobili  braccia . Ma  , pietofo  Let- 

„ tore, 

2 Sorella  di  Piero,  e Sgliuola  d*  Avetano  di  Zaaobi  , cbe-fii* 
irono  de»  Priori  di  Libertà  più  volte. 
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n tare,  fé  tu  avefii  veduto  con  quanto  fervore  > 
ìy  con  quanta  follecitudine  3 con  quanto  amore  » 
M come  lietamente,  con  quanta  prontkudine  d’obe- 
yy  dienza  quelle  benedette  figliuole  fi  mettevano 
yy  alla  fatica  3 gli  occhi  tua  mai  fi  farebbano  pof- 
yy  futi  contenere  dalle  lacrime  per  la  devozione  3 
yy  che  da  quella  fatica  ufeiva*  che  appena  feri  veti- 
yy  do,  per  la  memoria,  che  io  ne  ho  di  frefeo,  mi 
3,,  fia  la  penna  in  mano*  E quello  ricordo  ho  di® 
3,  fiefo  qui  in  particolare  per  dar  lume  a’  porteria 
%y  e per  dimagrare  lo  fiato  della  Città  , come  è 
3,  fiato,  et  ancora  per  dimofirare,  e per  manifeftare 
3,  la  santa  obedienza  delle  nofire  Suore  di  quei 
%y  tempo,  e quanto  hanno  patito  in  cafa , e fuori*. 

Nè  qui  tìnifeono  le  ricordanze  di  quel  Mona- 
fiero  , rnercecchè  un  Catalogo  vi  ha  delie  prime 
Monache  di  quello*  le  quali  fiimo  io  cofa  oppor® 
luna  il  riferire* 

55  1395®  Suor  Marta  de'  Cafa  li  Monaca  di 
yy  S.  Chiara  di  Targia  , fuori  di  Cortona  deputata 
n per  prima  Bade  fifa  a vita  per  Bolla  di  Bonifacio 
^ Nono  V anno  1395.  con  facilità  di  allumerò 
3,  1*  Abito  di  S.  Brigida» 

3,  1400,  Suor  Chiara  di  Euperello  [r]  vedova  5, 
^ donna  fu  di  Guccia  ferranti  da  S.  Miniato  al 
3,  Tedefco  . 

„ Suor  Marta  del  Tura  da  Cigna  no  vedovo^ 
3>  donna  fu  di  Francefco  della  Cafa  di  Firenze. 

33  Suor  Anna  d’ Andrea  di  Niccolò  di  Svezia* 

33  Suor  Benedetta  di  Niccolò  da  Firenze. 

3,  Suor  Angela  di  Niccolò  di  Maefiro  Forefe 
vedova  9 donna  fu  di  Gio:  Batifia  dr  Bartolom® 
y%  meo  da  Firenze.  Quella  fu  la  feconda  Badelfa* 

33/  Suor 

ì.  Luperello  di  Sàtura iniato  fatto  Cittadino  Fiorentino  , è noto  per 
la  Cronica  del  Velluti  a 195.  per  aver  sotto  Immura  dà  Saiwmimato* 
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5,  Suor  Tommafa  di  Gio:  del  Mugnaio  da  FI. 
9>  reaze  : quella  fu  la  prima  Priora  « 

„ Suor  Niccolofa  di  Baldino  di  Sandro  def 
9>  Nerli. 

„ Suor  Margherita  di  Domenico  di  Agnolo  Ri> 
9)  coldi  da  Monte  Varchi.  Quella  fu  la  tef- 
9,  za  Badelfa  a vita,  eletta  Tanno  1421.  dopo  la 
9>  renunzia  di  Suor  Angela . 

„ Suor  Filippa  di  Dino  di  Migliorino  vedova, 
9,  donna  fu  di  Domenico  di  Agnolo. 

„ Suor  Cecilia  di  Gio:  di  Bartolommeo  Dazzi 
9,  di  Firenze  feconda  Priora  1430. 

,,  Suor  Orfolina  di  Luigi  di  Ser  Agnolo  vedo- 
9>  va  9 donna  fu  di  Antonio  di  Francefco  9 che  fu 
99  noffro  Frate. 

59  Suor  Piera  di  Niccolò  di  Ser  Iacopo  , ve. 
,9  dova,  donna  fu  di  Gio:  di  Giorgio  da  Firenze. 

99  Suor  Giovanna  di  Lorenzo  di  Niccolò  ve* 
9,  dova  9 donna  fu  di  Antonio  di  Filippo  Pellicciaio, 
,9  che  in  capo  a 6.  anni  fi  partì  9 e fi  fece  Mo- 
99  naca  in  S.  Michele  delle  Camperà» 

,9  Goftanza  di  Domenico  Cor  fi  da  Rabatta-» 
99  vedova  9 donna  fu  di  Bandecco  di  Calandro. 

99  Tutte  quelle  fecero  profeflrone  fotte  dì  io. 
99  Gennaio  1411.  nelle  mani  di  Fra  Luca  Ifpano 
99  Confeflore  Generale. 

9>  Suor  Tommafa  di  Filippo  da  D’acceto  [ x ] 
99  quarta  Badefla  eletta  d’  anni  34.  nel  1430. 

99  1415*  Suor  Lucia  , al  fecolo  Calunnila  9 
99  figliola  n.  di  Diamante  di  Niccolò  Alberti  , 
,9  nipote  di  Antonio  Alberti  Fondatore  del  nollro 
9,  Monaftero.  Quella  ci  dette  per  dote  il  podere 
9,  di  Via  Buia  detto  la  Torricelìa  • 

„ 141 6. 

1 Figliuola  di  Filippo  di  Giovanni  , e forella  di  altro  Filippo  am« 
bedue  de’  Priori  di  Libertà  „ 
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,,  141&  Suor  Lifabetta , al  fecolo  Ginevera  df 
33  Francelco  di  Ser  Andrea  Puccini  da  Calie!  San 
3,  Giovanni,,  abitante  allora  in  Firenze».  Quella^ 
andò  poi  Padella  a Genova  P anno  14Ò7.  alli 
5,  14.  d’  Aprile  a in  Iti  cuire.  il  Monadero  di  Scala 

33  Cflìe 

33  Suor  Bartola  vedova,  donna  fu  di  Datino  di 
33  Pacino 

3,  141S»  Suor  Taddea  di  Domenico  Benini  • 
33  E poi  nell’  anno  1418.  fu  fatta  la  prima  sa- 
33  eruzione  di  numero  15..  delle  fuddette  Monache  f 
33  perchè  a quel  tempo»  alcune  dovevano  edere 
3,  morte,  e L’  altre  non  erano  in  età  5 e detta.» 
3,  sacrazione  fu  fatta  da  M onfìg*.  Amerigo  Cofilni 
33  primo  Arcivefcovo-  di  Firenze» 

3,  Suor  Bartolommea,  al  fecolo  Bartolommea 
33  di  Tommafo  de'  Medici » 

33  1420.  Suor  Filippa  (r)  di  Odoardo  Belfre- 
33  detti  * 

,,  Suor  Si  mona  di  AlelTandro  Cini  vedova^ 

33  donna  di  Antonio  di  Giovanni  di  Ciriaco- 

33  Suor  Margherita  di  Giovanni  di  Francete© 
33  del  Bello  vedova  - 

3.,  Suor  Giovanna  * al  fecolo  Nanna  di  Monte 
33  da  lizzano  vedova  5 donna  fu  di  Odoardo  Bel- 
33  freddi!  , e madre  della  fopr addetta  Suor  Fi- 
33  lippa. 

33  Suor  Giovanna  vedova , donna  fu  di  Lodo- 
33  vico  di  Maellro  del  Forefe,  e madre  della  Ba- 
33  della  Suor  Angela  3 che  renunziò  il  Bade  (Tato* 

33  Suor  Brigida  di  Gregorio  Rimeria 
33  Suor  Agata  di  Giovanni  Maci'nghi. 

%%  Suor  Margherita  di  Bernard©  Bardi  ». 

33  Suor 


1 Sorella  di  Zaaobi , cjie  fu  de*  Signori» 
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,,  Suor  Caterina  di  Francefco  di  Bi vigliano 
Alberti. 

,,  Suor  Antonia  di  Niccolò  (i)  dei  Forefe® 

,3  Suor  Francefca  di  Filippo  da  Befticci  , che 
„ andò  per  compagna  con  la  BadelTa  Suor  Lifa- 
„ betta  a Genova  1*  anno  1467.  e tornò  poi 
sì  T anno  14 69.  a’  2 8.  di  Maggio,  e 1’  altre  due 
5)  vi  reftorono  , cioè  la  Badefsa  Lifabetta,  e Suor 
3,  Siena  infrafcritta . 

3,  Suor  Marietta  dJ  Antonio  di  Domenico. 

3*  Suor  Elena  di  Iacopo  Villanuzzi  di  Firen- 
ze  3 la  quale  andò  per  compagna  con  la  Bade!» 
33  fa  Elifabetta  a Genova  3 e non  tornò  più  5 per- 
33  chè  le  Monache,  e i Frati  di  Genova  ctren- 
3,  nero  da  Roma  di  fepararfì , e non  Par  più  fot- 
3,  topofti  come  erano  a quello  Mona  fiero  dei  Pa- 
jy  radifo  , e vi  rixnafe  la  fopraddetta  loro  Ba- 
33  delia . 

33  Suor  Filippa  di  Lorenzo  (2)  Salvucci. 

33  Suor  Giuftina  di  Luca  di  Marco. 

33  Suor  Tommafa  di  Domenico  Ghcrardini  3 e 

33  Suor  Cammilla  Gherardini  3 credelì  forella. 

33  Suor  Beatrice  di  Francefco  del  Giocondo. 

3,  1424.  Suor  Domenica  di  Ser  Giovanni  di 
13  Ser  Lorenzo  da  S.  Giovanni. 

5>  1426.  Suor  Caterina  di  Giovanni  Peruzzi  di 
„ Firenze. 

3,  Suor  Criftina  di  Filippo  da  Diacceto . 

3,  Suor  Agnefa  di  Luca  di  Bartolommeo  del 
3,  Pannocchia  Buondelmonti. 

3,  Suor  Eulalia  Buondelmonti  fua  forella  ; 
33  e quella  fu  la  terza  Badelfa  a vita  P anno 
3,  1458. 

,3  Suor 

1 Di  Niccolò,  che  fu  de1  Signori  negli  anni  1439*  e 1440. 
a Di  Lorenzo  di  Luca  de*  Signori  1449. 
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9)  Suor  Domitilla  al  fecolo  Maddalena  dì  Giu- 
35  liano  Pezzati* 

» 1428*  Suor  Niccolofa  di  Matteo  Pezzati  dì 
Firenze, 

9)  Suor  Caterina  di  Giovanni  di  Odoardo  Bel- 
39  fredelli  * 

9>  Suor  Dorpteaj  al  fecolo  Nanna  di Nefe  Du- 
99  rancia 

99  1434.  Suor  Goftanza  al  fecolo  Piera  di  Stefano 
39  di  Ser  Piero  Cepperelli  da  Prato  (1)  Pinzochera 
3>  di  Santo  Agoftino» 

9,  Suor  Domitilla  di  Antonio  dì  Mefifet  Pai- 
39  mieri  Alto  viti  (2)  » 

99  Suor  Barbera  di  Niccolò  del  Forefe. 

99  Suor  Brigida  di  Antonio  di  Palmieri  Alto? 

33  Viti  » 

99  Suor  Eugenia  di  Carlo  dì  Zanobi  Macin- 
ai • 

53  1450.  Suor  Bartolommea  di  Biagio  Nicco- 
99  lini» 

99  Suor  Margherita  di  Paolo  Riceoldi9  fu  Priora 

99  nei  1473»  

99  1452»  Suor  Felicita  al  fecolo  Niccolofa  dì 
99  Francefco  da  Cafavecchia  (3)» 

99  145  3 è Suor  Girolama  al  fecolo  Oretta  (4) 
19  di  Giovanni  di  Francefco  Spini  » 

99  Suor  Orfola  di  Feo  Beicari  (5)* 

Toni®  X»  K 99  Suor 

$ Di  Scr  Ciappelletto  de’  Cepperelli  di  Prato  ho  io  parlato 
nella  mia  llluftratiofie  del  Boccaccio  Par.  II.  a 147*  © 
a Antonio  di  MeflTer  Palmièri  de’  Signori  nel  1414» 

3 Sorella  dì  Banco  9 di  Chiaro  9 è di  Pellegrino  de*  Signori  più 
fiate  * 

4 Rifatto  il  nome  d’ Oretta  per  Oretta  Spinola  maritata  à Gerì 
Spini , di  cui  ho  io  favellato  nell*  Uluftraiione  del  Boccaccio 
Par.  il.  a 379.  è feg. 

5 Fèo  Beicari  Poeta  Tofcano* 
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,,  Suor  Innoeenzia,  al  fecolo  Agnoletta  di  Fran. 

22  cefco  del  Nente* 

,,  1461.  Suor  Raffaella,  al  fecolo  Nannina  di 
,5  Arnoldo  de*  Bardi* 

Suor  Eufralia  dì  Iacopo  Biliotti , che  fu  h 
6 . Badeffa  a vita  F anno  1473* 

5,  Suor  Felicita,  al  fecola  Domicilia  di  Ber- 
5,  nardo  deli*  Ancella  . 

„ r4Ò2.  Suor  Piera,  al  fecolo  Cofa  di  Piero 
„ Serragli. 

,,  I4^j.  Suor  Agnoletta  da  Caflel  Franco  , 
„ nipote  di  Fra  Zanobi  di  Guccio  noftro  Frate  , 
„ e Provveditore. 

,,  Suor  Vittoria , del  medefinio  nome  al  fecole* 
,,  figliuola  di  Marco  Renzi,  e nipote  di  Fra  Torri- 
„ mafo  noftro  Frate. 

,5  1467.  Suor  Lifabetta,  al  fecolo  Dicembra  , 
55  di  Paolo  della  Cafa  vedova,  donna  fu  di  Fra n- 
,5  cefco  Guafconi,  che  fu  poi  la  7.  Badeffa  a vita 

a,  1504. 

„ 1468.  Suor  Zeffera  dì  Giovanni  di  Meffer 
53  Saluftio  Bongugliclmi,  fi  fuggì  qui,  e dalla  Si- 
3,  gnoria  fu  cavata;  ritornò  qui,  e fu  veftita  con 
,3  difpenfa. 

„ Suor  Orfola , al  fecolo  Plppa  di  Bartolom- 
3,  ni  co  di  Agnolo  Tucci  [1]  . 

23  1471.  Suor  Goflanza  , al  fecolo  Manetta  di 
3,  Iacopo  di  Ser  Antonio  Saivetti  - 

„ 1474*  Suor  Giuliana,  al  fecolo  Lifa  di  Ne- 
,3  ri  Segnaguidi,  che  poi  avanti  P anno  fu  ritnan- 
data  perchè  era  rattratta  nelle  mani . 

,,  Suor  Cornelia,  coll*  ifteflfo  nome  al  fecolo, 
figliuola  di  Bernardo  di  Iacopo  Machiavelli . 

„Suor 

1 Bartolommeo,  ed  Agnolo  furono  de5  Signori  quattro  volte. 
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Suor Agnefe,  ai  fecolo  Ginevera  9 figliuola 
§5  di  Bernardo  di  Iacopo  Macchiavelli# 

95  Suor  Mar'a , ai  ftcolo  Marietta  9 figliuola 
39  di  Bernardo  di  Jacopo  Macchiavelli. 

99  Suor  Franceica,  al  fecolo  Bartolcmmea  di 
9,  Vieti  d:  Giovarmi  di  M#  Forefe  Salviati  : fi  fuggi 
3,  qui  al  Mona  Itero  9 e fu  accettata  con  difpenfa# 

55  Suor  Tecla  5 al  fecojo  Nanna  di  Scoiaio 
59  Viviam. 

59  1481.  Suor  Cherubina9  al  fecolo  Papera  di 
35  Lorenzo  Bartoli;  fi  vedi  con  difpenfa. 

9,  Suor  Caterina,  al  fecolo  cosi  deità 9 figlia-* 
99  di  Luca  Saìvucc! . 

»,  Suor  Serafina  9 al  fecolo  AÌdTandra  di  Luca 
99  fudrìetto. 

99  Suor  Eulalia  5 al  fecolo  Maria  di  Lionardo 
99  di  Giovanni  Battoli  ; fi  vefii  con  difpenfa  5 fu 
9,  Priora  armi  28*  laudabilmente,  e renunziò  per 
9>  vecchiaia 9 cercando  con  pace  Iddio. 

99  1485.  Suor  Eufrofina,  al  fecolo  Caterina-. 
9,  di  Ser  Antonio  Salvini  fiata  in  cafa  anni  47. 
99  fi  morì  poi  T anno  1530.  in  Firenze  al  tempo 
9,  dell’  attedio  nella  cafa  de’  Nafi  alla  Piazza  de' 
9,  Mozzi  9 dove  fi  erano  fuggite  9 e fu  fepolta  in 
99  S.  Lucia  nella  fepoltura  degli  Amadcri. 

99  1484.  Suor  Candida  9 al  fecolo  Alettandra 
9>  di  Paolo  della  Cafa,  fi  vefiì  con  difpenfa. 

99  1485.  Suor  Dorotea,  al  fecolo  Lucrezia  di 
99  Bernardo  Bene!  9 morì  in  Firenze  nel  tempo  del- 
99  1*  aifeoio,  e fu  fepolta  in  S.  Lucia  nella  fepol- 
99  tura  degli  Amadori  in  calla  1’  anno  1530.  con 
99  penfiero  di  portaria  al  Paradifo  . 

,9  14 86.  Suor  Eugenia  9 al  fecolo  Lifabetta  di 
39  Iacopo  di  Giovanni  Corbinelli*  morì  in  Firenze 
39  ijgo.  fepolta  come  fopra. 


Suor 
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Suor  Chiara  * al  fecolo  Lifabetta  di  Antonio 
n di  Marfilio  Vecchietti  % vedova  due  volte  , fi 
5,  vedi  per  Corale  * 

„ Suor  Maddalena  dì  Andrea  Vettori  % fi  vedi 
a*  con  difpenfa* 

,3  Suor  Cleofe,,  al  fecolo  Gineverà  di  Lorenzo 
33  di  Coro  Lenzi  e. 

Suor  Giuliana  ^ al  fecolo  Francefca  di  Anto. 
33  nio  Calandri 

3>  Suor  Gridi na  3 al  fecola,  Bar tolommea  di 
33  Niccolò  di  Benozzò  Amadori  % vedita  con  di« 
33  fpenfa  * 

„ 1487*.  Suor  Chiara^  ai  fecolo  Lifabetta  di 
33  Paolo  Serragli*. 

,3  1489*  Suor  Francefca  d*  Averano  di  Zanobi 
3,  Petrini  (i)  * Si  vedi  con  difpenfa,,  fu  l’  ottava 
„ Badeda  a vita  dal  1524*.  al  1 J 4/5*  in  quei  tempo 
33  che  le  Monache  fi  fuggirono  a.  Firenze  per  la_* 
,3  guerra  dei  1529*.  fi,  mori  al  Paradifó  d*  anni 

33  Suor  Cherubina*  al  fecola  Maria  di  Iacopo 
33  Paffa  vanti  - 

33  Suor  Evangelida  9 al  fecolo  Tommafa  di 
33  Batida  di  Orlando,  di  Stefana  d’  Orlando  3 fi. 
33  gliadra  di  Marco  Strozzi*.  Si  vedi  con  difpen- 
33  fa  3 e dopo  tre  anni  fu  rimandata  3 e fi  feco 
33  Monaca  in  S*  Agata  di  Firenze* 

33,  1491®.  Suor  Brigida  3 ai  fecolo  Caterina  di 
33  Benedetto*  Uguccioni 

33  Suor  Agata  3 al  fecolo  Margherita  di  Piero 
33  Valorani  ; fi  vedi  d’  anni  14*, 

33  Suor  Domitilla  , al  fecolo  Aleflandra  di 
3>  Iacopo  Salvettij  fi  vedi  con  di  fpenfa* 

p 14^5* 

X Averano  > e Zanobi  ebbero  piu  volte  il  godimento  del  Prio- 
rato » 
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5»  r495*  Suor  Caterina  , al  fecola  Bartolom* 

35  in  e a di  Ridolfo  Buoninfegna* 

9)  14 g6*  Suor  Margherita  al  fecola  Lifabetta 
39  di  Pellegrino  da  Cafavecchia  «. 

,9  1498*  Suor  Dominila  9 al  fecola  Piera  di 
33  Iacopo  del  Cittadino* 

35.  Suor  Manetta  di  Francefco  Mini  * 

33  Suor  Girolamaj.  al  fecola  Nannina  di  Con- 
33  figlio  Cerchi  * 

93  Suor  Or  fola  3,  al  fecola  Diamante  di  Zano- 
n bi  dell*  Uccellino  ^ 

9,  Suor  Caterinuzza  di  Tom  malo  di  Giannoz- 
n zo  Alberti* 

55  150 5*  Suor  Eufralia  % al  fecola  Andrea  di 
39  Girolamo  Michel ozzi  «, 

33  Suor  Tecla,,  al  fecola  Goftanza  di  Gentile 
33  di  Tommafo  Salomon i dei  Garbo  et)* 

39  Suor  Anna,,  al  fecola  Cam  mi  11  a.  di  Giovanni 
33  di  Scoiaio  Spini  * 

93  Suor  Lì on arda  9 cosi  detta  al  fecole  % di  Già® 
53  vaa  Batifta  Uguccioni* 

39  Suor  Maria  9 al  fecola  Nannina  cT  Antonia 
39  di  Zanobi  di  Caroccio^  Strozzi'* 

99  Suor  Agnefe,  ai  fecola  Ginevera  * di  Salva- 
33  dorè  Vecchietti* 

39  Suor  Antonia,  all  fecola  Fioretta  di  Già* 
19  vanni  Alamanni mori  di  anni 

9^  Suor  Arcangiola  di  Stefano  Fabbrini* 

,,  Suor  Lifabetta  di  Miccalò  Ferrucci  % mori  di 
39  anni  90», 

3,  Suor  Caterina  di  Dante  Compagni» 

33,  Suor  Giuftina  di  Francefca  Morelli  « 

» i50l5‘ 

s Gentile , e Tbmmalp  furono  c?e?  Priori  di  Libertà  più  vol- 
te . Tommafo  fu  famofa  Medico  9 a cui  fai  ve  il  Pe- 
trarca *. 
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5)  xjty5.  Suor  Prudenza  , al  fecolo  Cofa  df 
n Ser  Gio:  Andrea  Spigliati. 

„ Suor  Paola,  ai  fecolo  Dianora  di  Paolo  da 
„ Diacceto. 

9,  Suor  Lorenza  , al  fecolo  Lionarda  di  Gio» 

„ vanni  Rido!  fi . 

„ 1508.  Suor  Antonia  dei  Forefe  , fu  Priora, 
„ e renunziò  per  vecchiaia. 

9,  Suor  Agnoletta  di  Girolamo  Cini. 

,5  1509.  Suor  Mafiìmiila  , al  fecolo  Cammilla 
n di  Bindo  de*  Bardi. 

59  1513*  Suor  Cecilia,  al  fecolo  Maria  di  Fran- 
cefcodi  Zanobi  da  Diacceto  ultima  Badelfa  a vita, 
cioè  dall*  anno  1546.  fino  al  1573. 

,9  Suor  Vincenzia  , al  fecolo  Margherita  di 

,9  Vincenzio  Ridolfì. 

99  Suor  Brigida  , al  fecolo  Maria  di  Rinieri 

99  Tofinghi,  che  morì  in  Firenze  il  1530*  fu  fe- 

S)  polta  io  S.  Lucia  nella  fepoltura  degli  Ania- 
19  dori. 

99  1514*  Suor  Eufralia  5 al  fecolo  Maddalena 
j,  dì  Antonio  de*  Corbinelli  » 

9,  Suor  Elena  di  Giuliano  Davanzati . 

99  Suor  Alelfandra  9 ai  fecolo  Fiammetta  di 

5>  Lionardo  Ughi. 

9,  x 5 Suor  Lorenza  di  Simone  di  Benedet- 
99  to  Quaratefi* 

A quelli  Religiolì  Monache,  e Monaci  9 che  vive- 
vano in  una  ftelfa  claufura  9 divifa  però  d’abitazione, 
fotto  nome  di  Brigidiani , e Proferì  dei  Santi  {fimo 
Salvatore,  Martino  V.  per  giulii  motivi  feparò 
I Conventi  de*  Monaci  da  quelli  delle  Monache  • 
Clemente  Vili,  poi  ne  ordinò  la  riunione,  in  quel 
Monafterj  però  , che  fafiero  di  tal  ampiezza  di  fabbri- 
ca, che  fofse  ben  capace  nell*  ifteflo  recinto  di  una 

total 
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total  riparazione  da9  Monaci  con  le  Monache  , e 
ciò  fece  ad  inftanza  d9  Ifabella  Claudia  d’ Anltria-» 
Infanta  di  Spagna  , Governatrice  di  Fiandra^* 
Quindi  alcuni  de5  Monaci  non  vollero  tornare  a 
quella  riunione,  ma  bensì  fondarono  una  Congre® 
gazione  feparata  fotto  il  medelìmo  titolo  di  Bri- 
gidini , collo  lìdio  Incitato  , e Regola,  confer- 
mato il  tutto  dal  Sommo  Pontefice  « Fu  pre- 
telo  da  quelli  , che  tornati  erano  alla  detta 
unione  , che  quella  nuova  Congregazione  fepa- 
rata non  potefse  più  chiamarli  di  S.  Brigida  per 
aver  mutate  le  Leggi  deila  santa  Fondatrice^  * 
laonde  introdotta  la  lite  nella  Curia  Romana  3 
fu  dopo  molte  difpute  deeifo  dalla  sacra  Congre- 
gazione del  Concilio  dì  Trento,  che  tale  nuova.-* 
Congregazione  fi  doveffe  pur  denominare  di  S.  Bri- 
gida , per  non  edere  variata  nella  folìanza  la 
prima  Regola  inabilita  dalia  santa  Fondatrice  * 
Redo  indi  approvata  la  nuova  Congregazione  con 
Breve  d’  Innocenzio  XI » in  data  de1  i5.  Giugno 
ló8g0  Ciò  narra  negli  Annali  del  Sacerdozio,  o 
deli’  Imperio  fotto  quell9  anno  Marco  Battaglili!  » 

Nel  157*5.  il  dì  primo  di  Giugno  , per  De- 
creto di  Monhg.  A Tonfo  Binarmi  Vefcovo  di  Ca- 
merino Vibratore  Apoiìolico  fu  vietato  a9  Frati  del 
Paradifo  di  poter  veiìir  più  Religiofi  del  loro  Or- 
dine. Libro  MS.  di  detta  Vifita  a 229.  nell’  Ar- 
chivio Arcivefcovale  Fiorentino. 

Finalmente  per  Bolla  di  Clemente  XII.  data 
in  Roma  Idib.Maii  1734.  v en  proibito  alle  Mo- 
nache del  Paradifo  di  poter  più  vefìire  Donne  del 
loro  Ordine  , unendoli  i Beni  di  quel  Monafìero  ai 
nuovo  Coofervatorio  de9  Poveri  di  S.  Ciò;  Batifìa, 
eretto  nel  medefimo  anno  nello  Spedale  di  Bonifa- 
zio Lupi  in  Via  di  S.  Gallo  di  Firenze. 
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SOMMARIO 


rintraccia  il  Ve{co<vc>  infame , e il 
Vefcouado  nominati  nel  prefentc* 
Sigillo  » 


§3 

OSSERVAZIONI 

ISTORI  CHE 


SOT\A  IL  SIGILLO  VL 


O aveva  un  infelice  cercare  del  Ve- 
feovado  , a cui  appartenne  il  Sigillo 
prefente  con  leggere  in  elfo  % PA- 
SGH  A LI  S DEI  GRA  E PI  LAVRIR 
uè  Ito  a dire  quante  maniere  di  altera» 
alone  io  mi  andava  fupponefìdo  poifibiii  nel  n-ede- 
limo  : Dico  folta nto  ^ che  fe  non  concorreva^» 

an  elfo  e il  nome  del  Vefcovo  alquanto  raro  ^ 
€ 1*  indizio  manifelto  dell5  antichità  dello  GeJTo 
Sigillo  ? lo  non  ne  xinveniva  1*  antico  poffedi- 
tore  » 


Gli  sbagli  in  quella  materia  di  nomi  propri 
di  luoghi  * accaduti  per  imperizia  de*  Profdtori 
di  lavori  fomiglianti  * le  divede  opinioni  «,  o fizu, 
ancora  qualche  erudizione  in  chi  ordina*  meritano 
di  elfere  avute  in  confìderazione  da  chi  fa  uno 
Itodio  , quale  è il  noftro  : e perciò  efempli- 
fìcar  mi  giova  P alterazione  di  quello  Sigillo  con 
altra  , che  fi  legge  in  altro  Sigillo  'mio  * dicente 
S'CONVETVS»  FRA»  PREDICATO!}»  MASTICO N 
Dove  fi  dee  leggere  alfoluìamente  MATISCON* 
cioè  a dire  di  Matifcona,  detta  altrimenti  Mafcon 

L 2 Città 
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Città  Epifcopaie  deila  Gatlia  Celtica  fotto  PArci- 
vefcovado  di  Lione. 

Così  il  Vefcovado  di  Larina  Città  ne'  confini 
delia  Puglia  nei  Regno  di  Napoli  fuffraganeo  og~ 
gi  dell’  Arclvefcovado  di  Benevento  , fu  detto  nel 
iiodro  Sigillo  LAURIN.  Di  quella  Città  così  leggia- 
mo nell’  Italia  Sacra  dell'  Ughelii  Tom.  Vili,  in  cia- 
fcheduna  delle  due  ini pre filoni  : Larinum  9 feti  Alari- 
num  ( vulgo  Larina  )■  mediterranea  Civita  t e fi  ad 
de  x ter  am  Ti  feriti  ripam  % inter  Htfionium  5 & Thea- 
num  * mterque  Trvuentum  * a Tri  vento  duodecim 
pò  fiumi  ( leggi  millia  puff.  ) Niun  fi  creda-* 
adunque  9 che  dii  fende  in  quello  Sigillo  LAURIN* 
avelie  avuto  in  veduta  P etimologia  a Lauronibus  9 
che  accenna  per  isbà  gl  io  P Ughelii  dicendo  di  que- 
lla Città  : Mobili  s 5 et  opulenta  Freni anorum  fedes 
veiufiijjìma  » qui  3 ut  feri  hit  Cato  de  Origini  bus  9 
a Liburnis  9 Dalmata  9 & Tufcis  progeniti  % a 
Laurenibus  9 quod  Principum  eorum  nomen  e rat , Larina - 
tes  y & oppidum  eorum  muntcìpium  9 & vegionìs  ca- 
put Lar$  num  y feti  Al  ari  num  nuncupatum  La  vera 
lezione  e in  Marco  Porcio  Catone  F eretti  ani  primum  a 
Ltburnis  5 et  Dal  ma  tir  5 inde  bis  pulfis  a Ihufcis 
orti  9 quorum  lingua  Lari  num  metropoli  m vocaverunt  9 
id  e fi  nobile  m principem  j;  Laranem  smm  Hetrufci  3 
et  Eanmem  , et  Arunem  vocmt  nobiiem  prineipem  e 
Però  non  è quello  P unico-  sbaglio  dell’  Ughelii  nel 
favellare*  del  Vefcovado  di  Larina  5 mercecchè  di 
un  altro  lo  emenda  P Oriendi  nella  nota  Opera-,* 
Or  bis  Sacer  ret  Profanar  5 dicendo  9 che  Leone  O&ietf- 
fé  nella  Cronica  Calli nenfe  Lib.  2.  cap*  6»,  non 
ifcrìfse  Prapofitus  Santi  ì Bene  dì  Hi  de  La  ritmo  9 eia. 
Bensì  de  ■ Lari  no  > fiecome  Io  emenda  ri  chiariti ino 
Sig  Muratori  nel  Tomo  IV.  Rerum  Atalicarum  «■ . 
Tralasciò  altresi  P Ughelii  di  quella  nodra  Chiefa 
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tir»  Vefcovo  Giovanni  , di  cui  fi  trova  menzione 
nel  Sinodo  di  Benevento  celebrato  P anno  106.2* 
che  fecondo  il  fuo  divi  lamento  farebbe  il  fecondo  Ve- 
fcovo 3 ed  il  noffro  Pafquale  * per  confeguentfo  5 
farebbe  P ottavo * qua nd’  egli  lo  fa  fcttìmo;  nel  modo 
che  lo  flebo  faria  È nono  Vefcovo  di  Cafsano  ? quan- 
tunque V Ug belli  lo.  faccia  ottavo  9 poiché  V Or- 
lendi  ne  porrebbe  un  altro  nel  principio  di  quel- 
T altra  ferie  di  Cafsano* 

Del  rimanente  del  popolo  di  Latina  così  feri  ve 
Silio  Italico: 

Qwxque  ixcet  fuperi  Larinas  neccia  ponti  * 

Or  di  quello  Vefcovo.  Pafquale  fe  il  predente 
Sigillo'  avelie  trovato  P Ughelli  r io  mi  rendo  fi- 
euro  3 che  egli  lo  avrebbe  riportato  5 ed  opportuna- 
mente 9 giacché  «gli  fcrive  in  principio  Lartnen- 
fes  P rafules  9 quos  nobis  eruere  limit  ex  dwevjts- 
fcripturtS'  9 mQnumentìfque  5 non-  tamen  Lartnsnfù 
Ecchfite  9 nullum  nobis  p r ei  itili  adiumentum  3 

fequmtes  erutti  patte  i y & munì  * 

Ma  «gli:  addivenne-  * che  il  Vefcovo-  Pa- 
fquale innanzi  di  pervenire  a quella  Chlela  fe 
Vefcovo  di  Cadano  Città  della  Calabria  Citeriore 
fra’ Vescovi  della:  quale  cosi  ne  parla  P Ughelli. fie fio* 
Pafeìmlis  Epifcopu s Caffane-njìs  a Bonifacio  Vili» 
fransi Mu?  ad  Earinenfém > fèdi  cnm  non  Babai fj  et 
cjf efflussi  bui  tifino  di  trans  latm  y 0 Benedico?  XL» 
fadius  efi  Adminifimtor  ; tandem:  jftlx  Clemente  F~ 
Mn+  xgo 9»  Td^Iuiiì  Lartnenfìr  Epifcopu r cmfìr  maluso 
ejl  * E fotte  quelli  di  tarma  dice  P Hieio-  : fole* 
differendo  nell’  anno  di  quello  fecondo  Vefcovado* 
che  in  tanna-  dice  a-n.  rgoB*  idi  Tulli  f citando 
in  ambedue  i luoghi  il  Regiflro  Vaticano  medefìnio 
F anno  IV.  del  Pontificato  di  Clemente  V#  lo  che 
giiiilifica  abbaftanza  * che  1’  anno  1309*  fu  il  ve*» 
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io,  imperciocché  Clemente  V®  fu  aflunto  al 
ficato  IV.  Mona s luhas  dell’  anno  igoj.  benché 
egli  incoronato  venifse  delio  Hello  anno  priate  Iauf 
Movemhris  * 

Il  Sigillo  fu  già  del  Sig®  Cavaliere  Lojre , > 
Guazze  fi  noto  abbaftanza  nella  Repubblica  e 
lettera  3 pafsato  pofeia  per  fuo  dono  nei  e nu 
mani  « 


SIGILLO  VII. 


prò  tempore 
DI  EMPOLI, 


SOMMARIO 


Si  parla  della  Lega  dì  Empoli , Ton~ 
formo  , e Monterappoli , colle  notiate 
mandate  qua  da  un  degno  Soggetto 
dì  Empoli  , che  fta  attualmente* 
ferwendo  della  fua  Tatria . 
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Sigillo  della  Lega  di  Empoli  k_* 
KÌmI®  Principal  cofa  , che  vi  li  ofrervi  , è 
^ tp  a facciata  dell’  Infigne  Propofitura^. 

quel  luogo  5 re  il  a orata  nel  iop$* 
per  |e  pycoiure  di  quel  Rolando  , 
che  fi  trova  efiervi  fiato  allora  Piovano  , ficco- 
me  cofia  dal  Campione  Beneficiario  del  Capitolo 
di  Empoli,  e dalle  Delirio  Erudii  orum  Temo  X* 
a car.  20.  dei  celebra  ti  (Timo  Sig.  Giovanni  Lami, 
e sì  per  le  premure  di  Bonizone  , di  Rodolfo  , 
dì  Anfeimo,  e di  Gherardo  ivi  Canonici  , qual- 
mente fi  ritrae  da’verfi  Leonini  fcolpiti  nel  fregiò 
di  marmo  delia  fiefsa  facciata  , nel  qual  fregio  fi  ap- 
pellano co'  nomi  E resbyttr  orniti  & Fratrum , del  che  è 
da  vederli  nel  Tomo  delle  predette  Delicix  accenna- 
to . Quefia  fieffa  facciata  è adunque  la  Divifa , 
che  fa  Eu  poli  ne’  tempi  noftri  , efiendovifi  però  fino 
dal  118  . in  cui  gli  Empolefi  fi  foggettarono  vo- 
lontariamente alla  Repubblica  Fiorentina , agg’untò 
un  Leone  come  rampante  fopra  1 a fiefla  facciata , e 
due  gigli  l’uno  a delira,!*  altro  a finifira  del  mede- 
fimo,*  lo  che  fi  feorge  altresì  in  altro  maggior  Sigillo, 
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Tom.  X® 
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che  tiene  prefso  di  fé  il  Gonfaloniere , capo  di  quel 
Magifiratò,  ed  è effigiato  ancora  in  più  luoghi  al 
pubblico. 

Vi  ha  chi  crede,  che  altra  folle  1*  Arme,  c 
la  Divifa  di  Enopoli*  prisca  che  lì  abbracciali^ 
quella , cioè  alcuni  fcacqhi  con  entravi  piccole  fid- 
iate , rsvvifando  ciò  nel  campo  della  nuova  Di- 
vrfa  dei  pur  ora  nominato  Sigillo  grande,  e di  ciò , 
comunque  fi  a,  n>i  fu  aderito  averne  lanciato  fcrit- 
to  Ser  Polidoro  Polidori  , che  moltiffime  notizie 
fpettanti  a Empoli  rintracciate  avea  • A quella  fac- 
ciata pertanto,  che  forma,  come  fi  è detto,  la 
Divifa  di  Empoli,  dalla  delira  mano  fi  fcorge  un 
Mo orice! io  con  alcuni  grappoli  9 e tralci  pampi- 
no lì,  lo  che  è il  Segno , o Arme  di  Monterappoli  ; 
a mano  finifira  poi  vi  fi  vede  un  Loggiato  con  torre 
alta  a guifa  di  campanile,  figurato  per  la  Comu- 
nità di  Pori  tornio,  e tale  era  V Arme  di  efsa 
Comunità,  in  vece  della  qui  efpreffa , della  quale 
fi  ragionò  nel  Tomo  VI.  di  quefia  mia  Opera»,» 
a car.  99.  e ciò  prima  che  rovinale  il  loggiato  , 
e il  campanile  di  quel  pubblico,  per  cagione  di  una 
grandini  ma  inondazione,  per  cui  caddero  anche  le 
mura  di  detto  Cafielìo  , ficcarne  fcrifie  Scipione 
Ammirato  : in  vece  del  qual  loggiato  , fi  prefe^ 
per  Divifa  il  Ponte  fatto  in  quei  tempi  fopra  del 
torrènte  Orme  , che  fcorre  alle  radici  del  fuo 
borghctto  ; tanto  piu  che  quello  veniva  ad  adat- 
tarli maggiormente  alla  denominazione  del  Ca- 
de! lo» 

Sopra  quello  Sigillo  della  Lega  di  Empoli  sba- 
glio non  fi  dovrebbe  prendere  da  me,  poiché  me  ne 
fono.  fiate  mandate  le  notizie  dal  Big*  Dottor  Bar- 
tolommeo  Romagnoli  di  Empoli,  noto  per  alcune 
Orazioni  Accademiche,  che  in  terfa  volgare  lingua 


SOPKA  IL  SIGILLO  VII*  9I 

pubblicò  già  coile  (lampe,  e di  cui  fi  vallerò  per 
avere  ficure  notizie  dì  quei  luoghi  il  Sig.  Giovanni 
Lami,  che  ne  fa  lodevole  menzione  nelle  fue  Deliri# 
Eruditorum  foprammentovate , ed  il  Sig.  Luca  Giu- 
feppe  Cerracchlni  ne’  Tuoi  Fafti  Teologali  ; il  qual 
Sig,  Romagnoli  fa  fperare  infieme,  e defiderare  varie 
fue  dotte  fatiche  , le  quali  ita  di  prefente  a pub- 
blico benefizio  ordinando  , principalmente  riguar- 
danti quella  fua  Chiefa  d’  Empoli,  e gP  illuftrl 
Uomini,  e le  Eaoniglie  riguardevoli , che  ne  fono 
indi  ufcite*. 

Da  quefte  tre  Divi fe  pertanto  appare,  che  cofa 
già  folle  la  Lega  di  Empoli  ; imperciocché  fottrattifi 
gli  Empolefi  dal P obbedienza  di  Fifa  P anno  1015. 
la  quale  aveva  i Tuoi  confini  a Pietrafìtta  lungi  da 
Empoli  circa  mezzo  miglio  dalla  parte  di  Firenze, 
fecondo  che  narra  Paolo  Tronci  an.  nelle  fue  Me- 
morie di  Pifà  ; e Bernardo  Marangone  lo  dimefira 
ancor  elfo  nelle  file  Croniche  Filane;  cominciarono  effi 
circa  al  tempo  (opra  divi  lato  a.  governarli  a gulfa 
di  Repubblica,  Lotto  la  protezione  de*  Conti  Gui- 
di , benché  fparfi  per  i Borghi,  Cafielktti,  o 
Villaggi,  e sì  nella  Cittadella , luogo  fiìuato  vicino 
al  Borgo  , che  è fuori  della  porta  Pifana  , fic* 
come  fi  rifcontra  dalle  Decime  Efiimo  S.  Spìrito 
Tom.  7.  8.  e 9.  e da  un  Libro  delle  Rifor- 
magioni  fcritto  latinamente  per  mano  del  Cancel- 
liere del  Pubblico  , fegnato  B,  e fi  ricava  ancora 
dalle  Deliri#  Druditorum  [ perchè  Empoli  era  fiato 
molto  pi  ima  fmantellato,  e difi  rutto  in  quel  luo- 
go 91  che  ritiene  per  ancora  il  nome  di  Empoli 
vecchit)  | ragunandofi  nella  predetta  Cittadella  , 
formarono  rina  Magiftratura  numerofa  , con  crdL 
nare  rigorofamente,  che  ogni  quindici  giorni  fi  mu- 
ta (fero  quelli,  che  avevano  mano  nel  governare,  e 
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sì  quello  governo  durò  per  lungo  tratto  di  tempo 
in  Empoli , come  mi  afserifce  di  far  vedere  il  lo- 
dato Sig.  Dottor  Bartolommeo  Romagnoli,  con  ad- 
ditare didimamente  T cccafioni,  i nomi,  ed  il  tem- 
po delie  mutazioni,  e d5  ogni  altro  emergente^ 
ricavato  dai  Libri  delle  predette  Riformagiom  con 
efattezza  tenuti  nel  tempo  antico,  benché  di  barbara 
latinità.  Quindi  per  i (labi  li  rii  maggiormente,  ed  ag- 
giugnere  gli  Empolefi  alle  proprie,  altre  forze,  fecero 
lega  eolia  Comunità  di  Monterappoli , e con  quella 
di  Pontorfèo,  nella  qual  lega  durarono  fino  al  1182® 
in  cui  fi  foggectarono  ai  Fiorentini?  ficcome  riferifee 
V Ammirato  Parte  I.  Tomo  I.  tuttoché  feguiti- 
no  ancor  oggi  a chiamar  fi  i popoli  della  Lega_, 
di  Empoli  ; ed  fìlloraquando  per  loro  fi.  faceva 
qualche  deliberazione  , che  toccale  tutte  le  tre 
divi  fate  Comunità  , la  munivano  fempremai  col 
Sigillo  della  Lega  qui  fcpra  delineato  * Che  poi 
quella  Lega  fi  fia  in  qualche  maaiera  mantenuta , fi 
vede  chiaro  , perchè  fino  dal  dì , che  alla  Fiorentina 
Repubblica  elle  fi  foggettarono  , furono  governate 
da  un  fcìo  Vicario  [ come  ha  oEervato  il  dottifii- 
mo  Sig.  Lami  ] che  dipoi  cangiò  la  denominazione 
in  quella  di  Podefià . 

Empoli  poi  è antichifiìmo , fabbricato,  fi  tiene, 
dagli  Indigeni,  come  vuole  l’Anonimo  nelle  Belici <* 
Erudì  forum , e sì  eziandio  Ser  Polidoro  Polidori  lòpta  ri- 
nominato, e tale  è la  tradizione  ancora  di  quel  luogo  ; 
ma  fu  la  prima  volta  fituato  ove  ora  fi  dice  Empoli 
vecchio,  dilungi  un  miglio,- dal  luogo  edificato  di 
nuovo;  e che  prima  veramente  folle  ivi  - s3  i pro- 
duce a notarlo  il  Bartoloni  nel  fuo  Libro  intitolato 
Bacco  in  Boemia  della  feconda  edizione,  arguendolo 
non  tanto  dalia  denominazione  di  Empoli  vecchio,  ma, 
quel  che  più  importa,  da  un  Breve  di  Niccolò  ILftafco 

già 


SOPRA  IL  SII  GILLO  Vlf.  §1 
già  Vefcovo  di  Firenze  col  nome  di  Gherardo  , a 
tempo  del  quale  fi  fottratte  anche  la  Chiefa  di  Em- 
poli dalla  Diogeu  Pifana , diretto  a Martino  Pia- 
vano , del  dì  ii.  Dicembre  1059*  coi  quale  oltre 
all*  ordinarli  di  ricevere  le  primizie  ec.  gli  deferivo 
le  Chiefe  del  Piviere  di -..Empoli*  fra  le  quali  San 
Donato  a Empoli  vecchio,  S.  Marnante,  o Mani- 
magio  a Empoli  vecchio,  S.  Michele  a Empoli  vec- 
chio, e fi  trovano  anche  nella  Donazione  d’  Irni-Uia 
Confetta  fatta  a Rolando  Piovano,  S * Donati  , é? 
$•  Mammf  , & S*  Mtcbadis  y ed  in  altre  Bolle  regi- 
Arate  nel  Campione  Beneficiario  della  Chiefa  di 
Empoli  , i cui  originali  fi  confervano  in  quell*  Ar- 
chivio, daLle  quali  fi  dee  ritrarre  la  vera,  e reale 
eli  (lenza  di  efse  tre  Cure  in  Empoli  vecchio. , le 
quali  a nulla  fa  rie  no  fervi  te , fe  ivi.  non  fotte  fiato 
il  compiette)  di  cafe , che  fi  effondeva  per  più  d’  un 
miglio,  e mezzo,  e che  fi  chiamava  Empoli  tanto 
più  che.  dalla  detta  Donazione  della  Co&tefTa.  Imiliia 
appare  , che  i;  Catte!  la-ai  del  Gattello  già  disfatto 
abita  (fera  negli  altri  Gattelli  d*  Empoli  , in  ed  ih 
Ca[l$llis  de  Impari , & in  Cittadella  , & in  Bur- 
gtis , ér  in  Villi s * Laonde  non.  s’  intende  come  fi 
dovefsera  appellare  quei  luoghi  Gattelli  d*  Empoli* 
fe  Empoli,  non  fotte  fiato  prima  in  e fiere:  perlochè  è 
verifimiliifimo,  che  Empoli  fotte  ove  è oggi  Empoli 
vecchio,  e che  folle  numero  Co.  di  popolo*  da.  che  tre 
Cure  egli  aveva  oltre  la  Pieve  , che  per  buoni 
rifeontri  tengono  , che  fotte  prima  ivi  , in  luogo  però 
appartato  detto  Prato  vecchio  , ove  da*  contadini, 
che  lavoravano  qnei  campi  è fama,  che  fi  fieno  tro- 
vate le  vettigie  di  grande  Edilìzio  a guifa  di  Tem?* 
pio  rotondo  che  fecondo  la  tradizione  , che  è 
pattata,  e patta  tuttora,  fi  vuole  che  fotte  l’antica 
Pieve,  far, vita*  dicono,  prima  al  culto  della  Dea 

Mi, 
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Minerva,  alagli  Empolefi  adorata  per  cagione  della 
mercatura  , e dei  commercio  : molti  de’  cui  mar- 
mi fi  crede,  che  fervi  (fero  al  rifacimento  . delle  tre 
Chicle  di  Empoli  vecchio  , rifarcite  nel  MC.  co- 
me in  un  piccolo  marmo  bianco  pòrto  fovra  la 
Chi  erti  di  S.  Marnante,  tuttora  , benché  dal  tempo 
logoro,  fe  ne  legge  memoria;  e contrafsegno  ne 
dà  ancora  un  piedi rta'l lo  di  colonna  piccola  in_, 
marmo  pur  bianco  con  geroglifici  di  una  terta  di 
becco  sì  ben  fatta  , tuttoché  forte  porto  con  poca 
avvedutezza  ali*  intemperie  dell’  aria  in  una  can- 
tonata di  detta  Chiefa  di  S.  Marnante  di  fuori , e 
dì  più  fpezzato  per  adattarlo  al  bifogno  di  chi  ri- 
farciva : oltre  il  leggerli  ne’  privati  ricordi  , 
ed  in  fpecie  in  quelli  , che  ha  Ietto  di  Ser  Poli- 
doro Folklori  il  Sig.  Dottor  Romagnoli  , e cho 
ha  egli  rifeontrato  in  altri  fogli  antichiflìmi  ufeiti 
dalla  Cafa  de’  Signori  del  Papa  , fratelli  del  fu 
Dottor  Giufeppe  di  chiarifiìma  ricordanza  . An- 
che il  chiariffimo  Sig.  Dott.  Anton  Francefco  Cori 
par  che  contribuifca  a quella  credenza  di  antichità 
col  riportare  una  Infcrizione  in  caratteri  EtrufchI 
tra  le  fue  Infcrizioni  della  Tofcana  a 448.  porta  in 
una  piccola  Chiefetta  del  Decanato  di  Empoli , poco 
lungi  dal  rifabbricato  luogo  , per  cui  fa  vedere  ad 
evidenza  elTerfi  abitati  quelli  luoghi  da  Legioni 
Romane  prima  affai  de1  Cèfari  , che,  ficcome  ivi 
alloggiate,  pofsono  aver  dato  mano  agl’  Indigeni  a 
Fabbricare,  o ad  ampliare  Empoli,  e ad  introdurvi 
col  commercio  il  Paganelimo  : oltredichè  il  Sepolcro 
di  balforilievo  efprimente  alcuna  irtoria  de’  Romani, 
che  pofa  nel  cortile  di  Sua  Eccellenza  il  Signor 
Marchefe  Carlo  R inucci  ni  , fi  trovò  nel  dirtretto 
di  Empoli,  ove  fi  diceva  Cittadella  , trafportato 
dalla  Chiefa  di  S.  Rocco,  ove  era  flato  fiilTe- 

guen- 
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guentemente  per  alcun  tempo  collocato  , a Fi- 
renze . 

Quando  poi  fofle  quella  Chiefa  di  bel  nuovo 
fabbricata  ove  di  preferite  edite,  è incerto  ; come 
pure  quando  quei  cafamenti  intorno  alla  mcdefima, 
che  fi  defcrivono  dall1  Anonimo  riferito  nell’  Opera 
Delirio  Erudii orum  Tomo  X.  che  poi  accrefci u ti  furo- 
no fino  alla  prefente  efienfione  per  comandamento 
d Infilila,  la  quale  obbligò  gli  abitanti  del  CaReilo 
di  Empoli  a palla  re  ad  abitare  alla  Pieve  di  Santo 
Andrea;  poiché  vi  fono  Autori , che  vogliono,  che 
fofìeDefìderio  Re  de'  Longobardi,  il  qual  facefTe.gettare 
le  prime  pietre  dì  quello  reftauramento  di  Empoli 
nei  fito,  ove  di  prefente  fi  vede,  per  la  comodità 
deir  Arno,  che  gli  feorre  alle  mura,  ed  a cui  vi  ha  chi 
vuole,  che  foffe  fiato  inalzato  un  Arco  trionfale  appiè 
del  medefimo Ponte  di  Orme  dalla  parte,  che  riguarda 
Empoli  , come  dalle  tafi  di  quello  va  indovinan- 
do, e febbene  quelle  furono  dalle  alluvioni  fotterrate, 
onde  è convenuto  tagliare  di  fopra  irregolarmente 
l’Arco  ,tuttavolta  par  che  vi  fi  conofca  il  luogo,  ove 
erano  incapati  i quattro  marmi  diafani  , che  orna- 
no ora  la  di  vitata  facciata  fatta  da  Rolando  Pio- 
vano co’  Canonici  fuoi  compagni  ; e quello  fiefso 

10  addita  anche  il  Bartoloni  nel  citato  fuo  Diti- 
rambo nelle  annotazioni.  Di  ciò  io  lafcio  allo  Au- 
dio accurato  d’altri  il  deciderne.  Siccome  non  ifiarò 
a eftenderini  fopra  le  prerogative  di  qtìefia  Ter- 
ra , giacché  tanto  ne  ha  fcritto  la  dottiffma_* 
penna  del  citato  Sig.  Dottor  Lami  in  più  luoghi 
delle  Deliriti  Eruditorum , sì  anche  perchè  il  lodato 
Sig.  Romagnoli  fia  per  parlarne  bene  a lungo.  Solo 
accennerò,  che  Empoli  fi  divideva  in  due  Quar- 
tieri, il  pnmo  de’ quali  fi  chiamava  di  S.  Giovanni, 

11  fecondo  di  S.  Andrea,  ficcome  fi  ritrae  da’  Libri 

Toni.  X®  N delle 
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delle  Riformagionì  di  quel  Pubblico®  Defcriveremo 
altresì  di  palleggio  i popoli,  che  formavano  la  di- 
tifata  Lega , per  chiarezza  maggiore  del  prefento 

Sigillo  . 

1.  Empoli  divifo  in  due  Quartieri  , c fuo 

Comune® 

2.  Popolo  dì  S.  Maria  a Ripa®, 

3.  Popolo  di  S.  Iacopo  a Dava  ne  ® 

4.  Popolo  di  S®  P*ero  a Riottoii® 

5®  Popolo  di  Se  Leonardo  a Cerbaiola* 

6*  Popolo  dì  Se  Si  mone  a Corniolo* 

7®  Popolo  di  S®  Agnolo  a Empoli  vecchio* 

8.  Popolo  di  Se  Giulio  a Petroio® 

9.  Popolo  di  8»  Cretina  a Pagnana* 

10.  Popolo  di  S®  Martino  a Vitiano  » 

ir»  La  metà  dei  Popolo  di  S Piero  a Mar- 
cignano,  per  cui  furono  già  molte  conteie;  di  che  fi 
vegga  nelle  Delirio  Emdìtorum  Tomo  X® 

12*  Comune  deL  Borgo  a S®  Fiore®  Si  vegga 
il  citato  Libro  a 71®  ed  il  Libro  delle  Decimo 
E (limo  S.  Spinto  Tom®  7.  8.  9,  11® 

Seconda  Comunità  della  Lega  di  Monte  Rap- 
poli  e 

1.  Popolo  de9  SS*  Andrea  e Giovanni  a Monte 

Rappoli  ® 

2e  Popolo  di  Se  Iacopo  a Stigliano® 

3.  Popolo  di  S.  Bartolommeo  a Brufciana. 

4.  Popolo  di  Se  Stefano  alla  Baftia®  Vedi  Io 
Decime  S.  Spirito  Tom.  11® 

Terza  Comunità  delia  Lega  di  Pontormo . 
i®  Popolo  di  S®  Michele  in  Cafteilo,  e Val  di 
Botte* 

2.  Popolo  di  Se  Martino  a Pontormo. 

3.  Popolo  di  S.  Maria  a Cortenuova. 

4*  Popolo  di  S.  Donato  a Ligliano  in  Val  di 
Botte.  - 5.  Po- 
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5.  Popolo  di  S»  Michele  a Ligliano  in  Val  di 
Botte. 

6 . Popolo  di  S.  Ponzano  a Pratignone» 

7.  Popolo  di  S.  Maria  Oltrorme.  Veggafi  il 
Libro  delle  Decime  Edimo  S.  Spirito  Tom.  5.  6* 
e 7. 

Quelli  fono  1 Popoli,  che  formarono,  e for- 
mano tuttora  la  Lega,  e che  fotto  lo  delio  Vica- 
rio 9 o Podedà  fono  governati  • 

Si  avverta  altresì  , che  in  antico  vi  furono 
quattro  altri  Popoli , che  andavano  uniti  con  Em- 
poli, e che  furono  dipoi  fmembrati  per  agg i ti- 
gnagli alla  Podederìa  di  Vinci  ^ e Cerreto  , o 
quelli  furono 

1.  Popolo  di  S.  Maria  a Collegonzi» 

2.  Popolo  di  S.  Maria  a Petroio  . 

g.  Popolo  di  S.  Maria  a Pagnanamina , o Pa* 

gnana. 

4.  Popolo  dì  S.  Bartolommeo  a Sovigliana , m 
Sivigliana»  Per  ì quali  tutti  il  Camarlingo  di  Empoli 
paga  ogni  anno  una  tal  fomnra  fidata  nelle  mani 
del  Camarlingo  di  quei  Popoli  , lo  che  dimodra 
P antica  obbligazione  contratta  da  Empoli  per  la 
loro  foggezione  a quello  . 

Quello  è quanto  può  badare  per  ifpiegaziono 
del  prefente  Sigillo,  che  ha  dato  luogo  a riferire 
le  accennate  notizie;  cole  tutte,  che  doveano  aver 
luogo  , come  accennò  il  Iodato  Sig.  Dottor  Lami, 
in  altro  Tomo  anteriore  a quedo,  tua  varie  emer* 
genze  le  hanno  differite  fin  quU 
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Ella  Pieve  di  S.  Maria  Novella  che  è 
la.  trentèlima  delle  Pievi  dei  Velcovado 
di  Fiefole,,  altra  notizia  non  ci  dà  il 
Senator  Carlo  Strozzi-  nel  fuo  erudì  tifi, 
fiino  Libra. MS.  di  Fondazioni  di  Chic- 
le,.. fuori  che  1’  anno  1298.  eflerne  fìsti  Padroni  I 
Nobili  da  Monte  Rinaldi,  che  io  mi  figuro  efle» 
quelli  , che  ls  Ammirato  fotte  P anno  1543®  ^ 
prima  di  lui  Giovanni:  Villani  dice  , con  altri 
Grandi  edere  fiati  fatti  di  Popolo  ; e d9"  uno  de® 
quali  al  riferire  di  Gio:  Batifìa  Cafotti  nell9  I fio- 
ri a dell’  Immagine  di  Maria  Vergine  dell9  Impru- 
neta  efifie  un  Sepolcro  nella  Pieve  dell5  Impruneta^ 
cioè  di  Tommafo  Geppi  con  quefìa  Infcrizione 

D.  O.  MV 

T HOM  A E CEPP&  MARCELLE  F.  PATRJCIO  FtORV 
EX  CATTA  NEIS  GLtM  A MORTE  RIRALDI  NÒBlLlSS.  PROSAPIA  ORTO 
AC:  INVICTI  ANIMI  PR  A EST  ART  ISSI  MG  VIRO 
Me,-  ET  IÀC».  FF.  UT  MORIENS  ViVERET  UT  VlXlT  UT  MORITURUS 
MOESTI  SS,  MONUM»  IN  HOC  CELEBRE  TEMPLO  Pi  €~ 

UBI  SEPULTUS? 

AR  D.  MDCLXXXVI.  XUI.  OCTOB» 

AETATfS  SUAE  UX.  M.  VI.  D.  ili. 


Tut« 
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Tutta  volta  tra  le  notizie  raccolte  in  buoru, 
dato  da  varie  perfone  ftudiofe  concernenti  la  no- 
bile antichità  della  Famiglia  Ardimanni*  io  ritraggo 
efiere  ned*  Archivio  di  rallignano  frettante  a_. 
quella  Pieve  P apprdTò  cartapecora  legnata  di 
i?um.  1297.  la  cui  venerabile  vecchiezza  fa  edere 
pregio  deli’  opera  il  riferirla  in  quello  luogo  * quan- 
tunque in  alcuna  fua  barbarie  poco  intelligibile  . 

In  nomine  Domìni  noftri  lefu  Chrijii  Anno  In - 
carnationis  eius  MXXX.  Curado  gratia  Dei  Magma 
Imperator  Auguflus  anno  Imperi i eius  quarto  men - 
fé  lui  io  Ini . tertiadecima  • Manifejìus  firn  ego  Gui- 
do bone  memorie  Gherctrdi  quìa  per  un  fcripto  re - 
promijfionis  ......  nìenzi  J pondo  * et  repromitto 

tibi  Ardimanno  fil • F.  m.  Guinizi  et  a tuis  filli*  , et 
redi*  de  ìntegra  pezia  terre  9 et  de  integri * fervi* , 
et  anelili*  meis  per  cartam  donationis  • , . . • Ar- 
dimanni  , et  ipfe  carte  ifcripte  et  complete  per  Ioan » 
i Kotarius  que  ipfe  carte  tu  quidem  Ardìmannu*  abe- 
ti* 9 et  ipfa  iam  ditta  rex  pofita  infra  comitato 
Fiorentino  infra  territorio  de  pie . Santti  Remali 
Curie  Celle 3 et  5.  Leoni  qui  dicitura  et  Santte  Ma- 
rie que  dicitur  Kovella  in  loci * et  in  a vocabolo 
donicato  5 et  in  avocabulo  de  menzano  9 et  manfis  9 
et  forti * 5 manfis  9 et  mafiariziis  in  avocabulo  de 
mezano  9 et  avocabulo  du  . . • gnuli  , et  in  cunei  f 
vt  in  pitriolo  j et  in  potici  , et  mutorum  et  in 
la  • • . /«  vocabulo  favignola9  et  in  luco , /Vé’O 
predium  et  for*  et  majjarizie  9 et  donicato  > et  fer- 
vi* 9 et  anelili s ficut  carte  continent , relegi  5 et 
omnia  integrum  fpondeo  , promitto  tibi  quidem 
Ardimanno  et  a tuis  filli*  eredi*  fi  unquam  in  tem- 
po de  preditta  terra  et  de  ipji * fervi*  ? et  aneli- 
li} 9 ut  ipfe  carte  relegi 9 vobi * agere  * aut  caufare9 
aut  molejiare  9 aut  intenti onar e ? aut  per  placitum  fati» 

£^e 
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gare  attentaverit  aut  ante  Marchionali  5 et  Comes  f 
aut  ante  Indie em  > aut.  in  indizi  aut  fon s in  in- 
dizio y aut  per  qualtqunque  loco  per  quamvis.  argu- 
mentis  ingenio  qui  omo  aut  femìnam  tnfeCertart  pof 
Jìet  qualibet  omo  5 aut  /emina  evenerìt  * cum  meo 
fatto  aut  de  genitori  meo9cm  nos  data  aut  tradita 
vel  iudicia  abuìjje  aut  • . • dedenmus  ? et  fi  vobis 
in  dametate  miti  ere  prefumpferimus  9 et  fi  uh  emine 
Jive  /emina  non  defen/averimus  ea  res  et  fi  quahcunio 
fcriptione  ea  in  qua  a parie  anteriore  aut  pojleriore 
que  contra  illam  dametate  Jit , tunc  componere  prò - 
putto  et  confenzio  9 ego  quidem  Ugo  cum  meis  filli  s 
et  redes  ab  ips  Ardimanno  et  a tvis  jiliis , et  r-edis 
pena  numum  in  aurum  9 et  borio  anentum  libres 
fefaginta  et  prò  fupraferipta  mea  re  proni  ijfon 
merito  recepi  ego  da  te  quidem  Ardiranno  inter 
aurum  et  arientum  et  aliis  tf movili  prò  foli  di  s dii - 
centis  a laujfechild  difenìto  nude  un  f cripto  prò- 
trujjìonis , et  a me  quidem  Ugo  /affo  quibus  fuprcu, 
legi  et  loban • Kotarius  firivere  precepi  in  loco 
Novella  quipfa  rex  Indicarla  Floren . Signo  manus 
de  fupru  /cripto  Ugo  qui  un  fcriverc  rogavi t» 

Ego  Petrus  me  ferì/  &c, 

Signo  mantb . Guglielmi  , et  R ogìrìt  &c*  fil.  Riu 
gtneri  rogatus  tefles  * 

Signo  manihus  fehnzì  fi.  quondam  Leoni  9 e 
Gerardo  fiL  Gerardì  , & Corbuli  JiL  Fonìzi 5 et  Si- 
/ ridi  fil.  Ardinght  rogati  tefles  « 
lobati • Kot • fcrip/i  canul am  ° 

Nella  quale  cartapecora  appare  aliai  chiara» 

mente  V Ardimanno  di  Guinizzo  ? che  é lo  fìipite 
della  Famiglia  Ardimanni  ? padre  di  Giovanni  , ed 
•avo  di  un  altro  Ardimanno  , de’  quali  non  è qui 
luogo  opportuno  di  favellare. 

Ma  bandoli  full’  antichità  di  quella  Pieve  9 
Tom.  X.  O non 
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non  fi  vuol  tralafciare  , come  fi  trova  fui  Prato 
contiguo  a quella  Chiefa  , e fpettante  alia  medefima* 
una  gran  pietra  da  parecchi  fecoli  incifa  , che  ferve 
oggi  di  tavola  fotto  ad  alcuni  alberi  ( donde  fi  de- 
federà dagli  eruditi,  che  fia  levata,  c collocatain  qual 
che  difefa  parete  della  Chiefa  ) ed  è P appreso  riferita 
dal  chiariffimo  Sig.  Dote.  Anton  Francefco  Gori  ncl- 
r Appendice  alle  Infcrizioni  antiche  della  To- 
te a n a.  Tom#  I*  pag«  459.  e fegaente  , in  quella 
gai  fa  # 

In  lapidea,  Tabula  , altitudini?  fere  IIT.  Ro~ 
mamrum  pedum  , latitud « fere  IV*  in  Ecclejia  Pie» 
bis  S.  Man<e  Rovella  in  Chianti  , in  regione  , 
qup  Volpaia  dicitur  , iuxta  Caftellum  Raddce  , ab 
Urbe  Florentia  ad  XX*.  lapidem  e 

^ DE  DONI  S DI  * ET  BEATI  QVIRICIs 
EGO:  IOHAN  : INDIO.  PRB.  FIERI  ROGAV 

Ita  ìnterpretatur  ,,  f De  Doni ? Dei  et  Beati 
„ Quinci  Ego  Iohannes  indigna $ Presbyter  fieri  ro - 
,,  gavi  : ,,  De  hae  folemni  formula  adhibita  in 
antiqui s Ecdefice  monumentis  y qua  donationes  facras  , 
vel  facrorum  locorum  inflaur aitane?  , novorumque. 
(edificiorum  dedicatipnem  continet  » confulendu?  vir 
iudicio  , et  eruditione  prafìantijjtmus  Iufìus  Fon - 
tan  nus  Archiepifcopu?  Ancyranu?  tn  Commentario  in 
Difium  votivum  Chrifiéanum  Cap » XV  et  XV F. 
Hanc  inferi ptionem  primu?  inventi  , -et  mecum  per- 
h umani  ter  communicavit  Ioannes  Baptifta  Dei  Fio » 
rentinus  patriarum  ami quii atum  ftudiofijjtmu?  • 

Dovendoli  poi  ragionare  de’  Piovani  della-# 
niedefima  , lunga  ticerca  abbisognerebbe  fn  ritro- 
varne i nomi,  cofa  , che  non  è mio  penfiero  di 
fare  • Tuttavoita  in  mancanza  di  quello  , che  più 

fa- 
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farebbe  necefsario  aver  trovato  , cioè  chi  fofse 
quello  Piovano  Lotteringo  , dirò  di  pafiaggio  , 
qualmente  ali*  Archivio  Generale  per  Ser  Filippo  di 
Buonarnico  , il  quale  roga  dal  13 n.  ai  1337*  fi 
legge  £>.  loatines  de  Columna  Cardinali!  , Plebanus 
tlebis  S • Maria  Novella  de  Chianti  fojl  mortem 
D.  Iacobì  D • Pazz>ini  de  Pazzis  Plebani  dici a 
Plebis  ; il  che  piacque  di  notare  al  Marchefe  Lo- 
dovico Adimari  nella  Prefazione  alla  Vita  di  S. 
Maria  Maddalena  de’ Pazzi,  ed  alfe  Felle  fatte  per 
la  canonizzazione  della  medefima  , così  dicendo  : 
„ De’  tre  figliuoli  di  MelTer  Pazzino  , che  io  af~ 
„ ferifeo  ornati  del  pregio  della  Cavalleria  , ben 
mi  è noto  , che  Metter  Iacopo  in  molte  fcrit- 
„ ture  dì  quel  fecolo  vien  chiamato  Piovano  di 
,,  S.  Maria  Novella  , Chiefa  allor  Collegiata  nel 
territorio  del  noftro  Chianti  , e tale  , che  il 
Cardinal  Giovanni  Colonna  non  ifdegnò  di  fuc- 
1,  cedergli  nel  mede  fimo  titolo* 

Quella  Pieve  ha  fiotto  di  fe  la  Prioria  di  San 
Lorenzo  alla  Volpaia  , la  Prioria  di  S.  Donato  a 
Lamole , la  Badia  di  S.  Piero  a Montemuro  , la 
Chiefa  di  S.  Andrea  a Cafole , quella  di  S.  Miche- 
le a Coilepetrofo,  quella  di  S.  Piero  a Bugialla  % 
e quella  di  S*  Salvadore  ad  Aibola* 
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# S1E  SAGI  RICONOSCETE 

cioè 

Ste  faggio  , RiconofciH* 

<«* 
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Sigilli , e principalmente  di  quello , 
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magine di  S.  Michele  Arcangelo . 
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OSSERVAZIONI 

ISTORI  CHE 

SOT\A  IL  SIGILLO  IX . 


Arie  fono  , come  abbiamo  altre  volto 
moflrat©  5 le  fpezie  de9  figlili  in  ogni 
tempo  adoprate  » Una  dì  quelle  cer- 
tamente 5 e che  trae,  quanto  qualfifia' 
altra  dall9  antico  , fi  è quella,  che  con» 
tiene  un  qualche  motto  di  avvertimento,  o fia  di 
acclamazione.  Per  ragion  dì  efemplo  fi  può  ridurre 
a quella  quel  mio  Sigillo  Romano 


In  cui  fi  rileva  VTERR  FELIX,  riportato  dal- 
T eruditiffinio  Sìg.  Dottor  Anton  Francefco  Gori 
alla  pago  139*  del  terzo  Tomo  delle  lue  Inferizio- 
ni  della  Tofeana  dicendo:  Hccc  adclamatio  pìerum * 
que  ab  opificibus  fieri  folebai , ahfoluto  opere , e a* 
demque  adhihehatur  in  Saturnaltbus , in  quthus  in- 
vi* 
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•vtcem  dona  Jtbi  mittebant  Romani . Delle  acclama* 
2 ioni  degli  artefici  fol canto  a voce  fon  rimate^ 
veitigie  5 per  dir  così  , in  alcuni  nieflìeri  , ove  dopo 
avere  gii  artefici  terminati  i ìor  lavori , augurano 
ancor  oggi  buon  ufo,  o lunghezza  di  vita  a chi  fervi- 
re  fe  ne  dee  • In  un  Anello  apprelfo  i!  mentovato 
Sig- Cori  fi  legge  intagliato  SERGI  VIVAS.  In 
altro  d’oro  nei  Mufeo  Buonarroti:  BONI  FATI 
VIVAS.  In  un  Sigillo  Romano  di  bron?o  del 
Mufeo  Guarnacci  lì  rileva  VIVAT  Q.  PRO- 
CILLAES.  Un  altro  fimiiifiìmo  al  mio  riferito 
fopra  , era  nel  Mufeo  Andreini  , il  quale  rad- 
d oppiatamente  portava  il  fuo  applaufo  , gìoò 
VI*  F-  VT.  F- 

Ma  poiché  la  venerabile  antichità  ha  avuto 
maifempre  in  collume  in  molte  delle  fue  funzio- 
ni così  sacre  , come  profane  , di  fpargere  falu- 
tevoii  ricordanze  5 ed  avvertimenti  ; non  è forfo 
fuori  dì  proposto  , che  gli  augurj  ftefìì  , e 
acclamazioni  fieno  talvolta  un  infegnamento  al  vi- 
ver civile  : Donde  io  vado  credendo  facilmente , 

che  ficcomc  in  alcune  funzioni  , che  traggono 
dall’  antico,  vi  fi  conofce  quello  falutar  collume 
di  proferire  un  avvertimento  morale,  così  tra  li- 
mili ricordi  ripor  fi  deano  quelli  de’  fecoli  pofle- 
riori  tramandati  negli  Anelli  fegnatorìi,  e ne1  Si- 
gilli. Uno  di  quelli  ve  ne  ha  tra’  Sigilli  da  me 
raccolti  , in  cui  fi  legge  CONSCIENTIA 
MILLE  TEST  E S;  in  altro  finalmente,  qual  fi 
è il  prefente  : SIE  SAGGIO-  RICONO- 
SCE TI.  quali  dica  y Jte  faggio  , e per  effer  tale 
tonofti  te  fiejfo  ,*  Io  che  contiene  un  fenti mento 
quanto  antico , altrettanto  d’utilità  ripieno,  Au- 
tore facendoli  del  medefimo  1’  Oracolo  fapientifiìino 
d’  Apollo,  qualmente  è noto- 
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Ed  in  vero,  decerne  malagevole  cofa  è la^ 
cognizione  di  fé  meaeiimo  , così  fotta  il  motto 
Conofiitt  non  vi  ha  dubbio  , che  fi  racchiude  la 
naturale  tutta,  e la  morale  Fìlofofia.  li  grande 
Oratore  nede  Quifiiom  Tufcuiane:  Eji  tllud  qui-* 
dem  vel  maximum , animo  ipfi  ammutii  vi  dere  ; & 
nimirnm  hanc  habet  *vim  prcueptum  cipollini s , quo 
motte t , ut  fi  quifque  nofiat  • noti  entm  credo  td 
precipiti  ut  membra  nofira , aut  ftaturam , figurami 
•ve  nofiamus  : neque  nos  cor  por  a fumus  , «eque  ego 
Ubi  dicens , hoc  corpori  tuo  dico  « Cura  ignur  Ko- 
fee  te  dicit  , hoc  dicit  : no  fi  e.  artmum  tuum  &c* 
Ab  animo  tuo  quicquid  agìtur  $ id  agi  tur  a ; 
hunc  igitur  Mafie , nifi  divinum  ejjet , non  e/jet  hoc 
acrions  cuìufdam  animi  pr&cepium , ut  tributimi  Deo 
Jìt , hoc  ejt , fi  ipfum  pojje  cognofiere . Bene  poi 
fcrive  il  mededmo  a Quinto  fuo  fratello  , che  il 
precetto:  Conofii  te  jìejfo , non  ^blamente  è dato 
ad  minuendam  arroganttam  , fid  ut  bona  tio(tnt^ 
tiorimus ; cioè  a dire,  affinchè  non  ci  infuperbifenia- 
mo  adulando  noi  Beffi,  e le  noBre  palloni  com- 
patendo, e fomentando:  e sì  ancora  affinchè  j beni 
grandi  dell5  animo  noBro  conofcendo,  gli  valutia- 
mo giuBamente,  e ne  facciamo  buon  ufo;  non  ci 
lafciando  portare  dal  delio  a noi  naturale  di  co» 
»ofcere  altri,  fuor  che  noi,  e rimproverar  loro 
quei  mancamenti  , che  in  noi  non  brufcoli  fono  , 
ma  travi:  Curiofa  effendo  fopra  di  ciò  la  finzione 

d'  Efopo,  colla  quale  fi  figura  un  uomo  con  due 
bifacce  al  collo,  in  quella  davanti  ponendo  tutti 
I fatti  d’  altri  , e nella  poBeriore  i fatti  fuoi  ; 
laonde  Ferfio: 

Ut  nemo  in  fife  tentai  defeendere , nem& 

Sed  precedenti  fpeffatur  munite  a tergo  » 

Ma  di  ciò  lafciamo  decorrere  a lungo  a3  savj  fi* 
Tom.  X#  P lofo» 
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iofofanti  , tra  i quali  avrà  Tempre  ragguardevol 
luogo  il  ceìebratidìmo  Anton  Maria  Salvini  ne* 
Tuoi  Difcorlì  Accademici*, 

Circa  poi  alla  parola  Riconofaerjì  > per  Cono- 
fcer  fe  (ledo  , che  leggiamo  nel  Sigillo , mi  fov^ 
vengono  le  parole  di  Coro  di  Stagio  Dati  nel- 
la Tua  Storia  parlando  del  Conte  di  Virtù  ; 
5,  Acciocché  facelfi  buona  fine  e ricomfcejje  Te 
3,  medefimo  > ec.  Tu  pennello  da  Dio  , che  per. 
,,  deffe  i beni  temporali  , che  1 teneano  legato, 
3,  e avviluppato® 

Similmente  nella  Verta  Storia  circa  Tavvertimen- 
to  Se  faggio  33  Un  giorno  andando  Melfi  Bernabò 
33  a una  Tua  concubina  3 vide  palTare  per  quella-. 
33  via  un  Monaco  bianco  Tolo che  pochi  dì  paf- 
3,  Tati  ve  1’  avea  veduto  altra  volta 3 e chiamollo, 
3,  e videlo  giovane  3 e bello  , e dilfe  : Dimmi  * 
,,  Monaco  3 che  promettevi  tu  quando  ti  fagrafti  ì 
33  Rifpofe:  ubbidienza,  e caftità®,  Dilfe  il  Signo- 
„ re:  Tu  prometterti  coTas  che  non  puoi  faro, 
3,  ma  io  farò,  che  potrai  « E di  prefeete  feco 
33  chiamare  il  più  proffimano  barbiere  3 e quivi 
3,  ec®  Mandò  per  buoni  Medici  , e .comandò  loro 
33  a pena  della  vita,  che  lo  medicafibno e fanaf- 
3,  Tono»  E poiché  fu  Tano  , mandò  per  lui  , O 
,3  dirte:  Come  ftai , Monaco?  Rifpofe  : Signore, 
33  io  rto  bene  , vortra  mercè  3 c grazia  3 che  mi 
33  avete  levato,  grande  (limola « DiJTe  il  Signore; 
a.  Ss"  favio  ec» 


SIGILLO 


*•  DNI-  MASY  DE  ALBIZIS* 

cioè 

Sìgilhm  Domini  Mctfn  de  AibhJs  » 


PRESSO  IL  SIC.  GIOVANNI  fot  POGGIO 
BALDOVINETTI 
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L Si  parla  di  Mejjer  Mafie  degli  Al- 
bini , e de'  fimi  figli . 

IL  Di  una  firn  figliuola  Fondatrice  del 
Condente  di  S.  Chiara  di  Firenze. 

E con  tale  occafione  fi  emendano  gli  j 
. sbagli  prefi  da  dmerfi  nofiri  Scrit- 
tori . 
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STORICHE 
SOTtjt  IL  SIGILLO.  JL 


|Na  delle  co  Splene  antiche  Famiglie  di' 
floftra  Patria  rendute  più  illuftri  con 
ogni  Spe zie  di  onoranza*  fi  è quella  degli 
Albizzi,  la  quale  doviziofa  di  Soggetti 
ben  chiari  , e ragguardevoli  , conta  fra  ì 
molti  Tuoi  il  Cavai ier  MaSo  detto  il  GeneroSo,  figliuolo 
di  Luca  r èd  Autóre  del  prefente  Sigillo  , e di  altro 
ffmigliante  p'feffo il  Slg»  Carlo  TommaSo  Strozzi , 
nel  quale  oltre  al  nome  i legge:  M ILE  S ET 
PALATINVS  COMES»-  Di  quello  adunque 
io  andrò  notando  Succintamente  alcune  eofe  9 di 
cui  con  lunghezza  di  ragionamento  favella  Scipio- 
ne Ammirato  nel P Moria  delle  Famiglie  Fiorentine 9. 
tralasciando  1 Suoi  impieghi  * ed  ambascerie  * che 
predo  de’  nofiri  lilorici  fi  pollano  comodamente 
vedere  , come  farebbe  F effe  re  fiato  Spedito  al 
Re  Carlo  Secondo  di  Napoli  ; V e fiere  fiato 
tra  P altre  del  1393.  GonSaloniere  di  Giufiizia  5 
nei  qual  tempo  gli  piacque  di  a ili  cura  rii  dagli  Al- 
berti creduti  Suoi  nemici}  comecché  filmava  , che 
a Piero  Suo  zio  paterno,  da  loro  fofie  fiata  tol- 
ta la  vita  5 e di  aflicurarfene  colia  loro  proScrl- 
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zione.  [i]  E comecché  aveva  egli  lungo  tempo 
prima  ufato  di  portar  per  imprefa  un  bracco  col 
inufo  legato,  avendogliele  in  quel  tempo  fciolto, 
fu  tenuto  5 che  non  altro,  che  la  vendetta  fatta 
contro  degli  Alberti  volette  dinotare  ;ciò,  che  fchia- 
rifce  1’  imprefa  del  noftro  Sigillo#  Varie  Leggi 
fece  egli  in  benefizio  della  patria  , fra  ie  quali  fi 
conta  quella,  che  in  quel  dì , in  cui  fonatte  la  cam- 
pana del  Configli©,  niuno  per  debito  con  privata 
perfona  potette  etter  prefo  : Che  chi  fallitte  , ed 
avettene  Sindacato  , mai  uficio  di  Comune  non  po- 
tette avere  ; la  qual  Legge  poi  il  Granduca  Fran- 
cefco  I.  rimette  in  fuo  vigore  » 

A propolito  dei  Sigillo , la  croce  nera  , eh’  egli  a g- 
giunfe  nell*  Arme,  eifendo  quella  dell* Ordine  Teuto- 
nico di  Pruflìa,  P ottenne  da  Carlo  IV.  Imperatore 
V anno  1 3 7<5.  in  tempo,  che  Tedìce,  ed  Aletto  de- 
gli Albizzi  fuoi  fecondi  cugini  furono  creati  Conti 
Palatini  con  amplittìmi  Privilegi  , eftenfivi  alla.* 
Famiglia,  laonde  nel  Sigillo  accennato  del  Signor 
Carlo  Tommafo  Strozzi  fi  legge  ET  PALATINVS 
COMES. 

i,  L’  Am- 

I Della  proferizione  di  quelli  Alberti  fe  ne  è parlato  di  fopra  a 
car.  60.  e 6*.  netta  perfona  di  Metter  Antonio  Alberti  , sba- 
gliata dal  Padre  Maccarani  come  fi  vede  qui  a car,  57.  in 
quella  di  Mefser  Niccolò  , che  fu  Fondatore  , non  del  Para- 
tifo 5 come  egli  1*  ha  creduto  , ma  bensì  dell’  Oratorio  d’  Or- 
barello  eretto  fui  Terreno  di  etti  Alberti  pretto  al  Canto  dalle 
Catene  nelle  Armi  loro  appettato  atta  Catena  , il  quale  Ora- 
torio per  fuo  vero  titolo  fi  è detta  Santillana  Nunziata.  Di 
ciò  fi  veda  1*  Infcvizione  fopra  la  Porta  del  medefimo.  Anche 
Metter  Iacopo  figliuolo  di  Metter  Niccolò  , e fratello  di 
Metter  Antonio  nei  1394.  fondò  I*  Oratorio  di  Santa  Maria 
dette  Grazie  fui  Ponte  a Rubaconte*  ettendogli  fiato  donato 
da*  Priori  di  Libertà  l’antico  Tabernacolo  in  cui  è dipinta 
Maria  Vergine® 
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„ L*  Ammirato  della  Tua  morte  cosi  parlar 
Pieno  di  tanti  onori  , ed  all*  età  di  fefìànta_* 
s>,  anni  con  V abondanza  di  molte  ricchezze  per- 
3,  venuto  , fi  morì  V anno  1417.»  non  fi  fa  fé  di 
,,  morte  naturale o di  pelle,  ma  con  intera  opi- 
y>  nione  di  buono  , e di  grande  cittadino  » Nel 
„ Tuo  fepoFcra  di  marmo  in  S-..  Pier  Maggiore,  ove 
,,  Fimprefia  del  bracco  coi  mufo  fdolto  fi  vede  an~ 
9,  cora  /colpita,  fon  quelle  parole,  benché  trarne^ 
yy  zate  dal!  imprefa,  e dall’  armi*. 

GL  A RISSIMI  VIRI  MASI!  EQJVITIS 
FLORE  NT  INI  DE  ALBIZIS*  NATVS 
ANNO  MCGCXLI  II®  OBIIT  ANNO 
MCCCCX Vile  DIE  IL  OCTOBRISe 

& Quella  Sepoltura  è nella  Cappella  di  Santa^ 
9,  Lucia,.  la  qual  fi  crede  da  lui  eifere  fiata  fon- 
data,  o lenza  alcun  fallo  refiaurata,  ove  innan» 
3,  zi  che  fuife  niello  il  Depofito  di  Girolamo  il 
2,  Commifiatio,  che  allor  s’  imbiancò  , fi  vedevaa 
n dipinte  nei  muro  tutte  le  azioni  di  Mafoe. 

Tra  i figliuoli  lafciati  da  Me  (Ter  Mafo  , 

1 più  rinomati  furono,  MeiTer  Rinaldo  e Lu- 
ca «.  Il  fecondo  nato  nel  15820,  ebbe  godi- 
menti nella  Repubblica  -Fiorentina  «>,  Mefler  Ri- 
naldo nato  nel  1379®  fu  confinata  nel  1434*  per 
otto  anni  lungi  cento  miglia  da  Firenze  ,,  e ciò 
infieme  con  Orniannozzo  fuo  figlio-  per  avere  avu- 
to  alcuni  trattati  contro  Co-fimo-  padre  della  Patria* 
Ritirofll  in  Ancona,  e di  lì  andò^  ai  S**  Sepolcro 9 
donde  tornando*  maritò  una  fua  figliuola  ad  un_. 
nòbile  Anconitano,  e nel  giorno  delle  nozze  cadde 
morto 3 làonde  fu  fepolto  in  S»  Domenico  d’Anco- 
na 
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na  Cotto  un  ladrone  di  marmo  incifo  dieci  anni 
dopo,  coli’  Arme  fi  e (fa  , che  nel  noftro  Sigillo,  c 
con  . lettere;,  che  dicono 

ANNO  MCCCCLII. 

^ DI  MESSERE  RINALDO  DEGLI  ALBIZI 
DA  FIRENZE  E MORE  ADI'  XI. 
DI  FÉ  BR  AIO  MCCCCXLII. 

Dipoi  Ormannozzo  Tuo  figliuolo  propagò  la  Tua 
defcendenza  in  Gaeta,  e Mafo  altro  figliuolo  mari* 
dò  avanti  la  Famiglia,  che  vive  oggi  in  Cefena , 
della  quale  fu  il  Cardinal  Francefco:  Siccome  da 
Luca  mentovato  di  fopra  proviene  la  Famiglia  > 
che  di  prefente  in  Firenze  fiorifce. 

II.  Ebbe  ancora  MefTer  Mafo  una  femmina  , 
della  quale  non  parlandone  gli  Scrittori,  fi  apre  a 
noi  largo  campo  di  dirne  alcuna  cofa  > e chiarie 
con  efia  qualche  difficoltà  , che  s*  incontra  nella 
Storia  di  due  noftre  Chiefe . 

Marietta  adunque  ebbe  nome  la  figliuola  del 
fopraddetto  Mafo,  Donna  di  buona  vita,  e coftumi , 
e come  tale  confervato  ne  è fiato  fin  oggi  il  ca- 
davere fuo  con  qualche  forta  di  venerazione . Il 
Sig.  Dottor  Luca  Giufeppe  Cerracchini  in  un  fuo 
Opufcolo  manoferitto  intitolato  Fondazione  del  ve- 
nerabile Moncsflero  di  S.  Chiara  di  Firenze , ci  dà 
contezza  dell*  invenzione  di  etto  cadavere  ftguita_. 
alla  fua  prefenza,  e di  altre  perfone  degne  di  fede  il 
dì  12.  di  Novembre  dell’  anno  1732.  colf  abito  di 
Religìofa  Francefcana  in  un  Depofito  di  pietra  col- 
locato in  alto  in  faccia  nel  Parlatorio  del  Con- 
vento di  Santa  Chiara  in  Via  delle  Fornaci  di 
quella  Città;  e pofeia  nel  dì  3.  Dicembre  in  una 

Gaffa 
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Gaffa  di  legno,  lìgillata  col  fegno  dell5  Grd*  Sera fico, 
venne  effo  ripofto  fotto  terra  nel  Capitolo  delle  Mo- 
nache, come  per  due  Indumenti  rogatone  Ser  Gio,, 
faffatte  di  Ser  Celio  Cerracchini  Notaio  Fiorentino 
de’  12*  Novembre,  e 3.  Dicembre  1732*  e dentro 
un  cannone  di  latta  nella  mede  (ima  Calla  fu  polla 
la  prefente  Infcrizione  in  carta  « 

D.  O.  M, 

CADAVER  HOC  LAPIDEO  INCLUSUM  LOCULO  AB  HUÌUSCI 
MONASTERI!  CODLOCUTORIO  UT  EX  PUBLlClS  tOSAPHAT  CER- 
BACCHIMI  CIVIS  ET  NOTARIl  FLORENTINI  TABULIS  LIQUET 
PRIDIE  IDUS  NOVEMBRE  ANNO  Al  ORBE  REDEMPTO  MDCCXXXfl. 
ERECTUM  MONIALIUM  SAN.CTAE  CLARAE  H ABI  TU  AC  CINGOLO 
PRAECINCTUM  1NVENTUM  ET  CADAVER  VEN.  MAIRIS  MARI  AE 
DE  ALBI7ZIS  HUIUSCE  ASCETERS!  FUNDATRICIS  T RADUTONE 
FAVENTE  CREDITUM  ATQUE  HOC  CAP1TULUM  TRANSLA- 

TUM  LIGNEA  HAG  INCLUSIJM  CAPSULA  HI.  ©ECEMBR1S  ANNI 
EIUSDEM  PERANT1QUO  VETERIS  SEPULCHRl  IPSAM  EXPRIMENTE 
ADPOSITO  LAPIDE  CUM  SACRIS  VJRGIN1BUS  (gpARUM  DUM 
YiVERET  MATER  EXTITJT  RESURRECTIUNEM  ET  GLORlAM 

EXPECTAT  e 

Ed  appretto  nella  parete  vi  fu  indfa  io  marmo 
la  feguente 

MEMORIA! 

VEN,  SOR.  MARIAE  THOMAE  (l)  DE  ÀLBlZlS 
SACRI  HUIUS  MONASTERU  MATRIS 
IT  FUNDATRICIS 

CUiUS  CADAVER  IX  COLL0CUI0RS0  T&ANSLATUM 

Tom,  X*  QL  • de 

3 Ss  intende  d,  m A $ 1 x » 
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HIC  CONDII  UM  EST 

Ufi  DECEMBo  MDCCXXXlIo  1 

LVCAS  CASlMlROa  DE  ALBIZZ1S  COMES  EALATìNUS 
CASTRI  NOVI  MARCHIO  ET  ALMAE  URBiS  PRIOR 

fON.  CUIU 

Giacché  qui  fi  parìa  del  Convento  di  Santa 
Chiara,  creduto  per  isbaglio  dal  Bocchi  nelle  BeU 
lezzcr  di  Firenze  fondata  dalla  Beata  Chiara  Ubai- 
dioi  % confondendolo  con,  quello , eh*  ella  ereffo 
nel  Monte  Celio  , oggi  Monticelli  fuori  della  Por- 
ta. Romana,  trasferito  poi  per  P alfedio  di  Firenze 
io  Città  in  uno  Speda  letto  fot  top  olio  a S*  Maria 
Nuova  preffò  alla  Chiefa  di  S*  Giufeppe  , non  fia 
difearo  aL  lettore,  che  fi  noti  qui  brevemente  la^ 
prima  origine  di  elfo  Convento* 

Dai  Codice  XR  delia  Libreria  Straziarla-* 
fi  ricava,  che  il  luogo  dove  è pollo  quello  Mo- 
na Itero,  fu  già  una  cafa  con?  terreno  nel  popolo 
di  Se  Piero  Gattolini  vicino  alla  Porta  di  Giano 
della  Bella,  che  V anno  135&  fu  donato^  da  quelli 
della  nobil  Famiglia  de*  Biliotti  a Suor  Margherita 
Badeffa , e ad  altre  Monache,  chiamate  di  S*  Gio: 
Batifìa , dcir  Ordine  di  S«  Agolìino.  Quella  alfer- 
zione  ci  v:en  confermata  fotto  Fanno  Beffo  13  da 
Set  Ruberto  di  Talento  da  Fiefole*  nei  cui  Pro- 
tocollo fi  domandano  le  Monache  dì  S.  Giot  Ba- 
ci Ila  dell*  Ordine  di  S*  Agoftino  di  Via  Chiara  , 
prima  che  il  Monastero  pi  glia  (Te  il  titolo  di  Santa 
Chiara*  Indi  nell*  anno  1382*  im  uno  de’  Pro- 
tocolli di  Ser  Giovanni  d*  Andrea  da  Linari  fi 
trovano,  quelle  addimandàte  Marnale  ? S.  Io  anni* 
Baptì/lce  de  Via  Chiara  Ordini?  S.  Augu flint  ^ vulgo 
te  Donne  dì  Mona  Scotta * li  che  ferve  di  guida 

a 
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a Individuare  il  Mona  Aero*  di  cui  parla  Franco  Sac- 
ebetti  nella  fua  Lettera  a lacomo  di  Conte  ( i ] da 
Perugia,  dicendo  „ E*  mi  ricorda  ne’  miei  tempi, 
„ che  dfendo  a uno  mio  luogo  prefib  a Firenze, 
,,  era  in  mia  compagnia  uno  piacevole  uomo  , e 
,,  dicitore  In  rima,  chiamato  Pefcione  {2]  il  quale 
,,  non  vedea  lume,  venne  una  novella,  che  den* 
„ tro  alia  Porta  in  uno  Mona  Aero  era  morta  una 
,,  Suora  Scotta,  e faccendo  gran  miracoli  tutto 
„ il  Mondo  vi  traeva  „ Ove  1*  anonimo  anno- 
tatore immagina  efler  queAo  II  MonaAcro  di  S.  Nic- 
colò , e di  S.  Grò:  BatiAa  dentro  appunto  alla-. 
Porta  Romana}  il  quale  fu  dato  P anno  1392.  a 
certe  Donne  , che  prefero  P Abito  dell’  Ordino 
Gerofolimitano  da  F.  Ricciardo  Caraccloii  Gran_* 
MaeAro  nel  tempo  appunto  , eh’  egli  fi  trovava 
alloggiato  In  Firenze  nei  Convento  di  S.  Croce  , 
come  attefta  il  Bollo.  Le  quali  Donne  dipoi  u fa- 
te , vi  entrarono  1 Frati  Gefuati  (attefa  la  demoli- 
zione del  lor  Convento  di  S»  Giulio  fuori  di  Porta 
a Pinti  feguìta  T anno  1529.  per  3’  imminente-* 
afiedio  di  Firenze)  dalla  foggia  del  cappuccio  de® 
quali  alfunfe  quefto  luogo  il  nome  della  Calza  : e 
quefti  vi  abitarono  fino  all’  anno  1668»  In  cui  fu 
eftinto  l’Ordine  loro  ».  Precedentemente  all’  in- 
grelfo  di  dette  Donne  era  foltanto  un  Oratorio  ad 
ufo  di  Spedale  foggetto  al  medefiino  Ordine  Gero- 
folimitano, fondato  daEindo  di  LapoBeninì  prima  del 
1373.  ficcome  dimoAra  l’Arme  di  lui  dì  due  Catene 
poAa  fopra  la  Porta  dì  detto  Oratorio  talmente- 
chè  nel  tempo,  che  Franco  Sacchetti  dice  eflero 
andato  Pefcione  al  funerale  di  Mona  Scotta  , il 

Q^2  Mo- 

1 Da  Poggiagrande  il  domanda  Ciò:  Mario  Crefcimbeni  * 

Z Quefto  Pefcione  antico  Rimatore  fi  crede  della  Famiglia  de3 
Cerchi . 
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Monaftero  della  Calza  non  era  ancora  fiato  infii- 
tinto. 

Or  feguitando  Perdine  de*  tempi  troviamo  ne* 
Rogiti  di  Scr  Filippo  di  Bernardo  Mazze!  da  Ca« 
fieifranco  di  fotto  , all*  Archivio  Generale  Fiorenti- 
no , che  1’  anno  1430;  Suor  Batifia  del  già  Anto- 
nio del  Pecchia  Monaca  di  S.  Gio:  Batifia  di  Via 
Chiara*  alias  di  Mona  Scotta,  viene  eletta  Abba- 
delia  del  Mona  fiero  di  S.  Maria  di  Candeli  * al- 
tri mentì  di  Mon  telerò,  del  medefimo  Ordine  Ago» 
fi  intano  • 

E ripigliando  la  traTafciata  narrazione  del- 
lo Strozzi  Quelle  Monache  Agoftiniane  [ di- 
c5  egli  ] erano  P anno  1451.  quali  venute  me- 
,5  130  * onde  quelli  della  ftelTa  Famiglia -de’  Biìiotti 
,,  defide rando  , che  pure  fi  niante nefie  ad  ufo  di 
„ Monaftero  * tornarono  di  nuovo  a donarlo  a 
„ perdane  Reiigicfe,  e di  bontà  efemplare , cioè  3 
„ Suor  Maria  del  già  Meffer  Mafb  degli  Albi  zzi 
,,  Pinzochera  , con  altre  fue  compagne^  perchè  vi 
,,  fonda-fiero  un  Monafiero  della  lor  Regola  fotte 
9,  il  nome  di  S.  Chiara*  còme  ne  avevano*  gà  otte* 
%y  nata  licenza  P anno  fiefso  1451.  da  Papa  Niccolo 
,,  Vv  per  mezzo  di  Luca  degii  A ibi  zzi  di  iei  fra- 
,,  cello,  e di  Giovanni  de*  Medici  figliuolo  di 
,,  Cadmo  padre  della  Patria  * loro  Procuratori  „ 
In  conferma  di  quanto  ha  detto  qur  ìb  Strozzi 
abbiamo  ne’  Rogiti  mede  fimi  di  Ser  Filippo  Maz- 
ze), che  P anno  1452*  P Arcivefcovo  S*  Antonino, 
in  vigore  d’altro  Breve  di  Niccolò  V.  col  precedente 
condendo  de’  Biìiotti  Padroni  di  efso  Monaftero  , 
nel  quale  non  vi  era  refiata  fe  non  una  fola^ 
Sefvigiale,  di  eden  e-  il  poflefib  a Suor  Maria  fud- 
detta  degli  A Ibi  zzi  * ed  alle  fue  compagne,,  fotto 
P Iqfticut©  di  S.  Fxancefco,  venendone  elfa  eletta 
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la  prima  Superiora  , tefrimonj  fra  gli  altri  Luci 
fito  fratello,  e Landozzo  di  Niccolò  degli  Albizzi* 
Nò  è gran  cofa  , che  il  detto  Pontefice  fi  aio- 
ftrafse  favorevole  v-erfo  la  per  fona  di  quefta  Fon- 
datrice, e de*  di  lei  congiunti  , poiché  efso  prima 
d’  afcendere  alle  fuptème  Ecddiaftiche  Dignità  9 
trovandoli  in  Firenze  in  condizione  di  perfona  pri- 
vata , ove  nei  Concilio  Fiorentino  fu  conofciuta  la 
fua  gran  dottrina,  fervi  di  precettore  ai  figliuoli 
di  Mefìfer  Rinaldo  già  detto  di  lei  fratello,  nel 
modo  che  fece  ancora  alia  prole  di  Me  (Ter  Palla 
di  Noferi  degli  Strozzi» 

Cercandoli  tuttavia  ìe  notizie  da’  Rogiti  del 
Mazzeiyfr  trova,  che  l’anno  1455*  fotto  dÌEq^Agofto 
adunate  a Capitolo,  oltre  la  fuddetta  Suor  Mari  er- 
ta Abbad-effa  , dieci  Monache  dei  nuo  vo  Mona  i tero 
di  S.  Gio:  Batifta,  già  di  Mona  Scotta,  dell  Ordine 
di  S.  Chiara  , Giannozzo  di  Berto  di  Giannozzo  $ 
e Luigi  di  Matteo  di  Bernardo  Bi notti , io  nomo 
ancora  di  tutti  gli  altri  della  lor  Famiglia  , donano 
alla  predetta  Abbadeffa  r e Monache  il  frìddetto 
Monaftero  di  lor  padronato  ( dimoftrato  a neh’ oggi 
dalle  antiche  Armi  nelle  pareti  efterne  del  mede- 
fimo  ) eoo  tutti  i fuoi  Beni  , ed  appartenenze 
col  rrfervarfi  però  il  padronato  del  loro  Spedale  di 
8*  Salva  dorè  contiguo  ad  efio  Monaftero,  il  quale 
in  oggi  piè  non-  vedendo  fi  fi  fuppone  incorporato 
nella  ciao  fura  ; ed  a cui'  fin  deJP  anno  1385* 
fu  lafclato  un  Legato  da  Mona  Niccolofa  moglie 
dei  fu  Tommafò  del  Ricco,  figliuola  del  già  Cam» 
bino  di  Curino  dei  popolo  di  S«  Felice  in  Piazza^ 
per  rogito  di  Ser  Niccolò  da  Linari^ 

Quefta  fa  via  Rei- gioia  governò?  fedici  anni 
fino  alla  morte  il  nuovo  Monaftero,  che  avea_* 
ancora  aumentato  co’  fuoi  Beni  patrimoniali , pafi* 

fando 
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fan  do  a godere  il  premio  eterno  il  dì  io.  di  Marzo 
1469.  fecondo  Io  ftile  Fiorentino. 

Così  fatto  Convento  , nel  filale  fi  ofserva 
tuttavia  un*  efatta  regolare  difciplina  -,  fin  dal  fuo 
principio  fu  pofto  fotto  la  direzione  de’  Frati 
Conventuali  dì  S.  Francefco  , che  vi  continuarono 
fino  all*  anno  1487.  nel  quale  per  Bolla  d’  Inno- 
cenza Vili,  fu  foggcttato  alla  cura  de*  Minori 
Oifervanti  del  medefimo  Ordine , i quali  fino  al 
prefente  giorno  con  fomma  vigilanza  il  dirigono. 

Dei  rimanente  le  prime  Monache  di  que- 
sto Convento  furono  delle  primarie  noftre  Cafe  , 
come  per  efemplo  Suor  Goftanza,  e Suor  Domi- 
tilla  figliuole  di  Carlo  di  Benedetto  Strozzi,  Suor 
Raffaella  di  Bernardo  d’  Andrea  de’ Medici,  Suor 
Agnefa  di  Bartolommeo  Barducci  , Suor  Cab- 
briella  di  Niccolò  di  Bardano  Acciainoli  * Suor 
Lodovica  di  Lodovico  da  Verrazzano  , che  venne 
da  S.  Matteo  in  Arcetri,  Suor  Eugenia  di  Ridol- 
fo di  Tommafo  de’  Bardi  * Suor  Margherita  , e 
Suor  Girolama  di  Rinaldo  Gianni , con  alcune 
della  Famiglia  Biliotti  Padroni  , come  Suor  Gio- 
vanna di  Matteo  nel  1453*  Suor  Daniella  di 
Francefco  nel  1480.  e Suor  Piera  di  Giovanni  nel 
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SOT%A  IL  SIGILLO  XI 


, ragionarli  dell*  antìchiffima , e nobi- 
liffima  Profapia  Maìafpina  in  occafioce 
di  fare  oliervazionl  foio  fopra  un  Si- 
gillo , non  mi  pare  gran  fatto  conve- 
niente, mentre  lunghezza  di  trattato  vi 
vorrebbe,  ed  altresì  farebbe 

Da  altri  omeri  fonia , che  da * miei  . 

Per  la  qual  cofa  a me  farà  fufficiente , tenendomi  ne’ 
confini  confueti  della  brevità,  il  dimoflrare  la  per® 
fona,  della  quale  il  Sigillo  ci  dà  il  nome,c  ci  dà  uno 
de'  Feudi  pollo  nel  Milanefe,  qual  li  è Auramala  , 
dicendo  B RIKA  RDIN  I • MAL  A SPINE 
DE  ORAMALA,  con  denotare  infiememento 
per  P antichità  del  fuo  lavoro  , V età,  in  cui  quel 
Perfonaggio  venne  a fiorire,  e dipoi  la  fua  defcen- 
denza. 

OlTervando  pertanto  le  accennate  cofe  , 
me  fembra  , che  il  Sigillo  lìa  dato  aflblutamen® 
te  del  Marchefe  Riccardino  figliuolo  di  Opizzino 
Maìafpina,  che  P anno  ij fi  fu  Capitano  Ge- 
nerale di  guerra  della  Repubblica  noftra  , a~* 

nome  della  quale  ricevette  Cafteifranco  di  fotto, 
Tom.  X.  R allo- 
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allorachè  fi  foggettò  nuovamente  alia  medefima , 
nel  modo  che  ha  fatto  vedere  eruditamente  al  fuo 
(olito  il  Sig,  Dottor  Giovanni  Lami  nel  fecondo 
Tomo  del  fuo  Viaggio  a car.  461.  e feg.  riferendo 
intorno  a ciò  una  parte  deli'  Inftrumento  fattone, 
in  data  degli  8.  di  Maggio  dello  (iefso  amo  . 

Di  quello  March,  Riceardino,  per  la  gentilezza 
del  Sig,  Seti,  March,  Marcello  di  quella  Cafa,  a me  è 
pervenuta  copia  di  un  Mandato  di  procura  fatto  da 
lui  nclRan.no  ile  fio  1355,  li  eli  ultimo  di  Maggio  nel 
Palazzo  di  fisa  abitazione  in  Firenze,  ad  effetto  di 
comparire  davanti  a Carlo  IV*  per  domandare 
1*  InveiHtura  de  i fuoi  Feudi  ( tra’  quali  Aura- 
mala ) e de’  feudi  de*  fuoi  zìi  paterni  , la  ferie 
de1  quali  non  fia  difearo  qui  folto  il  vedere. 

In  Homine  Domini  Amen  « Anno  a Hat  tv  itale 
e tu  fdem  MCGCLV* >.  Ind,  affava  , die  ultima  Mail. 

Hohilis  Ricardinus  Filius  q.  Opicini  Mar- 
chio- Mala f pina  fubditus  devotus  , & fideli s Sacro - 
fanti  1 Romani  Imperli  , fuo  proprio  , & privato  no> 
mine  , & procuratorio.  y gefiorio  nomine  Domini 
Franca  fi  bini  nuli  tir  , Ioannis  ditti  Rerete  y Ber- 
nabovis  , dr  Antonini  Fratrum  , & Filiorum  q . 
Domini  Hi  colai  vocat » Marche  foli  Marchion . dr 
Patruorum  ipfius  Ricardini  , prò  quthus  omnibus  , 
& fingali ’s  promifit  mi  hi  Antonia  Hot  ario  infra- 
lir i pio  , tamquam  publice  perfine  fi ip alanti  , (ir  re- 
cipienti nomine  y & vice  omnium  & Jtnguhrum  » quorum 
intere  fi  , ani  interefie  pojjet  , coniunttim  , & divi d 
firn»  nomini  bus  qitibus  fupra  , & orniti  iure  » modo , 
& forma  , qui  bus  melius  potè  fi  gerendo  fuum  prò - 
prium  negati um , dr  commune  predi ttorum  Domini  F r ane- 
lo anni s , Bemabovis  , & Antonini  , fecit  , con- 
fi it  ai  t y dr  ordinavit  fuum  , dr  eorum  veros  Pro- 
curatore* , Attore s , F attor es  , ccr/cx  Hunt io  * f pe- 

dala y 
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cìales  9 previ du m ■>  & Nubi  lem  Virum  Fetrum  filium 
q • Domini  Opta  de  Brolo  de  P liuteria  prefentem  , 
& prefens  mandatum  [ponte  fufciptentem  , fapien - 
diferetos  vires  Dominimi  Bartholomeum  fi- 
lmiti q»  Domini  loannis  de  Sarzana  3 & Ber  Gui- 
donem  filium  q • £)#//  de  Vetrafancta  , lice  ahfentes 9 
*7#  quod  e orimi  abfentia  Dei  prefentia  replicatimi 
& quemlibet  eorum  in  folidum  , /7/z  «0»  fit 

melior  condii  io  occupanti?  9 & quod  unus  eorum  inceperit 
ahi  » file  alter  ipforum  profequi  valeat  9 & finire > 
ad  comparendum  , & fe  9 n«x  9 fuorum  diéforum 
patruurum  nominibus  9ut  fupra  9 perfonaliter  preferitati- 
dum  cor  am  Sereni  fimo  9 è*  Sacrati  fimo  eorum  D » 
£>.  Carolo  Romanorum  Imperatore  * <&•  femper  Au- 

guro > ab  eodem  , . eiufque  Offitialibus  quibufeum m 
fpetiahter  impetrar  dum  Privile  gì  a 9 lurt  sdi- 
ti onem  , merurn  , é-  mixtum  ìmperium  * lurtL+\ 
Vafalatia  , <&•  Feudi  de  infra  [cripti?  Cafri?  9 & 

Ferri? , bominibus  in  eis  extjìentihus  9 & eorum 
confini  bus  9 lurisditionìbus  9 Perì  mentii  s 9 Turi  bus  * 
& Dijlrifiibus  antiqui?  9 & novi?  9 & ad  impetrane 
dum  confir  mah  onem  Prtvilegierum  antiquorum  con » 
ce  forum  eisdem  parenti  bus  9 & dependentibus  eo- 

rum haflenus  , é*  /?er  antiqua  tempora  per  pre- 
cejjores  illufires  Principe?  9Imperatores 9 prefati  D*  R* 
Imperatori s 9 dW  prefiandum  Sacrati  fimo  D « 

Romanorum  Imperatori  prefato  per  fe  $ & nomi- 

ni bus  fupraferìptis  iuramentum  debite  fidelitatis  § 
tf«/w  omnibus  necefiartis  9 claufulis  opportuni s con - 
tingentìbus  ipfi  facrato  in  animam  confìttitene 
et  fpectaliter  9 generaliter  ad  omnia  9 C&*  fingala 
gerenda , e#  exercenda9  que  in  prediali?,  & circa  prediéìa9 
& quolìbet  predi florum  9 ipfe  Procurator  9 alter 
eorum  videbitur  opportuna  9 & que  ip fernet  confi - 
tuens  j 6*  Patrui  fui  predicti  facete  pofieut  fi  prefentes 

R 2 adef- 
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adejjent  9 & que  per  quoslibet  vero?  9 & legitimos 

Procuratores  fieri  pofient  5 etiamfi  c (tu farti  require- 
rent  ffe.ti.alem  * 

Dans  9 & concederli  eisdem  Procuratoribus 

finis  nomini  bus  fiuprafienptis  , é*  cuilibet  eorum  in 
fiolidum  plenum  9 Itberum  , & generale  , ac  fipettale 
mandatimi  9 cum  piena  \ libera  9 ac  generali  9 & 
fpet iati  adminijiraiione  , generali  ubi  requiratur  9 ef 
fipetiali  ubi  requiratur  fpe-uale.» 

Infiuper  voleri  s dictus  Ricardinus  Marchio 
Malafipina  ditto*  fiuos  Procuratores  9 & quemhbet 

eorum  relevare  ab  omni  onere  fiatisdandi  ; promtfit 
mihi  Antonio  Kotario  infraficripto  tamquam  publice 
per  fon?  Flipulanti  9 & recipienti  9 vice  & nomine 

Se  reni  (fimi  9 & lllufirijfimi  Principis  Domini  Domini 
Romanorum  Imperai  or  ìs  9 & femper  Augii  fi  t 9 & 
omnium  aliorum  9 quorum  interefi  9 vel  interejfe  pojfiet 
quomzdolibet  in  futurum.  de  ratis  habendis  omnibus  9 
& fingiti is  que  per  dittos  Procuratores'  9 fieu  alterum 
eorum  9 fino  proprio  nomine  9 & nominibus  preditìorum 
Domìnorum  D»  Marc  hi  on,  patruorum  fiuorurn  9 & cuius- 
hhet  eorum  fatta  fuerint  9 fieu  gefia  9 de  iuditio 
fidi  9 & indicato  fiolvendo  cum  omnibus  finis  clau - 
fulrs  opportunis . 

Nomina  Caftrorum  9 & Terrarum  fiunt  hec  : 
F dateria  cum  Zigiana  9 Bigio  9 eiufque  Curie  9 cww* 
eius  confinibuS)  qui  fiunt  tales  : ab  una  parte  Flu- 
men  Macre  9 ab  alia  Flumen  Caprie  9 & ab  alicL* 
fummitas  Alpi*  verfius  bofeum. 

Malgratum  9 Gragnatta  9 LJrtoranurn  9 Feletum  9 
Mocoronum  9 e?  Irolla  9 quibits  fiunt  confines  : ab  una 
parte  Flumen  Macre  9 alia  Flumen  Bagn. 

Bagnonum  9 P afiena  9 Cole  fin»  Compiati»  Mo- 
cognanum  fiupranum  et  fiottanum  9 Nezana» 

CafiUionum  «>  Corvarolla  9 Plebs  Santi  C affi  ani 9 

Or. 
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Or f din  dm  * Confine?  funt  9 zw#  p/zrfé*  Comune 
Virgoletti  9 /zi?  zi////  fiumen  Civigie  * 

Trefchietum  9 Era  9 Vtcum  fupranum  et  fotta - 
3 Corlagba  9 Levigium  ; Confine s fummita?  Al- 
pi um  * 

Cafule 5 Cegni , Cignolo  9 /a  Cuflellaro  9 Foredondo, 
Cella,  Auramala  9 cum  Pradara 3 Mofa 9 Celetta  9 et  parte 
Rofaie  ? Monfalcone  cum  Curie  9 Cafirum  Viridts  9 
cum  Valle  di  Verde-fola  9 P od  mrn  9 Guardie  9 et 
jS.  Albanum,  Codtum  9 et  Cafalefca  cum  Vale  Nì- 
se  ufque  in  Stafolum  9 ver  fu?  Ardevefiam  Bor - 

go gì  a fiurn  5 Montai ferjum  9 et  Groppum  * 

Aduni  Florentie  in  Camera  Palatii  abitai  io- 
ni? ipfius  Ricc ordini  qua  dormit  9 prefentihu?  Domi- 
no Gualterio  q . Borgognoni  della  Rocca  de  P appio , 
Domino  Marco  BartboU  de  Luca  ludicibu?  9 £7c?- 
y*wo  Domini  Peiri  de  Dar  fin*  de  Filateria  9 
et  Domino  Rafino  q.  Domìni  lacobi  de  C a fai  fal- 
lerò tejhbus  vocali?  9 et  rogati s • 

Ego  Galeatius  ......  Domini  Th  orna  fini  Ci - 

vis  Sarzanenfi?  publicu?  Ap*  Imp*  authontaitb * No- 
tarili? 9 Index  ordinaria?  9 necnon  CommiJJdrius 
Trotocollorum  9 Rogituum  9 et  ìmbrsviaturarum  cu- 
iusdam  Ser  Automi  , Dow,  //e  Finali  de  Fil- 
iateria  morte  preventi  exifìentium  pene s D.  Mtchaelem 
Angelum  Manarolam  Civem  Sarzanenfem  9 fac- 
ce fior  e ni  5 ber  e de  m 9 ut.  ajferit  9 dì  di  Ser  An- 

toniì  9 mediante  q . D,  Laura  eius  maire  9 f ucce  fior  e 
di  di  Ser  Antonìi  9 fuprafcriptum  Inflrumentum  Pro- 
cure tradidi  ad  fcribendum  propter  occupationem  9 
et  ipfe  collatìonato  cum  originali  9 mi  addito  9 vd 
diminuto  9 qnod  viriet  fenfu-m  3 vd  variet  intelledum  9 
et  invento  confrontar i , ex  licentia  mihi  concefia 
per  Magmficum  D.  toarmem  B.aptifiam  Murturam 
bonorandum  Vìcarium  Civitatis  Forzane  rogata  die 

fe- 
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fexta  Augu  ftì  per  Ser  Io  Anne  m Francifchini  No - 
tarium  Attuar  ium  Curie  Sarzane  ad  infanti  am  ditti 
Domini  Mie  Mei  is  Angeli  , hic  me  fubfcripfi  , et  mei 
Tabelhonatus  fignum  confuetum  pofui  • 

Nos  Antiani  Civitattr  Garzane  fidem  facirnur  3 
et  attejlamur  univerfis  , et  fingulis  , ^ quos  has  pre~ 
fentes  noftras  pervenerint  * qualiter  Juprafcriptus 
Ser  Galeatius  Manus  , qui  fup raferiptu m Procure 
Infirumenìumextraxit , fune  temporis  e tur  extratticnis  y 
ante  , & modo , fuit , m/J  ^ prout  nunc  eji , publtcus , 
authenticus  Notar  ius  Collegiatus  Sur  zane  , etusque 
fcriptuns  pubhcis  per  eum  confetti  s in  ludicto  et  extra 
adbtbehatur  , «««c  adhibetur , , e?  indubi- 

tata fides  : in  quorum  fidem  iuffìmus  bus  prefentes' 
per  Notar  ium  nunc  Sarzane  nofirum  infra  Scriptum 
Attuarium  fieri  , folito  noftre  Sigillo  corroborare  * 
Datum  Sarzane  Die  28.  Novembri s 1569* 
Ioannes  Baptifia  de  Ottono  Notarius  &c • dfe 
Mandato  « 

Ove  occorre  notare  Infra  le  altre  , che  il  fo- 
prammentovato  MeflT.  Obizzo  //<?  £ro/o  Filateria 
ricevente  il  mandato,  è quello  fletto  Notaio  , che 
ftipulò  P Inflrumento  dal  Sig.  Lami  riferito  della-, 
dedizione  di  Caflelfranco  a’  Fiorentini*  Nè  mi  pia- 
ce di  tralafciare  , che  i figliuoli  di  quefto  Marchefe 
Riccardino  furono  il  Marchefe  Niccolò  , e il  Mar- 
chefe Bernabò  I.  di  cui  fi  parla  in  occafionedi  prendere 
il  pottelfo  da  loro  delle  Ville  di  Cigno  , e Cignolo, 
neiP  appretto  Inflrumento  confervato  originalmente 
dal  fopra  menzionato  Sig.  Senator  Marchefe  Mar- 
cello. 

In  Nomine  Domini  Amen  . Anno  a Nativitate 
eiufdem  millefimo  quatuorcentefimo  trigefimo  tertioy 
Indittione  undecima  , et  die  vigefimo  quarto  menfi Y 
Augu  fi i . Spettabili f , et  egregius  Vir  Dominus  Bau- 

lus 
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hit  q . Automi  de  Sul  mona.  Procurato r y et  procura- 
torio  nomine  fp  e Stabili?  Viri  Firmii  Cancellarli  dele- 
gati et  CommijJarit  in  hac  parte  Magnifici  Petreli -■ 
ni  de  Verme  Commi  fi  arii  Ducali s ad  infra /cripta^ 
omnia  exequenda  , et  execultont  mandando, . Volen? 
executioni  mandare  fibi  impofita  y et  commi fia  per 
fupraferiptum  M.  Petrelinum  y ac  procuratorio  nomine 
ipfiu?  y omni  modo  5 *//>»  iure  , et  forma  r quibu?  magi t 
meliu ? potuit  y et  potefi  9 induxit  y et  mduSìum  po - 
fmt  fpeóìabilem  Vi  rum  Nicholaum  Marchionem  Male • 
fpinam  de  Cella  % et  filium  q*  fpe Stabili?  Domini  Ri- 
cardini Marchiani?  Male f pine  fno  proprio  nomine  y 
ac  nomine  et  vice  Bernabovis  fratris  fui  y in  cor- 
poralem po£  e filone  m * et  tenutam  Vtllarum  Cegni  , ac 
Cignali  y cum  omnibu?  luribus  Rationibus  eif- 
dem  Nicol  ao  , et  Bernabovl  expeSt antibus  » et  Mo - 
tendini  Forc berti  y cum  AqueduStu  3 et  fui s confini  bu?y 
et  omnibus  aids , que  q*  Dominus  Ricardinu?  Pater 
ip forum  tenebat  % et  pofsidebat  in  di  òli?  Villi s $ et 
eorum  Ter  ritorii?  v et  pertinenti ts  eundo  intus  y et 
extra  per  ipfas  Villa r y et  Territori  a intran  do  y et 
exeundo  Domos  , et  Habitat  ione?-  ibidem  exiftent 
et  dando  % et  tradendo  in  gremio  diSli  Nicolai  edam 
de  rami?  arborum  in  fignum  vere  tradii  ioni?  5 et 
apprehenfionis  > agendo  y et  exercendo  y et  f 'adendo 
omnia  que  in  talthus  y et  fimtltbus  fieri  debent  in 
fignum  vere  y et  tradi  e pofieffìoni?  , dillo  Nicola <P 
tamquam  vere  ingrefio  paffefiimsm  y et  pofiefsore 
prò  fe  y et  disto  fratre  fuo  omnia  acceptant»  Et 
inde  de  prediSìi?  omnibu?  y et  finguli ? fupraferipti?  y 
diStur  Pauluf  y et  Nichelati?  fuo  y et  dillo  nomine^ 
rogaverunt  me  Notanum  infraferiptum  ut  unum  y et 
flura  y puhlicum  y et  publtca  ìnjirumentct  confidane 
&c. 

ASlum  in  Villa  de  Cigno , prefentibus  Antonio 

dillo 
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diSio  Fanello  f ilio  q , Rubei  9 Zanoto  q , Peroti3 
Antonio  q . Guidi  y et  Francifcho  filio  Fazini  9 
omnibus  de  Mencbonigo  tejlibus  ad  bec  vocatis  5 
faabitis  5 et  rogatis . 

Ego  Iohannes  filìus  Francifchi  de  Cornano  fa- 
llica s Imperiali  authoritate  Hotarius  > et  Index  or- 
dinaria s hoc  publicum  Inflrumentum  ex  Imbrevict- 

turis  Ser  lacebi  de  Hoxeto  ita  fìdeliter  extrafsì , 
fcripfì  y et  puhltcavi  prout  inveni  , et  me  meis 
folitis  figno  5 et  nomine  in  fidem  premijjbrum  fub - 
fcripfi  9 mi  addensa  atei  mimtens 5 quod f uh  fi  unti  am  mntet  ? 
*ucl  varici  intellettum  : ex  hcentta  babita  y et  mi - 
hi  concejjd  per  Ser  lohctnnem  de  Hoxeto  Poiefiatem 
Cagnoni . 

I quali  due  Maìafpina  fono  menzionati  nell* 
apprefso  mandato  ampissimo  di  procura  nel  Marche- 
fe  Aragone  del  noftro  Riccardino  nipote  ; il  qual 
mandato  non  mi  piace  di  omettere  in  grazia  degli 
iìudiofl  di  antichità» 

In  Homine  Domini  Amen  » Anno  ab  etusdem 
Domini  Hativitate  mille fimo  quadri  geni  ejìmo  quin- 
quagejììiio  tertìo  y Indizione  prima  y die  quarto  men - 
fis  Hovembris  • In  Terra  fi  ve  Loco  Godiliafit  9 vi- 
delicct  in  Domo  abitationis  Reverendi  Patris  Domi- 
vi Spinecte  ex  Marchiontbus  Malafptnis  de  Godilia* 
fio  9 Dei  y et  Apodi  oli  ce  Sedis  Grafia  Sane  te  Roma- 
ne Ecclefie  Protonotarii  5 fita  in  ditta  Terra  9 five 
Loco  Godiliafii  ; Ibique  in  mei  Hot  arii  y et  Tejhum 
infraferiptorum  prefentìa  • Spettabiles  Ziri  DD,  Berna- 
bos , et  Hicolaus  Fratres  ex  Marchionibus  Malafptnis  de 
Godiliafio  Filii  Spettabilis  Viri  Domini  Ricardini  : 
Sponte  atra  revocationem  quorumeumque  Procurato- 
rum  fuorum  per  ipfos  battenus  > tam  firnul  y quam 
divifim  conttitutorum  y et  omft  alio,  iure  5 via  5 mo- 
do y 
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do  y caufa  ly  et  forma  qutbus  melius  9 et  valìdtus  pò- 
iuerunt  9 et  pofiunt  ; b' e c erutti  9 confhtuerunt  y crea- 
le runt  $ et  ordinaverunt  9 et  factum , confiti uunt 
creant  9 et  folemmttr  ordtnant  egregium  Virum  Do- 
minum  A^agonem  ex  Malafpinis  predilli?  Marchio - 
nibus  5 filtum  fuprafcripti  Domini  Bernabovis  ah  fo- 
lta e tamquam  Procuralorem  tp forum  Domincrum  con ~ 
ftituentium  certum  9 veruni  9 et  indubitatum  mifium  » 
mandatum  , et  procuratorem  9 et  quid  quid  de  Iure 
meli us  dici  •»  potefiy  ad  omnes  9 ^ fingala? 

Lttes  , Caufa?  9 Quejìioncs  9 Controverfias  , 
Civile s 9 quam  Cr minale s 9 atque  mixtas , tpfi 
confittuentes  9 9 quam  dìvifitn  bah  e ni  9 

e#  habiiuri  funt  cum  qudcumquc  Per  fona  y <?/  quibufi 
cumque  Per  finis  , Ecclefia  y Collegio  9 Comuni  9 ef 
LJniuerfitate  9 et  cor  am  quocumque  Indice  y Re  biore  9 
Ofi-c  itili  y Pei  eftaìs  5 Vicario  9 Commi JJ ario  dele- 

gato y Capitane®  9 Magifiratu  9 Arbitro  , Arbitrato* 
re  y et  amie  abili  Compofitore  tam  Ecclefiafiico  9 quam 
Beculart  i Videlicet  ad  agendum  y petendum  y defen- 
dendumy  opponendumyContradicendum  y denunci andumy 
requtrendum , prole  ftandum  Libellos  9 Petitiones 

in  J cripti?  danduiny  et  fufcipìendum  9 Litteramy  et  Li- 
te? come  ftandum  y et  conte  ftari  denegandum  y pojit « 
articulos  \ et  capitala  faciendum  9 ipjisqut^ 
refpondendum  y facramentum  vernati?  , et  calamuie  9 
et  cuiuslibet  alteriti?  generis  facramentum  in  ani - 
fwtf/ , fuper  anima s ipforum  conftituentium  faciendum 9 
pre ftandum  9 e/  alteri  deferendum  y ludices  9 Kota- 
rios  y et  interrogar • eligendum  y et  rscufandum  y fu « 
fpefìos  y et  confidente s dandum  5 e?  fufpt*  cau - 
allegandum  y et  verificandum  Tefies  9 I«r^5 
Infl  rumenta  y ac  referipta  quelibet  producendum  9 
quafiumque  comparir»  exceptìones  9 eppofitioner 
faciendum  9 termino s 9 dtlationes  petendum  9 
Tom*,  X»  S ©£//» 
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ibtinendum  9 et  ulti  j feu  aliti  , dare  , et  afsigna* 
ri  faciendum  . Item  caufa  , et  caufis  allegandum  , et 
allegare  faciendum  , et  concludendum  fententiam  , et 
fgntentias  audiendum  9 et  ipfam  , et  eas  executionì 
mandare  p'fiulundum  : A qualibet  fententia  tam  dif- 
finitivi  j quarti  interlocutoria  9 et  a quocumque  gra- 
vamene appellandtm  9et  de  militate  opponendum  , qua /- 
jf/to  nullitatis  s et  appellai  toni  s , redut*  ai 
arbitrium  boni  viri  commedie  , et  delegare  faciendum  t 
tpfas  quoque  profequendum  } henefintendum  $ refii- 
tut ione m in  integrarti  * pnncipaliter  quam  me- 
diate petendum  r et  obtinendum  : Et  generaliter  ad 
e et  omnia  ? fingala  agendum  * petendum  » defen- 
dendum  y opponendum  i demmcianduin  , requirendum  , 
proufi andum  * gerendum  y caufandum  , ef  faciendum 5 
que  ad  caufa  , et  caufarum  merita  , e*?  /«  predi- 
èia  omnibus  * et  fingali?  5 ef  cantra  predilla  omnia , 
fingala  * quo  deli  bet  prediólorum  % et  in  depen - 

dentibus  , emergentibus  et  connsxis  pb  eis  r et  quo- 
lihet  eorum  fpeBant  y et  pertinente  fac tenda  * f ae- 

rini neceffarta  y et  opportuna  5 pt  ipfimet  Domi- 
ni confiiiuen . fctcerc  pofient  fi  prefentes  perfonalì- 
ter  intere  fieni  y etiamfi  tali  a forent  , manda- 

tum  exìgerent  magis  /pedale  y et  fpecificum  quam 
fu  perita  fit  exprefsum  * Dantes  9 et  concedentes  di- 
fi  i Domini  confiituentes  di  fio  eorum  Procuratori  co- 
rina nomine  in  predi  Bis  omnibus  * <?£  fingulis  9 
untverfis  plenum  y hberum  y et  generale  mandatum  9 
enm  piena  , libera  , et  generali  admìnifiratione  , de 
omnimodas  eorum  vìces  plenarie  commiferum  > et  com- 
mittunt  5 eo  modo  quo  quid  quid  predi  Bus  ip  forum 
Dominorum  con  flit  uentìunt  procuratorio  eorum  nomine 
in  predi  Bis  omnibus  > et  fingulis  , ef  untverfis  fe- 
cerit  , gejferit  y totum  ratum  , gratum  * et  fir- 
ma m bah  ere  > tenere  promiferunt  9 et  con  ve  ne - 

rum , 
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flint)  a c promettimi , et  conveniunt  mìcht  Notarlo  infra- 
/cripto  fi i palanti  nomine  ^ et  vice  omnium  quorum 
intere  fi  , inter  erat  , aut  inter  effe  poteft  ? e?  potè- 
rit  quomodolìbet  in  futurum  > fub  ipoteca  * ei  obliga- 
tione  omnium  » fingulorum  ip forum  Dominar  um 
con  flit  uentium  honorum  prefentium  9 et  futurorum  • 
Et  volentes  ipfi  Domini  conjlituentes  dìftum  eorum 
Procuratorem  eorum  nomine  in  prediÒlìs  omnibus 
??  fingulis  9 te  ab  omni  onere  fatisdat . relevare  ex 
nunc  prò  eo  fideiufferunt  5 et  promi ferunt  3 ac  prò - 
mìttunt  § et  fideiubent  de  ludìcio  Jixti  5 indicato 
folvendo  in  omni  cafu  * caufa  * et  evenni  Lìiìs  ? 
et  cum  omnibus  fuis  claufnlis  opportuni s fub  ipoteca  3 
et  oblìgatione  premijjts  » jE>  rWe  de  predi  èli  s di  òli 
Domini  conjlituentes  hanc  cartam  michi  fieri  roga - 
veruni  et  rogant  prefentibus  fpeòlabtli  Viro  Domino 
lehanne  de  Becharia  filio  q . magnifici  Militi s Do- 
mini Manfredi  > Aluy/o  de  Fer arili  de  Vulpiculo 
filio  q . Domìni  Automi  * et  fpeòìabili  Domino  la- 
cobo  de  Croxa  ex  Marcbienibus  Mal  a f pini  s de  Mu- 
latto filii  q.  Domini  Bernabovis  inde  tefiibus . 

.Eg-tf  lobannes  Auguftinus  de  Patricìis  filius  q» 
Domìni  Martini  imperiali  auòìoritate  Notarius 
hanc  cartam  mtchì  fieri  iuffam.  rogatus  tradidi  , per 
infrafcrìptum  Notar ium  Jcribì  feci  * et  me  fub- 

[cripti* 

Ego  Johannes  de  Leanzoìis  diélus  de  Boneto 
&c»  publìcus  Pp . ìmperialìque  fuprafcriptì  Nata - 
rìus  hanc  cartam  ìufsu  fuprafcrptì  Auguflìni  No- 
tarti fcripfi  » et  m&  fubfcripfi  « 

Ma  facendo  noi  ritorno  al  Marchefc  Riccar- 
di no  Malafpina  * di  lui  fa  menzione  Scipione  Am- 
mirato Libro  XI.  delle  fue  Storie  Fiorentino 
fotto  F anno  1356.  così  dicendo  „ 1 due  fe- 
» giienti  Gonfalonieri  di  queir  anno  % che  furono 

S 2 3,  Lapo 
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,,  Lapo  Viviani  , e Lìppo  Tinghi  non  fi  riferifce, 
„ che  avefiero  fetta  cofa  alcuna  degna  di  me. 
5?  moria  ; fe  non  che  in  quel  del  Vi  via  ni  la-* 
35  Terra  di  Caftelfranco  di  fotto  9 che  fi  dette  al- 
35  la  Republica  5 in  nome  della  quale  la  ricevè  Rie- 
33  cardino  Marchefe  Maiafpina  Capitano  Generale  ; 
35  il  quale  finite^  poi  il  tempo  della  fua  Carica  5 
33  fece  per  pretenfione  di  fuo  falario  rapprefaglia 
33  in  Filattiera  di  mercanzie  de’  Fiorentini  , che 
39  venivano  in  Lombardia  > di  che  sdegnato  in  Fi- 
39  renze  il  pubblico  3 i Mercanti  furono  riinborfati 
33  dei  danno  , e ai  Marchefe  co’  Tuoi  fucceflbri  fu 
33  proibito  il  poter  efier  eletti  per  alcun  tempo  ad 
39  alcuno  Uficio  } o Carica  della  Republica.  *, 
Cominciato  era  il  fuo  Ufizio  ne’  16.  di  Maggio 
ijjj.  per  foli  fei  meli  3 come  fi  legge  alle  Rifor- 
nì agioni  3 così  dicendo  ivi:  1355.  Kiccardinus  D.Opì- 
%mt$  Marchio  de  Malafpinis  Capitaneus  Generalis 
Guerra  Communi  s Fiorenti a per  6 . mejt  ìniu  die  16* 
Maii  1 35 5*  Ini*  8. 

Da  quello  Riccardino  difeendono  dirittamente 
s Signori  Marchefi  di  Filattiera  % ficco  me  dall*  ap- 
preso dimoftrazione  appare  * 


RIO* 


R IC CARDINO 
Teodora  Grimaldi 
di  Genova. 

i 

BERNABÒ'  I. 

Giovanna  Maiafpina 
di  Bagnone. 

I 

MANFREDI  I. 

Berqardina  Iiì m bardi  di  Pavia® 

i 

BERNABÒ'  II. 

Giovanna  Euftachi  di  Pavia  * 

! 

MANFREDI  IL 
Giovanna  Maiafpina  d’Oli  vola  « 

! 

BERNABÒ*  III. 

Eleonora  Bartolelli  di  Firenze  - 

f 

MANFREDI  III. 

Cassandra  Seta  di  Fifa. 

I 

BERNABÒ'  IV. 

Coftanza  della  Gherardefca  di  Firenze. 

f 

MANFREDI  IV. 

Margherita  Romoli  di  Firenze  » 

Claudia  Santa  Croce  di  Roma . 

„ L 

<afIO;LORENZO  BERNABÒ*  V.  Sen.MARCELLO 
Vittoria  Ric- 
cardi di  Firenze® 

MANFREDI  V,  Ab.  COSIMO. 


■*  f.r 


.x; ..  * Pi 


’■ 

T: 


n 

\‘fi  3 • *{  ■.’ 


’•  , ’ 


u— -— — — 

! SIGILLO  XII. 


88  IV.  FEL.  DE.  RV.  EPS.  ALBAN. 
S.  R.  E.  CAR.  VRBIN. 

cioè 

Inliuf  Feltr » liner  e Bpìfcopur  Albanus 

Sanóì&  Remati#  Ecdejìa  Cardinali r 
Urbin» 

#€» 

APPRESSO  IL  SIC.  CAV.  GAETANO 
ANTINORL 


— 

I 

SOMMARIO 

i;  ’ 


cfedb*fe*?i  tfs 

' 


jSV  aggiungono  nuove  notizie  et  quelle 
già  date  intorno  fri  Cardinal  Giu- 
lio della  Tevere  nel  Tomo  FU. 
Sigillo  IL 
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I S T O R 1 C H E 

SOT %A  IL  SIGILLO  XII 


N Sigillo  del  Cardinal  Giulio  della-* 
Rovere  maggior  del  preferite  riportati® 
doli  da  noi  nel  Tomo  VII.  di  quella 
Opera  , ci  diede  motivo  di  più  cefe 
dire  fopra  di  lui  » e di  altri  Tuoi  con- 
giunti. Adelfo  quello  ci  fomminiflra  occasione  di 
agglugnere  a quello  9 che  là  fi  dille  3 più  altre 
notizie  rintracciate  dipoi. 

E primieramente  , che  Francefco  Maria  della 
Rovere  padre  del  noflro  Cardinale  fu  inveftito 
della  Signoria  della  Città  di  Pelerò  da  Giulio  II» 
fuo  zio  5 a titolo  di  ricomperila  degli  fiipendj  do- 
vutili per  la  condotta  , che  tenuto  avea  delle  Ar- 
mi Ecclefìaftiche  centra  i Bentivogli  cacciati  dalla 
Signoria  di  Bologna,  fin  da  quando  Pefero  era  fiato 
con  giufie  condizioni  rilanciato  alla  Santa  Sede  da  Co- 
fianzo  Sforza  ultimo  Signore  di  ella  Città,  della 
quale  non  aveva  mai  potuto  ottenerne  V invefti- 
tura  ; e che  dipoi  feguita  la  morte  di  Coftanzo 
Sforza  la  ottenne  Francefco  Maria  in  Feudo  dal 
nominato  Pontefice® 

Tom»  X® 
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Secondariamente  , che  quello  Porporato  ne9 
16*  di  Febbraio  1549.  diede  fuori  in  Perugia  , ove 
egli  era  Legato , alcune  Riforme , e Decreti  coru* 
quello  titolo;  Reformatìones , & Decreta  per  Re- 
verendi fs»  & I!lu[irìfs • D*  D*  Iultum  Feltrium  de^ 
Ruerg  , Sarce , & An'if  Ducem , ac  S.  R.  E * Sancii 
Vetri  ad  Vincaia  Dìacpnum  Cardtnalem  Urbìnt  nan- 
cup ai um  % PeruficQ  , Umbria  que  Legatum  y fuper  moda 
obfervandi  Edifici  , 'Statina  lecorum  , Confi  it  ut  ione  s 
Marchia , & tura  communi  a , ^ fiper  fportultt  Au- 
Alt  or u m , & Iti  dietim  y fatami  Adirne  atorum  , Rrocu- 
r sitar um  , é*  Kotariorum  y mercede.  , & taxif  Ba - 
rigeli i , quorumeumque  Executorum  , tam  in  Ct vi- 

tate Verafina  5 qitam  in  umverfa  Vrovincia  totius 
Legatimis  • E quelle  furono  impreffe  in  Perugia^® 
nello  ftefs’  anno  in  quarto  per  Girolamo  Carto- 
lato, nelle  qual?  fi  vede  L Arme  delle  due  Cafe  della 
Rovere  ? e di  Montefeltro  5 come  nel  nofiro 
Sigillo  e 

Seguendo  la  (Iella  traccia  del  Sigillo  primiero , 
laddove  il  è nominato  colle  parole  dell*  Ughelli  la 
fu  a-  grandezza  d’  animo  vere  Vrincipe  dignam  ? 
aggiugner  fi  vuole  , eh1  egli  fu  in  Roma  gran,* 
Mecenate  fra  gli  altri  dì  Federigo  Barocci  il  più 
rinomato  Pittore  d’  Urbino  dopo  Raffaello  , la- 
onde dal  fuo  eccellente  pennello  venne  il  Car- 
di naie  ritratto  , come  accenna  il  Baldlnucci  nelle 
Notizie  di  Federigo* 

Toccando  finalmente  per  incidenza  Caterina 
Cibo  Ducheffa  di  Camerino,  poteafi  da  me  pren- 
dere Gccafione  di  avvertire  uno  sbaglio  non  lieve, 
in  cui  incorfe  D*  Placido  Puccinelli  nel  riferire^ 
un’  Intenzione,  che  edile  davanti  all*  Aitar  maggio- 
re della  Chiefa  delle  Murate  di  Firenze  , nelle 
fue  Memorie  di  quella  Chiefa e Monafiero  • 


In 


SOPRA  IL  SIGILLO  XII.  I45 
In  effa  (ì  parla  di  Caterina  figliuola  di 
Francefchetto  Cibo  da  Genova  , e di  Maddale- 
na di  Lorenzo  de’  Medici  il  Magnifico,  forella__. 
di  Leon  X.  la  quale  fu  fpofata  1*  anno  7510* 
a Gio:  Maria  di  Giulio  Cefare  Varani  Duca  di 
Camerino  , e da  effi  nacque  Giulia  ultima  Si- 
gnora di  Camerino  moglie  di  Guido  Ubaldo  del- 
la Rovere  Duca  d*  Urbino,  e fratello  del  nofiro 
Cardinale  . Or  il  Puccinelli  così  parla  fotto 
]’  anno  idi 2.  ,,  Da  tutte  le  Monache  fu  accia- 

5,  mata  per  Abbadeffa  la  R.  M.  D.  Catarina 
„ Cibo  Principefia  di  Mafia  ,,  E dipoi  fegue  : 
,,  La  fcpramentovata  Madre  D.  Caterina  Cibo  fu 
,,  eletta  Badelfa  la  feconda  volta  V anno  1618.  ec* 
3,  Con  dolore  delle  Monache  refe  P anima  a Dio 
„ 1’  anno  1540.  il  dì  17.  d’  Agofto  „ Indi 
appofe  fubito  Pappreffo  Infcrizione;  non  accorgendoli 
il  buon  Religiofo  efiere  due  le  Caterine  Cibo  , 
delle  quali  egli  parla,  facendone  una  fola,  con  adat- 
tare V Infcrizione  fatta  alla  prima,  che  morì  ne! 
fecolo  V anno  1557.  alla  feconda,  che  morì  nei 
Chioftro  1’  anno  1640» 

CATHERINAE  CYBO  CAMERTIUM  DUCI  AMITAE 
ET  LEONORAE  ITIDEM  CYBO  GOMITI  ET  PRIN- 
CIPI FLISCAE  PRIUS  AC  DEMUM  MARCHIONI 
CAETONAE  SORORI  SICUTI  OPTIMIS  ANIMI  DO- 
TIBUS  VITAE  ATQ^  MORUM  INTEGRIATE 
CONIUNCTIS  ITA  UNICUM  TUMULUM . P.  C. 
ALBERICUS  CYBO  MASIAE  PRINCEPS  I.  OBIIT 
ILLA  AN.  CIDDLVII.  DIE  XXII.  FEBR.  HAEC 
AUTEM  AN.  CIDDXCIV.  DIE  XVII.  FEBR. 


M7 


TAVOLA 

DE'  TOMI  IX.  E X. 


Contraflegnati  eolie  lettere  e B* 


A Cèiamolì  S 114» 
il  Accolti  A 1,  e kg*  B 

Ad’mari  $7.  e feg.  3 €* 
105. 

S.  Agata  di  Arfoli  Pieve  ^ 
13.  e feg. 

Alamanni  8 77. 

Albero  della  Famiglia  énu 
Garzano  A so.  delia.. 
Famiglia  Malafpina  B 
*}9\ 

Alberti  A zìi.  B 57.  e fcg* 
1 160 

Albizzi  8 113.  e feg. 

Alelfandri  B 8. 

S Alelfandro  a Giogoii  A 

in. 

Alelfandro  II.  A 111. 
Alelfandro  IV.  A siS» 
Alelfandro  VI.  A 7$. 

Alfonso  Ke  ds  Aragona  A 


Alteriti  g 73. 

Amadori  h 67,  e fego. 


Ammirato  Scipione  A 9»  27* 

59.  6o*  M 38.  46.  Il|* 
2I7« 

Dall*  A nei  fa  xf  **. 

S.  Andrea  In  ricreato  J 
X14, 

Anichini  A 96. 

Aminoti  A 99.  147.  £ %%%* 
141. 

S.  Antonino  Arcivefcov©  di 
Firenze  Ai  s B $7.  65, 
B®  Appiano  Iacopo  ^ 58. 
Ardimanni  ^ 23.  e fcg.  B 
103. 

Ardingo  Vcfcovo  di  Firenze 

i 16» 

Ariolio  Lodovico  A %* 

Arrigo  Vii.  Imperatori  A 

61,  6 4. 

Animino  B 15.  e fcg. 
Alfedio  di  Firenze  B t 
ieg.  in* 


T f 


Sae» 
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O Accolli  B 54. 

JL3  Baccio  d*  Agnolo 

122. 

Baldelli  **  49. 
Baldinucci  B iz,  32. 

*44*  ' { 

Bai  do  vinetti  Giovanni 

di 

Guido  A 2,  3.  Giovanni  di 

Poggio  d 2.  4.  5<  6. 

2*1. 

6 3.  B 113.  Giovanni 
Francefco  3. 

dì 

Di  Bandure  io  ^ 139. 

e 

Atb 

Barbaro  Daniello  A $, 
Barberini  B 3.  4.  t$». 

Bardi  A 101  B 71.  78* 

Bar  ducici  B 124, 

B art  oli  B 7$.. 

Barroloni  B 92,.  9$. 

BarufFaidi  Girolamo  lodata 
A 1,  e feg.  67.  77* 

Badi liani  Monaci  A 124*137. 
Beicari  R 73. 

Belfreddli  B yz* 

Belìincini  A 73, 

Bembo  Cardinal  Pietro  A 
5* 

Belici  B 6j . 

Benini  £ 1 25. 

Da  Bi dicci  B 7-2. 

B rati' chiri  i G i ufeppe  Iodato-'  ^ 

.F5°*. 

Bilicai 'B*  74,  1 2 1 • e fego 
Biondi  £ 7, 

Bina  rini  Mon/ignor  Alfonfo 

B 79. 

Bifcioni  Anto  rumar  ia  lodato 
B 6 4. 

Bocchi  B u.o. 

Bonifazio  VII/.  B 89... 
Bonifazio  IX»  £ 58. 


Borghini  Vincenzio  v#  69, 
108.  132.  144.  B 3, 
Borfetti  Ferrante  iodato  A 
73* 

Brocchi  Giufeppe  Maria  lo- 
dato ^ 114.  125. 
Buonaguifi  £ 54. 

Buon  del  monti  B 72. 
Buofiguglieimi  B 74, 
Buoniniegni  £ 46. 
Buonuknti  & 32. 


/^Alcagnini  Celio  -«I  5, 
Cambi  £ 49. 

Cambiai  B 8. 

Campanile  Filiberto  A 9»  14* 
Z 17=  10.  . 

Canigiani  B 66.  e feg. 
Cappelli  Iacopo  ^ zó> 
Capponi  60. 

Caraccioli  B 121. 

Card  licci  B 54. 

Carlo  II.  Re  di  Napoli  £ 
11 5* 

Carlo  III.  Re  di  Napoli  A 

9. 

Carlo  V.  Imperatore  ^ 47. 
Dei  Carretto  Fabbnzio  A 
46. 

Della  Cafa  B 74.  e feg. 
Cafali  A 42.  43.  B 59.  e 
feg^ 

Da  Cafavecchia  B 77. 

Catini  Cardinale  Antonio  A 
do, 

Cafotti  Gio:  Batida  £ 46» 
Del  Caftagno  Andrea  ^123* 
Callelfraaco  di  fotto  B 127. 
e feg. 

CaiìeHani  Badila  A 6a. 

Ca* 
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Cadi  girone  Cardinal  Branda 
A 81.  e feg. 

Caiìracant  Ca (Ir uccio  B 18. 
Cavalcanti  A 139.  e feg. 
Cavalieri  di  Prillila  ti  H69 
S.  Cecilia  A 142.» 

Ceffini  B 7. 

Centellini  B 6. 

Cepperelli  da  Prato  B 73» 
Cerchj  £ 77,  ni. 

Cerracehini  B 119.  LucaGiu- 
feppe  B 12S. 

Ciacconio  Aifotrfo-  A 4»  6, 
Ciacchi  A 142» 

Ci  a n fi  A ^3. 

Ciba  B 1 45 , 

Cicciaporci  5 7,  g. 

Cicerone  B ui. 

Da  Cigna  no  £ 69. 

Cinelli  Giovanni  B 48. 

Cini  B 71.  78. 

Citina  vecchia  ^21.  e feg» 
Ci  vitali  Giufeppe  ^ 54» 
Clemente  VII.  riiìretto  in 
Caftel  S.  Angelo  A a. 
Clemente  XI J.  B 79. 

Cocchi  Donati  B 43,  e feg. 
Colonna  Cardinal  Giovanni1 
B ìq£. 

Compagni  B 77, 

Coppi.  Giovanni  A 49. 
Corbinelli  B 6 7.  75.  78* 
Corfini  B 8.  71. 

Cofì  del  Voglia  A 6 3. 
Cofano  I.  Granduca  di  To- 
fcana  A 47. 

Crefcimbeni  Gio?  Mario  ^ 
77  B 121. 

Cucciatti  ^ 401  e feg» 


DÀndoto  A 129» 

Dati  Goro  B ut. 
Davanzali  A 101»  B 19. 

7^ 

Dazzi  i?  5.  70. 

Dei  Gio:  JBatifla  lodato  B 

104* 

Da  Diacceto  B 70.  72.  78. 
Dini  Francefco  A 49. 

S.  Domenico  d*  Ancona  B 
117. 

S.  Donata  in  Polverosa  ^ 

89.  . 

Bonghi  B fé 
Durami  B 73. 


I?  Mpolì  ^ 59,  60,  109,  &’ 
^ 58.  87.  e feg. 

E Topo  8 rii. 

D‘  Elle  Niccolò  84. 
Eugenio  IV.  83..  S&>- 


j^Abbri  Girolamo  4.  B 

Falcucci  A 90. 

Federigo  Re  d’  Aragona  ^ 
io.  17. 

S-.  Felicita  ^ 143. 

Ferdinando  Re  d’  Aragona 
A io  17’. 

Ferranti-  B 6g% 

Ficino  Marfilio  A 6* 

Fiochi  A 97. 

Ficardo  Giovanni  A 70. 

Flamminio  Antonio  A 6 • 

Fogliani  di  Reggio  B 5$,  c 
feg.  _ 

Montanini  Monfignor  Giullo> 
M 104° 


For- 


*s°  , 

Fortezza  al  Mon'c  A no. 
Fortezza  d9  Ancona  A 3. 

S-  Francefco^  di  Cortona  , 
Chiefa  A 42. 

Fran cefco  I.  Granduca  di 
Tofcana  fi  ix<5, 
franciotti  ^ $3. 


GAddi  Cardinal  Niccolò 

^ 2. 

Da  S.  Gallo  Antonio  Archi- 
tetto A 3. 

Gamberelli  Antonio  A na. 
Del  Garbo  B 77. 

Gaurico  Luca  A 5. 

Della  Gherarddca  B 15, 
Gherardini  fi  72. 

Gianni  B 114. 

Dei  Giocondo  B 72. 
Giovanna  Regina  di  Napoli 
A 9. 

Giraldi  Lilio  Gregorio  A 

5* 

Giuntabindi  B 8. 

S.  Giudo  alle  Mura  B nr. 
Gori  Anton  Francefco  lodato 
B 94.  104.  109. 

Godanzi  A 149.  c feg. 
Gottifredi  Vefcovo  di  Fi- 
renze A ir 3. 

Gradenigo  A 130. 

Gregorio  XI.  A 120. 
Guazze!!  Lorenzo  lodato  B 
86. 

Guicciardini  A 99.  e fegt 
Guidoni  Paolo  A 27, 
Guidacci  A 142. 


Nnocenzio  Xt.  B 79» 

Infcrizioni  A 3.  io.  i6% 

45*4^  53-  54»  58*  59* 

62.  <54*  65.  84  85.  in. 

121.  £23.  130.  143.  145. 
B 4.  31.  40.  49.  117,  118. 
11 9.  120. 

SS.  I polì to  e Cagiano  di 
Laterina  A m. 


LAmi  Giovanni  lodato  B 
89.  e itg. 

Lapareili  A 48. 

Lauro  Iacopo  A 48. 

Leone  X A 44.  fi  3.  9. 

S.  Lucia  Oltrarno  A 116*  B 
67.  e feg. 

Lucio  111.  A 113. 

Di  Luperello  B tip» 

Luti  A 63. 


MAccarani  Domenico  A 
14.  17,  B 57.  65, 
Machiavelli  B ir.  74,  7J, 
Macinghi  fi  71.  73. 

Maffei  Scipione  iodato  A 
10. 

Magiiabech»  Antonio  fi  45. 
Malafpma  fi  125.  e feg. 
Manfredi  fi  38, 

Manfredi  Re  di  Napoli  A 
42. 

Mannucci  B 31. 

Mantova  Marco  >#  70* 
Manuzio  Paolo  A 5. 
Marangone  Bernardo  B 

91. 

Marche!!  Giorgio  Viviano 
A 49’ 


\ 


Mar- 


Marcolinì  A 14,9» 

S,  Margherita  a Montici  A 
91. 

S.  Maria  a Fabroro  B 58. 

S.  Maria  di  Monticelli  A 

119. 

S.  Maria  di  Targia  dì  Cor- 
tona A 41.  B S9. 

S.  Maria  in  Campidoglio  B 

48. 

S.  Maria  in  Pineta  A ir 4, 
S,  Maria  Maddalena  di  Ce- 
ftelio  A 86.  e feg. 

Mariani  Lorenzo  A igz, 

S.  Maria  Nuova  A 91. 
Marignolli  B 54. 

Marmi  Anton  Francefco 
1 24. 

Marfiij  B 54. 

Martini  B x. 

Da  Marzano  ^ 7.  e feg. 
Maflfìmiliano  I.  Imperatore 
43»  44* 

Mazzei  E 66,  112. 

Medici  A 4*  46.  5 io.  71. 
123.  Duca  Aleflandro 
150.  Cofirno  I.  Ai . x$o, 
251*  Cofirno  padre  della 
Patria  B 117. 

Michelozzì  B 77. 

Del  Migliore  Ferdinanda 
Leopoldo  B 47. 
Miglioriicci  Lazzero  Bene» 
detto  62. 

S.  Miniato  al  Monte  A io 6. 
Molza  Mario  ^ 6» 

Monaldi  A 103. 

Montanari  B 39. 

Monete  A 1 . 

Monte  Fiorentino  A 107* 
Montelupo  B j8® 
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Morelli  B 77. 

De'  Mozzi  Vefcovo  Andrea 
^ ii  8.  e feg. 

Mu lei  * Cori  B 110.  Buo® 
narroti  B no.  Andreini 
B no»  Guarnacci  B no» 


NArdi  B 12, 

Negri  Giulio  A 97* 
Negrini  A 86. 

Del  Nente  B 8.  74. 

Nerli  B 46.  70. 

Niccolini  B 73. 

S.  Niccolò  Oltrarno  A it6* 
Niccolò  II.  B 92. 

Nuccorini  A 7$. 


OKatorio  d*  Orbateli  B 
11 6.  predo  alla  Porta., 
a S.  Pier  Gattolini  B 
111. 

Or  land  ini  B 6e 
Orlendi  A 115, 

Orme  torrente  M 


PAncìrolo  Giaido  B 38* 
Pandolfini  B 5. 

Palmieri  Mattia  Iftorico  A 
17‘ 

Pancrazi  A 46. 

Da  Panico  B 38. 

Panfa  Dottor  Francefco  A 18® 
Del  Papa  Giufeppe  B 94. 
Papadopoli  Niccolò  Comneno 
A 7r. 

Paradifo  predo  Firenze  B 

58. 

Pafquale  II,  A tu* 

Paf- 


*5 2 . 

FafFerim  di  Cortona  A 4 3. 
e feg. 

Pazzi  B 105. 

Feragulfi  51*  e feg* 

Peruzzi  B 72, 

Petrini  £ 68® 

Pe  tracci  5 52.  54* 

Pezzati  B 6 5.  73. 

Piccoiornìni  Cardinal  Frante- 
fco  ^ 44.  Duca  Antonio 
A 17* 

S.  Pier  Buoneonfiglio  Chiefa 
A I 5 E. 

$«  Piero  Somaldi  di  Lucca 
^ 53* 

Pio  II.  Pontefice  -<#12. 

Pio  III.  A 44. 

Pittoreggi  Francefco  B 43. 

Polidori  Polidoro  B 92. 

Fontano  Gioviano  A io. 

Pontenano  preffo  Arezzo  A z. 

Pontormo  B 58.  88.  e feg. 

Popolefchi  £ 3. 

Dal  Pozzo  Marco  Antonio 
A 6. 

Puccinelli  B 6|,  144. 


q: 


Uaratefi  £ 78. 

Quirini  A 127,  e feg. 


Della  T>  Eoa  Cofimo  A 27. 

IV  Renzi  A 26. 

Da  Ricafoli  Monfignor  Agno- 
lo A 60. 

Riccardi  B 12. 

De’  Ricci  A $5.  e feg.  90. 
Ricciàrdeiri  B 3. 

Ricciardi  d\  Animino  B 30, 
t feg. 


Ricorboli  A 114. 

Ridoifi  A 143.  B 8#  780 

Rinieri  £ 71. 

Rinuccini  Carlo  B 94. 

Della  Robbia  Luca  ^ 123* 
£ 1.  e feg. 

Della  Rocca  B 59. 
Romagnoli  Bartolommeo  Io* 
dato  £ 900  e feg. 

Roffelli  Stefano  A 143. 
Roffellini  Antonio  A 123. 
Rollini  Francefco  A 25 » 

Della  Rovere  £ 141,  e 

feg. 


SAcchétti  £ 1 2 z« 

Sadoleto  v*  5. 

Salvini  £ 67.  75.  112.  Sal- 
vino lodato  A 58.  142» 

x$x« 

S.  Salvatore  di  Settimo 
Salvetti  £ 6 5.  74. 

Salviati  £ 75. 

Salutati  Coluccio  A 59. 
Sandeo  Felino  67.  e feg. 
Sandonnini  Monfignor  Nic- 
colò A 72.  75. 

Sannazzaro  Iacopo  A 14. 
Sanfovino  Francefco  A 14, 
Serantoni  ^#54. 

Saffetti  A 144.  151. 

Sbagli  emendati  A 4.  14.  x j« 
17.  59.  97.  102.  103.  132. 
141,  144.  £ 46.  47.  57. 
83.  84.  85.  116.  145. 
Schiatte?!  £ 65. 

Serantoni  A 54. 

Semini  ^39.  e feg. 

Serragli  Abate  Bandino 

Sefli 


Selli  A 139. 

$igi.fmondo  Imperatore  4 

.83.  /. 

Signorini  Ignazio  A no. 

Si  mone  ui  Francefco  iodata 

A 41, 

Si  (io  IV.  A 17. 

Società  Colombaria  in  Fìren» 
ze  A 131» 

Soldi  Pietro  A 4. 

Somaldi  A 53. 

Spigliati  B 78. 

Spini  B 73,  77. 

Spinola  Cardinale  Agogna 
A 2. 

Sqiiàrcialupi  B 48. 

Dello  Steccato  Mondgnore 
Onofrio  A 60 1 
'S.  Stefano  in  Pane  A no. 
Strozzi  A 59.  B 77.  124,  Se» 
nator  Carlo  A 107.  B 42, 
su.  Carlo  Tommafo 
6’a.  £ 107.  115.  11 6, 

Della  Stufa  B n, 

Su  m monte  Gio;  Antonio:  A 

IO.  II.  22.  £ 29. 

TÀrlafi  yf  59. 

Tartagline  Domenico 

49, 

Tebald'eo  Annoio  A 77. 
Tiepolo  A 119,  e feg. 

Tom  mali  A 47.  48. 

Torelli  Lelio  ^ 147.  e feg. 
Della  To  fa  Si  mone  K 17. 
Toiinghi  5 67.  78. 

Tritemio  Giovanni  A 6t 


Tronci  Paolo  B 91. 

Tacci  £ 74. 

Del  Tuppo  Francefco  J 

io.. 


T TAgnucci  A 46,  e feg« 
V Valori  B 12» 

Vafart  £ 12. 

Uòaldin!  131.  B no.  Car- 
dinale Ottaviano  vf  118. 
Dell’  Uccellino  £ 77. 

Da  Verrazzano  £ 124.  An- 
drea lodalo  -4  5 ic  142. 
Vecchietti  £ 75.  77. 

Verino  Ugolino  £ 46. 
Vetiori  £ 76* 

Ughelli  Ferdinando  A 4.  44* 
48.  di.  83.  £ 12.  41,  84. 

85- 

Ughi  £ 78. 

Ugjucc ioni  B 76»  e lego 
Vignali  B 4. 

Villani  Gioyanni  £ 17.  e 

.feg*  - • 

Villa  mi  zzi  £ 72. 

Vifcomi  di  Milano  A 58. 

83.  . 

SS.  Vito  e Modello  di  Ve- 

nezia A 331. 

Vivi  ani  £ 4.  7.5 ...  : ; 

Uliari  Cardinal  Bartolomnieo 
A i9* 


ZAnehini  B 7. 

S.  Zanobi  A loy^ 
Za  il  B j9  e feg* 
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A Ttefiafi  per  me  fottofcritto  Cancelliere  della  Sa- 
era  Accademia  Fiorentina  9 qualmente  nella  Fil- 
za vegliarne  di  Memorie  9 e Scritture  della  mtdefi - 
ma  appari fcono  fatto  dì  i.  Settembre  corrente  le  fe- 
guenti  Lettere  te  fi  moni  ali  originalmente  del  tenore  9 
che  apprefib  > cioè 

5,  Hot  fottofcritti  Cenfori  della  Sacra  Accademia 
Fiorentina  in  ordine  alla  difpofizione  de'  Capitoli  y 
e Statuti  della  medefima  3 abbiamo  veduto  9 e ben  con- 
» fiderato  il  Decimo  Tomo  delle  Gfservazioni  fopra  i 
,,  Sigilli  antichi  del  Sig»  Domenico  Maria  Manni  nofiro 
n Accademico 9 e avendolo  filmato  degno  di  ejfer  me  fio  alla 
9J  fiampa9  diamo  f acuità  ad  e fio  Autore  dt  poterfi  de- 
nominare  nella  pubblicazione  di  detta  fua  Operai 
5,  Accademico  Fiorentino  : e per  fede  della  verità  ne 
5>  facciamo  la  prefente  attefiazione  quefio  dì  primo  Set « 
35  tembre  1742. 


Anton  Maria  Bifcioni  Cenfore. 

Gìufeppe  Gaetano  Moniglia  Cenfore. 

Atte  fa  la  fuddelta  Relazione  , è permefib  al  fuddette 
Big • Domenico  Maria  Manni  di  denominar  fi  nella 
pubblicazione  di  detta  fua  Opera  Accademico  " Fio- 
rentino 9 quale  egli  è $ in  fede  dì  cbe  ec • 

Dato  quefio  dì  Settembre  1742* 

Luigi  del  Sera  Confolo . 


Michel  Angelo  Berti  Cariceli. 
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